
COMUNE DI BlANCAVILLA
(Provincia di Catania)

COPIA DI DELIBERAZIONE DEL CONSIGLIO COMUNALE

N. 53 DEL REO. OGGETTO:

DATA 28/04/201 6 Proposta di Modifica "Regolamento di Polizia Mortuaria"

L'anno duemilasedici il giorno ventotto del mese di aprile alle ore 20,00, in seduta di prima
convocazione, nella sala delle adunanze del Consiglio Comunale di questo Comune,
partecipata ai sigg. Consiglieri a norma di legge, dall'appello nominale effettuato dal
Segretario Generale si ha il seguente esito:

CONSIGLIERI

CANTARELLA VINCENZO

LA DELFA ALFREDO

GIUFFRIDA SALVATORE

MAGRA ALFIO

D'ASERO LUIGI GIOVANNI

FURNARI PLA CIDO

PAPPALARDO GIUSEPPE

MIGNEMI VINCENZO

VASTA ADA

AMATO MARIO

PRESENTI

X

X

X

X

ASSENTI

X

X

X

X

X

X

TOTALE PRESENTI N. 12

CONSIGLIERI

SALVA' GIUSEPPE

CHISARI VINCENZO

VENTURA GRAZIA

RAPISARDA VINCENZA

PETRALIA GIUSEPPE

SAPIENZA GIUSEPPE

CANTARELLA MARCO

AMATO VINCENZO

MURSIA MAURO

CAPORLINGUA PLACIDO

PRESENTI

X

X

X

X

X

X

X

X

ASSENTI

X

X

TOTALE ASSENTI N. 8

^resiede la seduta il Vice Presidente Giuffrida Salvatore
:*artecipa alla seduta il Segretario Generale Dr. Antonio M.. Caputo
La seduta è pubblica.

Scrutatori: Vasta- Ventura -Pappalardo.
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COMUNE DI BIANCAVILLA
Provìncia di Catania

Cod, Fise. 8O009O5O875 - P.I. 01826320879

VA Area Servizio delle PP.QO.- Ambiente e Sanità - Cimitero

RESPONSABILE DELL'AREA DELLE P.O. ING. PLACIDO MANCARI

PROPOSTA DI DELIBERAZIONE PER IL CONSIGLIO COMUNALE n. /_

OGGETTO: Proposta di modifica "Regolamento di Polizia Mortuaria".

PROPOSTA

Premesso che, con deliberazione di Consiglio Comunale n° 42 del 30/06/2005 veniva approvato il
regolamento di Polizia Mortuaria;

Vista, la nota protn. 24308 del 04/12/2015 con la quale il Presidente del Consiglio Comunale
trasmette al Funzionario Responsabile della 5 area delle P.O. Ing. Placido Mancari la proposta di
modifica del Regolamento di Polizia Mortuaria così come elaborato dalla II C.C.P., ai fini di
predisporre apposita proposta da sottoporre all'esame del Consiglio Comunale;

Visto, il Regolamento Comunale di Polizia Mortuaria, così come proposto dalla II C.C.P., che fa
parte integrante e sostanziale della seguente deliberazione;

Ritenuto che, occorre approvare il detto Regolamento di Polizia Mortuaria vigente in questo Ente,
proposto dalla II C.C.P.;

Visto, L'Ordinamento Amtmnìstrativo egli EE.LL. vigente nella regione Siciliana il testo unico
Enti Locali vìgente nella Regione Siciliana

SI PROPONE

La -pre o ente forma parte integrante e sostanziale della presente;

Di approvare il Regolamento di Polizia Mortuaria proposto, dalla II C.C.P., che è parte integrante e
sostanziale della presente deliberazione

IIR!
RESPO,

Ing. PLA.

Bìancavilla lì
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Biancavilla fi

PARERE DI REGOLARITÀ' TECNICA

Sulla presente proposta di deliberazione si esprime, ai sensi degli artt. 49, co
1̂  IX Jgs. 267/2000, nonché, ai sensi deU'art 12, della L, R, 30/2000, parere
regolarità tecnica, attestante la regolarità e la correttezza dell'azione amministrativa;
BiancavìIIa

area Tecnica

VISTO DI REGOLARITÀ5 CONTABILE ATTESTANTE LA COPERTURA FINANZIARIA

Sulla presente proposta dì deliberazione si esprime, ai sensi degli artt. 49,
Igs. 267/2000, nonché, ai sensi dell'art 12, della L. R. 30/2000, parere

ima 1 e

contabile con attestazione della copertura finanziaria (art. 151, comma-4^D. Igs. 267/2000)

I Si attesta l'avvenuta registrazione del seguente impegno di spesa:

s, comma 1, D.
_jji regolarità

Pro# Titolo Funzione Servìzio Intervento Capitolo Articolo Impegno Importo

Biancavilla U Ragioniere Generale

D
Ove non necessario

La presente proposta non necessita di parere dì regolarità contabile in quanto non comporta riflessi diretti o
indiretti sulla situazione economico-fìnaaziarìa o sul patrimonio dell'ente;

Biancavilla II Ragioniere Generale^
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Copia di Delibera di Consìglio uomunuiv ,*• —
Dafregisa-asione magrfetofonica

Oggetto: Proposta di Modifica "Regolamento di Polizia Mortuaria'

.*****

Il V. Presidente, in seduta di prima convocazione, invita i Consiglieri alla continuazione dei lavori per la
trattazione della Proposta di Modifica "Regolamento-di Polizia Mortuaria". Invita il Segretario a
chiamare l'appello dei Consiglieri.

Il Segretario, alle ore 20,10, procede all'appello e da atto del seguente risultato:

Consiglieri presenti n. 12: - Giuffrida, Furnari, Pappalardo, Mignemi, Salva, Ventura^
Rapisarda, Sapienza, Cantarella M., Amato V.3 Mursia, Caporlingua.

> Consiglieri assenti n.8: Cantarella V., La Delfa, Magra, D'Asero, Vasta, Amato M. Chisari,
Petralia.

n V. Presidente^ con n. 12 presentì e n. 8 assenti, dichiara valida la seduta di prima convocazione.

Entra il consigliere Vasta Ada ed il Presidente Cantarella Vincenzo.

n Presidente Cantarella, assume la carica e da la. parola al Cons. Ventura che ha chiesto di volere
intervenire., comunica che a seguire gli altri consiglieri potranno intervenire in ordine di richiesta.

Cons. Ventura
Da ufficiale intervento al dibattimento, previa manuale accensione del microfono di postazione collegato al magnetofono/convertitore. Lavorazione e impaginatone successiva,

previo ascolto e correzione manuale a video delle parole e delle frasi non correttamente riconosciute dal convertitore vocale

Presidente e colleglli Consiglieri.. Volevo fare una precisazione. Nella nota di costituzione del Gruppo Misto,
noi avevamo indicato., che io, il dottore Furnari e il dottore Chisari, facevano parte ciascuno dei gruppi.. Lista
Civica, Città Attiva e Città Attiva e Indipendente. Comunichiamo che ufficialmente, da oggi., noi facciamo
parte di un unico gruppo, che si chiama: Biancavilla Futura, grazie.

Cons. Furnari
Grazie signor Presidente., colleghi Consiglieri. Io volevo leggere e portare a conoscenza di questo Consesso
civico, una nota di biasimo che è indirizzata., naturalmente al Presidente del consiglio, che poi darò al
Presidente della terza Commissione., l'ingegnere Pappalardo, per conoscenza., al Sindaco e al Segretario. I
sottoscritti Consiglieri comunali.. Placido Furnari.,' Salvatore Giuffrida, Grazia Ventura e Vincenzo Chisari,
quali membri del Gruppo Misto., il giorno ventitré zero quattro di questo mese, siamo venuti a conoscenza dì
un episodio alquanto increscioso, accaduto all'interno del palazzo comunale, precisamente nella stanza del
Presidente del Consiglio. Premesso che in data ventitré zero quattro due mila e sedici alle ore dieci, è stata
convocata la terza Commissione Consiliare Permanente, per espletare i lavori sul PRG e regolamento edilizio,
che sono stati convocati per i suddetti lavori., oltre ai funzionar! del Comune., ingegnere Mancari e anche gli
esperti che hanno curato la stesura _del PRG, quali ingegnere Abicelli, ingegnere Grimi ecc.. e sino a queste
punto tutto nulla., nulla quaestio. Purtroppo appuriamo che a presenziare i lavori della suddetta Commissione,
erano presenti le rappresentanze di tutte le forze politiche presenti all'interno del Consiglio comunale, da
Presidente del Consiglio, un membro del gruppo Volare per Biancavilla.. membro del gruppo Nuovo Centrc
Destra, a membro del gruppo di Forza Italia, a membro del Gruppo Fratelli d'Italia e un membro del gruppc
Insieme Biancavilla Che Lavora. Tutti tranne il Gruppo Misto. Quindi., la domanda sorge spontanea., vista \a Iosa, di tutte le rappresentanze politiche sopra riportate. Quale criterio è stato utilizzato dal President-

della Commissione, in merito all'invito a partecipazione ai suddetti lavori? Il Gruppo Misto non è stati
informato, né ufficialmente né ufficiosamente, né amichevolmente. Pertanto., per le su esposte ragioni
censuriamo la condotta posta in essere, dal Presidente della terza Commissione, ne prendiamo atto, traendon
le dovute conseguenze. Grazie. - AI1.1 -



Grazie signor Presidente. Io mi sarei aspettato, che.prima di censurare, '"di definire., increscioso, un'evento.,
prima vi domandavate il motivo di perché sia successo., e poi se magari., uno avesse risposto, dicendo che di
proposito non aveva convocato il Gruppo Misto., e allora poi si poteva naturalmente., arrivare a questa
conclusione. Di fatto., consigliere Furnari, io non ho invitato nessuno delle partì politiche, il consigliere Mario
Amato non è stato invitato, u consigliere Luigi., il consigliere Luigi D'Asero non è stato convocato.,
completamente. Sapevano della convocazione, perché era notizia nota e poi forse perché viene spedita, anche ai
Capigruppo.. e si sono presentati in Aula. Quindi non c'era nessuna volontà., e se è diverso sarò smentito., si.,
ma è un problema del messo, che forse non gliel'ha portata. Nella mìa convocazione, sono inseriti tutti quanti i
capigruppo.. no no, ma infatti quindi, completamente nulla, non c'è nessuna.. Però mi dispiace fortemente, che
già si crea subito., si tenta di cercare la polemica, perché francamente non c'è polemica. Ecco per per quanto
mi riguarda, perché mi ripeto., non era né una cosa allargata, non è una cosa., era una semplice convocazione di
una Commissione, per cui hanno deciso di partecipare altri componenti. Quindi spero dì aver chiarito e di aver
dato le giuste spiegazioni e motivazioni.. Grazie.

Presidente
Colgo l'occasione per chiarire due aspetti. Uno era., almeno da quello che mi dicono i dipendenti dell'Ufficio di
Presidenza, era occupata la stanza dei consiglieri, ecco perché è stato concesso l'uso della stanza del Presidente
del Consiglio, per la Commissione che svolgeva in concomitanza. Un'altra cosa, la mia partecipazione è messa
a verbale, nei cinque minuti, perché di questo si tratta., dalle undici e ventitré alle undici e vent'otto.. mi
sembra., o dieci e ventitré e dieci e vent'otto. Questione di cinque minuti, in quei cinque minuti è stato
possibile chiarire insieme al Presidente della Commissione e tutti i presenti, che quell'incontro informativo, non
ha avuto i connotati di uno sviluppo che riguarda tutti i gruppi consiliari, che può coinvolgere nelle decisioni e
nelle negli indirizzi, tutti i gruppi consiliari. Questo., per correttezza. Perché il Consigliere Pappalardo ha anche
ravvisato, la necessità di voler interloquire, con tutti i capigruppo e non solo con quelli che erano presenti.
Questo volevo dire.. L'ultima cosa consentimi., grazie Giuseppe., l'ultima cosa., c'è una distinzione che voglio
qui fare, perché voglio informare preliminarmente il Consiglio comunale di alcune cose, tra il regolamento
edilizio, che è stato oggetto di trattazione e di proposta da parte della specifica Commissione, che ha dato
determinati input per cambiare il Regolamento edilizio e il Piano regolatore. Non c'è una connessione diretta tra
questi fatti, anche se la Commissione è competente riguardo al Piano Regolatore Generale. Voglio informare
ufficialmente, che a me fino ad oggi, non è stato trasmesso nulla., da parte di chi è competente..
Amministrazione, Commissario., a me come Presidenza del Consiglio comunale, non è stato trasmesso nulla.
Pertanto io, nel momento in cui avrò la ritrasmissione dell'atto deliberativo, informerò tutti i Capigruppo,
avremo la possibilità., e ve lo sto dicendo ufficialmente, di potere interloquire con il commissario che si occupa
di questa-vicenda, dell'adozione del Piano regolatore., e lo faremmo nella maniera più serena e trasparente.
Appena ne ho le possibilità pratiche e ufficiali, investirò tutti i Gruppi di maggioranza e di minoranza, perché
dobbiamo noi tutti, discutere dell'argomento. Grazie di avermi ascoltato .. Consiglieri.

Cons. Cantarella M.
Presidente.. Consiglieri. Volevo semplicemente., visto che si tratta di pregiudiziale, introdurre un discorso,,
ossia.. Oggi volevo ricordare, che ricorre la Giornata mondiale delle vittime dell'amianto, quindi pensavo fosse
importante, quanto meno, ricordare questa giornata. Ne approfitto perché mi è capitato di sentire., a proposito di
tale giornata, un'osservazione di Enzo Bonanni, che è il Presidente.. Ezio Bonanni, che è il Presidente
dell'Osservatorio nazionale dell'amianto, che appunto faceva un .. escursus su tutto quello che è stato dal
novantadue ad oggi, la legge sull'amianto, parlava e affermava che sé fatto ..sì, qualcosa a livello di leggi
nazionali e regionali, ma ancora si deve fare molto e che ancora siamo in una fase, diciamo preliminare, dal
punto di vista pratico. Le amministrazione dal novantadue ad oggi, comunque a Bìancavilla, hanno puntato su
questa tematica. Lui tra i vari discorsi cui faceva cenno, oltre il problema del Piano nazionale dell'amianto, che
è fermo dal due mila e tredici, ancora non vi è un vero e proprio sblocco, parlava anche delle censimento
dell'amianto, ., e proprio sul censimento dell'amianto, mi è capitato comunque di verificare e vedere, che è la
Regione., due anni orsono, aveva presentato questo., riguardo il piano regionale, anche la richiesta per i vari enti
locali, di provvedere a procedere al censimento.. per quanto riguarda l'amianto., soprattutto per quanto riguarda
siti, uffici, edifici, che contengano appunto, sostanze d'amianto sia private che pubbliche. Ho qui comunque.,
l'avviso pubblico, perché il comune di Biancavilla ha provveduto secondo le leggi della pubblicità, a



sia nei suu imenici une uà queuo cne pare., anraverso aeL mannesti riguardo l'avviso pUDDlifio. U'e
da dire comunque, che si rendeva noto., quel sedici di febbraio, che entro trenta giorni, si doveva provvedere ad
effettuare questo Censimento. Quindi ripeto, si rendeva noto che si doveva provvedere ad effettuare il
censimento, entro trenta giorni, riguardo appunto., privati e imprenditori, da inoltrare questo censimento, poi al
Comune., e il Comune doveva provvedere a inoltrare all'ARP e comunque alla Regione. Ebbene., io penso che
questi tipi di avvisi, siano di un'importanza che vanno oltre i semplici avvisi, perché si tratta comunque, del
problema più rilevante per i Biancavillesi. E se vedo che ci sono delle affermazioni., sia in televisione, sia su
Face bookT delle varie attività dell'amministrazione, non ultima., faccio un esempio.. Ieri si è parlato su Video
Star dei problemi dei pannolini.. della spazzatura. Dice., non vedo perché un problema così importante, quale
sia quello dei censimento dell'amianto, che comporta tra le altre, anche nell'avviso è scritto., delle sanzioni da
due mila cinquecento a cinque mila euro, per i cittadini inadempienti, non vedo perché questi tipi di avvisi,
non possano essere diffusi attraverso anche canali più penetrativi, dal punto di vista della popolazione di
Biancavilia.. quindi su Face book, sui canali locali., sulle tv locali. Quindi io spero che magari., si riesca ad
approfondire meglio, questo tipo di problematica e nello specifico questo Censimento. Ne approfitto comunque,
per spostare non l'argomento sulle polemiche, ma quantomeno proporrei al civico consesso, non da
rappresentante politico, ma da semplice cittadino..' un minuto di silenzio per le vittime, che sono cadute per
colpa delia dell'amianto. Grazie.

Presidente

Consigliere., prima di osservare un momento di silenzio, sicuramente bene accolto, la voglio informare, che tutti
i comuni siciliani hanno ricevuto quell'avviso., e penso che nei termini, abbiano risposto. Però c'è una cosa.,
siccome la chiarezza non era abbastanza, rispetto aì tipo di censimento che volevano., per l'amianto o
comunque le strutture potenzialmente contenenti amianto, penso che le comunicazioni siano state fatte nei
termini, da parte di tutti gli enti che sono stati coinvolti. Però non tutti sono precisi., per i riscontri che voleva la
Regione, per il piano amianto di cui parla lei. E questo sarà oggetto di trattazione specifica, in una prossima
occasione., e penso che l'Amministrazione coinvolgerà anche il Consiglio.

Cons. cantarella M.

Ma il discorso era., che l'avviso appunto, era un avviso pubblico e quindi che poi il Comune abbia effettuato la
procedura.. ..(condivisione in contrasto)., questo non so se andare a sindacare su questo, sindaco più che altro
sulla modalità in cui sono state inoltrate, o sono stati informati i cittadini di questo avviso, perché ripeto ha una
rilevanza.. Biancavilia, primaria., il problema amianto. Perché stiamo parlando appunto, di una problematica
dove quando si tratta di comunicare i fondi che arrivano, grazie all'Amministrazione e tutto il resto, questi sono
i primi ad essere citati in tutti i canali, sia internet che.. Per quanto riguarda invece., queste che sono
comunicazioni che servono effettivamente al cittadino, per ovviare, per evitare, anche delle sanzioni di carattere
amministrativo, qui invece ci sì riserva semplicemente., l'affissione all'albo pretorio, o il sito internet che è
visitato da quasi., sarà l'uno, il due per cento della popolazione di Biancavilia. Quindi l'attenzione a cui cerco
di., comunque di indicare e di fare attenzionare ali'Amministrazione, semplicemente il fatto di rendere pubblici
questi tipi dì avvisi di diritti, doveri per i cittadini, non solo sui canali istituzionali, come ripeto avviene anche
per tante altre tematiche.

11 presidente, chiede di fare un minuto di silenzio per le vittime dell'amianto, così come chiesto dal Cons.
Cantarella M.

Cons. Caporligua

Presidente e colleghi Consiglieri., buonasera. Faccio il mio intervento, sposto un attimino.. leggermente
diciamo, la discussione., la tematica, anche perché essendo in pregiudiziale, era questa l'unica occasione in cui
potevo comunque., esprimere questo mio pensiero. Io., colleglli Consiglieri, in data ventuno aprile, ho
protocollato una mozione che ha come oggetto, un atto di indirizzo finalizzata all'adozione di prowedimenti,
sulla discarica abusiva sita in SP centocinquantasei, in territorio comunale di Biancavilia. Diciamo., questa
mozione è stata presentata perché abbiamo rilevato un'urgenza, una criticità dei luoghi in cui continuamente
vengono gettati rifiuti di ogni tipo, di ogni specie, che rappresentano secondo noi, anche un potenziale pericolo
per ia salute pubblica dei nostri cittadini, perché comunque non è difficile immaginare che si può sempre dare



IUOUO a.

raamcnto di questi rifiuti conferiti in questa discarica abusiva, aumenta in maniera esponenziale, quelli che
sono dei costi poi., di smaltimento dei rifiuti stessi. Rilevata questa urgenza, io ho presentato come primo
firmatario., questa mozione, i miei colleghi Consiglieri d'opposizione, hanno diciamo., condiviso e firmato
insieme a me. questa lettera di Indirizzo. Io vorrei chiedere al Presidente, come mai non ha integrato., vista una
motivata urgenza., secondo noi, non ha integrato il punto all'ordine del giorno nel Consiglio ispettivo, che si
terrà i primi di maggio, questa è la mia domanda.. Presidente.

Presidente

Grazie consigliere Caporlingua. Come lei ben sa, l'articolo sedici prevede che la integrazione dell'ordine del
giorno, può essere fatta anche ventiquattro ore prima. Considerata la sua richiesta, il piacere di volerla trattare,
perché è un argomento sicuramente conducente, sarà inserito all'ordine del giorno. Grazie per ìa richiesta .
perché mi sembra conducente e opportuno.

Cons. Amato v.

Grazie Presidente.. Ne approfitto del discorso che ha fatto il mio collega Cantarella. Considerato che abbiamo
l'Assessore al ramo, nonché il Vice Sindaco del Comune Biancavilla, a farsi promotore., vista la sua sensibilità
al tema esposto dal collega, perché sì vuole evitare., come diceva il bando, l'esenzione per i cittadini. Quindi
chiedo che lv\rnministrazione.. visto che per altri bandi non così rilevanti, si spendono tre mila euro per fare
della propaganda nelle emittenti locali, chiedo che con tutti i dovuti diciamo., accertamenti, si possa
pubblicizzare bene questa cosa, perché di una notevole importanza per i cittadini di Biancavilla. Visto che è
partito dal Comune di Biancavilla.. l'avviso, ma non si è portato avanti come Dio comanda,, per evitare che
queste sanzioni., come dice il bando, perché il bando dice che le .. ..(collezione)., dagli obblighi determinano
applicazione di una sanzione, e questo doveva avvenire entro i trenta giorni., e questo non è stato fatto.
Considerato che tutti quanti in questa materia, ci siamo espressi in maniera favorevole a tutte le iniziative,
affinchè si possano migliorare questi aspetti, ritengo che l'Amministrazione, nella persona dell'Assessore., si
faccia promotore, affinchè questo possa essere divulgato., mi giustifico allora., come Dio vuole.

Cons. Sapienza (audio non comprensibile o spento)

Cons. Amato V.
Io volevo dire all'assessore, che noi non vogliamo enfatizzare come., perché non penso che i cittadini per una
richiesta di censimento che .. (ordinato nega)., possa essere enfatizzata. Perché noi stiamo dicendo., vogliamo
impaurire.. era un modo per attenzionarlo.. no no., io parlo sul bando, noi vogliamo che l'Amministrazione lo
attenzioni, perché per noi avere un censimento, va a tutela dei cittadini., non è enfatizzare. Noi riteniamo che è
un problema che si deve attenzionare meglio di altre cose, perché andiamo in televisione solo per fare
propaganda, quando ci interessa, per fare cose serie.. l'Amministrazione, ritengo che fa il minimo
indispensabile. Ritengo che sia sbagliato per quanto ci riguarda., grazie.

Cons. Sapienza

Non è assolutamente per fare polemica, assolutamente., grazie ancora.. Vincenzo Amato. Intanto
l'enfatizzazione.. io mi volevo riferire a tutta la questione., perfetto no no va benissimo e non a questo singolo
diciamo., non episodio singolo caso. Di questo avviso e di questa cosa, poi ci tengo a dire a questa onorevole
Assemblea, che effettivamente appunto., un autorevole esponente medico sul campo sanitario., io cercando di
allargare il progetto sullo screening dell'amianto e cercando dì appunto, allargarlo ai paesi limitrofi.. Santa
Maria di Licodia, Adrano, eccetera., eccetera., allora mi hanno tranquillizzato, dicendo che effettivamente
questo problema sulle vittime, sul numero di casi certi, eccetera., eccetera., è al di sopra della nonna. Non è che
ci stiamo inventando delle cose, oppure., peccato non dina che si è normalizzata., assolutamente, ancora non si
è normalizzata, però mi diceva questo autorevole esponente della sanità, che effettivamente i casi che ci sono a
Biancavilla, sono superiori alla norma, ma non di tanto. E per cui invece casi accertati nei paesi limitrofi, cioè
Santa Maria di Licodia e Adrano, ufficialmente non ce ne sono. Noi lavorando in ospedale., non c'entra mi
viene a (recitare) la dottoressa Rapìsarda, che è qui presente e né monitoriamo tanti dì questi casi,
effettivamente c'è stato anche qualche caso proveniente dai paesi limitrofi, ma in misura., sembra abbastanza
contenuta. Questo l'ho voluto dire, proprio per cercare di tranquillizzare, prima di tutto noi stessi., e così
trasmettiamo questa relativa tranquillità, anche ai nostri concittadini., grazie.



Cons. Kappaiarao
Grazie signor Presidente. Un plauso va a Marco Cantarella, perché aver chiesto all'Aula di osservare un minuto
di silenzio per le vittime dall'amianto, è una cosa importante. Io oggi l'ho fatto attraverso ormai profili che si
utilizzano.. Facebook e altro perché abbiamo creato anche un gruppo facebook, proprio di lotta al mesotehoma..
e quindi cose sicuramente importanti. Io non voglio ritornare sul discorso che ha detto il consigliere Vincenzo
Amato, che condivido perché secondo me, già l'ha spiegato bene lui. Io aggiungerei anche qualche altra cosa,
perché'il Censimento è una prima fase di quello che è sicuramente uno studio del territorio, è una un'analisi poi
ci sarà da affrontare anche un'altra fase, che è quella più importante e più delicata, perché è quella che poi
coinvolge quella che può essere diciamo, eventuali problemi anche per la salute pubblica. Allora secondo me
questo Consiglio comunale, proprio perché prima dell'amianto, in generale delle discariche, è un problema che
non riguarda Biancavilla soltanto, riguarda tutto quello che è diciamo, tutte le realtà, perché sappiamo
benissimo che negli anni settanta, negli anni sessanta, di questo materiale se n'è fatto largo uso e consumo,
dalle vasche che contengono l'acqua, ad altro. Però siccome a Biancavilla, la sensibilità in materia è molto più
alta, visto anche le altre fonti di inquinamento ambientale., parlo della fluoredenite, secondo me dovremmo., e
come Consiglio comunale se ne è parlato qualche volta, ma questo è il momento e anche l'occasione giusta,
perché a seguito di un censimento. è arrivata la volta giusta per cercare di venire incontro ai cittadini, nel tentare
poi di andare a smaltire questi manufatti e questi artefatti. Perché ormai sono tante le iniziative che ci sono.,
ingegnere Mancar!., in giro un po'per l'Italia, si parla anche di smaltimento in house, non tanto come
conferimento in discarica, perché poi il conferimento dev'essere fatto, presso i centri diciamo autorizzati, ma
ormai si diffondono ' anche delle prassi dei kit, per poter cercare di abbattere quelle che sono le spese del
trattamento dell'amianto. Non so se vi siete resi conto, ci sono anche dei video su YouTube e altro, sono dei kit
che si forniscono al cittadino, prima si si utilizza uno spray per poter diciamo., incapsulare quello che la vasca
di eternit o la piccolissima copertura di eternit., parliamo di piccoli interventi non grossi interventi, ma
piccolissimi interventi. Prima si usa questo spray con una mascherina, dopodiché si utilizza quello che è un
nylon, che è compreso nel kit. Tutti i prodotti hanno la certificazione, dopodiché questo pacchettino deve essere
recapitato e depositato, presso diciamo il conferimento. Ora., questi sono piccole informazioni, o anche quella
di attivare una convenzione, con qualche azienda che si occupa di smaltimento. Qualcuno ha seguito questo tipo
di strada e di., ma sono cose che dovremmo già trattare in questo Consiglio comunale, perché la fase del
censimento deve essere accompagnato poi, anche da una fase di smaltimento e di messa in sicurezza., grazie.

// Presidente, visto non vi sono altri interventi, invita il Segretario a procedere alla votazione degli
scrutatori, individuati nei consiglieri: Vasta, Ventura e Pappalardo,
II Segretario, procede alla votazione per appello nominale e da atto del seguente risultato:
> Consiglieri presenti n. 16: Cantarella V., Giuffrida, Furnari, Pappalardo, Mignemi, Vasta, Amato

M., Salva, Chisari, Ventura, Rapisarda, Sapienza, Cantarella M., Amato V., Mursia, Caporlingua.
> Consiglieri assenti n.4: La Delfa, Magra, D'Asero, Petralia.
> Hanno espresso voto favorevole n.16 Consiglieri: Cantarella V.,Giuffrida, Furnari, Pappalardo,

Mignemi, Vasta, Amato M., Salva, Chisari, Ventura, Rapisarda, Sapienza, Cantarella M., Amato
V., Mursia, Caporlingua.

>- Hanno espresso voto contrario n. O Consiglieri:
> Si sono astenuti n. == Consiglieri.

Consiglieri assegnati
n.20

Consiglieri votanti
n. 16

Consiglieri in carica
n.20

Consiglieri astenuti
ii. O

Consiglieri presenti
n.16

Consiglieri assenti
n.4

Votazione:
Favorevoli n. 16 Contrari: n. —

Nomina scrutatori: Vasta, Ventura e Pappalardo
Accolta

II Presidente, con n. 16 voti favorevoli e n. 4 assenti, dichiara accolta la nomina degli scrutatori.

Il Presidente, invita ring. Mancari ad illustrare il regolamento.



Da ufficialo intervento al dibatti mento, previa manuale accensione del microfono dì posiamone collegato al magnetofono/convertitore. Lavorazione e impaginatone successiva,
previo ascollo e correzione manuale a video delle parole e delle frasi non correttamente riconosciute dal convertitore vocale

Oggetto: II presente Regolamento ha per oggetto, il complesso delle norme dirette alla generalità dei
cittadini e alla pubblica amministrazione, intesa a prevenire i pericoli che alla pubblica salute, possono
derivare dalla decomposizione dei cadaveri, nonché delle norme relative alla destinazione d'uso dei
cadaveri e parte di essi, ai trasporti funebri, alla costruzione e gestione dei cimiteri e locali annessi, alla
concessione sepolture private, nonché alla tenuta e pulizia dei cimiteri ed in genere, a tutte le attività
connesse con la cessazione della vita e la custodia delle salme.

Il Presidente., a seguito la lettura dell'ari. 29, visto che non vi sono interventi, invita il Segretario a
procedere alla votazione.
Il Segretario., procede alla votazione per appello nominale e da atto del seguente risultato:
> Consiglieri presenti n. 15: Cantarella V. - Giuffrida, Furnari, Pappalardo, Mignemi, Vasta,

Amato M., Salva, Chisari, Ventura, Rapisarda, Cantarella M., Amato V., Mursia., Caporlingua.
> Consiglieri assenti n.5: La Delfa, Magra, D'Asero, Petralia, Sapienza.
> Hanno espresso voto favorevole n.13 Consiglieri: Cantarella V., Giuffrida, Fumari, Pappalardo,

Mignemi., Vasta, Amato M., Salva, Chisari, Ventura, Rapisarda, Amato V., Caporlingua.
> Hanno espresso voto contrario n. O Consiglieri:
> Si sono astenuti n. 2 Consiglieri: Cantarella M., Mursia.

Consiglieri assegnati
n.20

Consiglieri votanti
n. 13

Consiglieri in carica
n.20

Consiglieri astenuti
n. 2

Consiglieri presentì
n.15

Consiglieri assenti
n.5

Favorevoli n. 13 Contrari: n. —
Art. 29

Approvato

Il Presidente,, con n. 13 voti favorevoli, n. 2 astenuti e 5 assenti, dichiara accolto Tart.29 del regolamento.

Ing. Mancari - Art. 30: Trasporto di salme senza funerale.
Il trasporto di cadaveri ai locali di osservazione, per il periodo prescritto dall'articolo sedici e comunque
prima che sia trascorso tale periodo, deve essere eseguito con autoambulanza, in condizioni tali da non
ostacolare eventuali manifestazioni di vita.

Il Presidente, a seguito la lettura delVart. 30., visto non vi sono interventi, invita il Segretario a
procedere alla votazione.
Il Segretario., procede alla votazione per appello nominale e da atto del seguente risultato:
> Consiglieri presenti n. 15: Cantarella V. - Giuffrida, Furnari, Pappalardo, Mignemi, Vasta,

Amato M., Salva, Chisari, Ventura, Rapisarda, Cantarella M. Amato V., Mursia, Caporlingua.
> Consiglieri assenti n.5: La Deifa3 Magra, D'Asero, Petralia., Sapienza.
> Hanno espresso voto favorevole n.15 Consiglieri: Cantarella V., Giuffrida, Furnari, Pappalardo,

Mignemi, Vasta, Amato M., Salva, Chisari, Ventura, Rapisarda, Cantarella M., Amato V.,
Mursia, Caporlingua.

> Hanno espresso voto contrario n. O Consiglieri:
> Si sono astenuti n. = Consiglieri: Cantarella M., Mursia.

Consiglieri assegnati
n.20

Consiglieri votanti
n. 15

Consiglieri in carica
n.20

Consiglieri astenuti
n. —

Favorevoli n. 15

Consiglieri presenti
n.15

Consiglieri assentì
n.5

Contrari: n. =
Art. 30

Approvato

II Presidente., con n. 15 voti favorevoli, e 5 assenti, dichiara accolto l'art.30 del regolamento.



LI trasporto fuori Comune, di ossa umane e di resti mortali assimilabili e di ceneri, deve essere autorizzato dal
Sindaco e dall'Autorità. Negli altri casi non è soggetto né alle' misure precauzionali igieniche, stabilite per
trasporto di salme, né all'impiego di doppio feretro e di vettura funebre. Le ossa umane di resti mortali
assimilabili, devono essere raccolti in una cassetta di zinco, di spessore non inferiore a millimetri zero
sessantasei, saldata a fuoco e recante nome e cognome del defunto. Se le ossa e i resti mortali provengono dal
rinvenimento e non è possibile la identificazione del defunto, la cassetta deve recare l'indicazione del luogo e

della data in cui sono state rinvenute.

// Presidente, a seguito la lettura dell'ari. 31, visto che non vi sono interventi, invita il Segretario a
procedere alla votazione.
Il Segretario, procede alla votazione per appello nominale e da atto del seguente risultato:
> Consiglieri presenti n. 16: Cantarella V. - Giuffrida, Furnari, Pappalardo, Mignemi, Vasta,

Amato M., Salva, Chisari, Ventura, Rapisarda, Sapienza, Cantarella M. Amato V., Mursia,
Caporlingua.

> Consiglieri ossemi n.4: La Delfa, Magra, D'Asero, Petralia.
> Hanno espresso voto favorevole n.16 Consiglieri: Cantarella V., Giuffrida, Furnari, Pappalardo,

Mignemi, Vasta, Amato M., Salva, Chisari, Ventura, Rapisarda, Sapienza, Cantarella M., Amato
V., Mursia, Caporlingua.

> Hanno espresso voto contrario n. O Consiglieri:
> Si sono astenuti n. = Consiglieri:

Consiglieri assegnati
n.20

Consiglieri votanti
n. 16

Consiglieri in canea
n.20

Consiglieri astenuti
n. —

Consiglieri presenti
n.16

Consiglieri assenti
n.4

Votazione:
Favorevoli n. 16 Contrari: n. =

Art. 31
Approvato

II Presidente, con n. 16 voti favorevoli, e 4 assenti, dichiara accolto Tart.31 del regolamento.

Ing. Mancar! - Art. 32: Caratteristiche dei carri funebri.

11 trasporto dei cadaveri dal luogo del decesso al deposito di osservazione all'obitorio o al cimitero è
seguito in carro chiuso rivestito internamente di lamiera metallica o di altro materiale impermeabile
facilmente lavabile e disirrfettabile. i carri destinati ai trasporti funebri devono essere riconosciuti idonei dal
Responsabile Settore Igiene pubblica e dalla A.. USL od altro medico o suo delegato il quale ne controlla
almeno una volta l'anno lo stato di manutenzione.

// Presidente., a seguito la lettura delVart. 32, visto che non vi sono interventi, invita il Segretario a
procedere alla votazione.
Il Segretario, procede alla votazione per appello nominale e da atto del seguente risultato:
> Consiglieri presenti n. 15: Cantarella V. - Giuffrida, Furnari, Pappalardo, Vasta, Amato M.,

Salva, Chisari, Ventura, Rapisarda, Sapienza, Cantarella M. Amato V., Mursia, Caporlingua.
> Consiglieri assenti n.S: La Delfa, Magra, D'Asero, Mignemi, Petralia.
> Hanno espresso voto favorevole n.15 Consiglieri: Cantarella V., Giuffrida, Furnari, Pappalardo,

Vasta, Amato M., Salva, Chisari, Ventura, Rapisarda, Sapienza, Cantarella M., Amato V.,
Mursia, Caporlingua.

^ ffanno espresso voto contrario n. O Consiglieri:
> Si sono astenuti n. = Consiglieri:



Consiglieri assegnati
n,2G

Consiglieri in carica
n.20 n.15

Consiglieri votanti
n. 15

Consiglieri astenuti
n. ~

Consiglieri assenti
n. 5

Votazione:
Favorevoli n. 15 Contrari: n.

Art. 32
Approvato

II Presidente, con n. 15 voti favorevoli, e 5 assenti, dichiara accolto l'art.32 del regolamento.

Ing. Mancar! - Art. 33: Norme di rinvìo.

Per quanto non previsto dal presente Titolo quinto, si osservano le disposizioni contenute nel Capo IV del
regolamento di polizia mortuaria, adottato con D.P.R. 285/90.

// Presidente, a seguito la lettura delVart. 333 visto che non vi sono interventi;, invita il Segretario a
procedere alla votazione.
Il Segretario, procede alla votazione per appello nominale e da atto del seguente risultato:
> Consiglieri presenti n. 16: Cantarella V. - Giuffrida, Furnari, Pappalardo, Mignemi, Vasta,

Amato M.,Salvà, Chisari, Ventura., Rapisarda, Sapienza, Cantarella M. Amato V.; Mursia,
Caporlingua.

> Consiglieri assenti n.4: La Delfa, Magra, D'Asero, Petralia.
> Hanno espresso voto favorevole n.16 Consiglieri: Cantarella V., Giuffrida, Furnari, Pappalardo,

Mignemi, Vasta, Amato M., Salva, Chisari, Ventura, Rapisarda, Sapienza, Cantarella M., Amato
V., Mursia, Caporlingua.

> Hanno espresso voto contrario n. O Consiglieri:
> Si sono astenuti n. — Consiglieri.

Consiglieri assegnati
n.20

Consiglieri votanti
n. 16

Consiglieri in carica
n.20

Consiglieri astenuti
n. =

Votazione:
Favorevoli n. 16

Consiglieri presentì
n,16

Consiglieri assenti
n.4

Contrari: n. =
Art. 33

Approvato

II Presidente, con n. 16 voti favorevoli, e 4 assentì, dichiara accolto ì'art.33 del regolamento.

Ing. Mancari - Art. 34: Riscontro diagnostico.

Fatti salvi i poteri dell'autorità giudiziaria, sono sottoposti a riscontro diagnostico secondo, le norme della
legge ottantatré del tredici due sessantuno, i cadaveri delle persone decedute senza assistenza medica e
trasportati da un ospedale a un deposito, nonché i cadaveri delle persone decedute. L'ufficiale sanitario
territorialmente competente, può disporre il riscontro diagnostico, anche su cadaveri di persone decedute al
proprio domicilio. Eseguito il riscontro, il corpo deve essere ricomposto con la massima cura e consegnato.,
ove esistente, ai familiari. Le spese per il riscontro diagnostico del decesso, sono a carico
dell' amm.) ni strazione pubblica o dell'Ente che lo dispone.



«^^«.v, -LC, ^LLUia «ett urt. ~><#, VISLO cne non vi sono interventi, invita 11 segretario a
procedere alla votazione.
Il Segretario,, procede alla votazione per appello nominale e da atto del seguente risultato:
> Consiglieri presenti n. 17: Cantarella V. La Delfa, Giuffrida, Furnari, Pappalardo, Mignemi,

Vasta, Amato M.,Salvà, Chisari, Ventura, Rapisarda, Sapienza, CantarellaM. Amato V., Marna,
Caporlingua.

> Consiglieri assenti n.3: Magra, D'Asero, Petralia.
> Hanno espresso voto favorevole n.17 Consiglieri: Cantarella V., La Delfa, Giuffrida, Furnari,

Pappalardo, Mignemi, Vasta> Amato M., Salva, Chisari, Ventura, Rapisarda, Sapienza,
Cantarella M., Amato V., Mursia, Caporlingua.

> Hanno espresso voto contrario n. O Consiglieri:
> Si sono astenuti n. = Consiglieri:

Consiglieri assegnati
n.20

Consiglieri in carica
n.20

Consiglieri presenti
n.17

Consiglieri votanti
n. 17

Consiglieri astenuti
n. —

Consiglieri assenti
n.

Votazione:
Favorevoli n, 17 Contrari: n.

Art. 34
Approvalo

II Presidente, con n. 17 voti favorevoli, e 3 assenti, dichiara accolto Part.34 del regolamento.

Art. 35: Rilascio di cadavere a scopo di studio.

Il Presidente, visto che non vi sono interventi, invita il Segretario a procedere alla votazione dell'art. 35.
Il Segretario, procede alla votazione per appello nominale e da atto del seguente risultato;
> Consiglieri presenti n. 17: Cantarella V. La Delfa, Giuffrida, Furnari, Pappalardo, Mignemi,

Vasta, Amato M.,Salvà, Chisari, Ventura, Rapisarda, Sapienza., Cantarella M. Amato V., Mursia,
Caporligua.

> Consiglieri assenti n.3: Magra, D'Asero, Petralia.
Hanno espresso voto favorevole n.12 Consiglieri: Cantarella V., La Delfa, Giuffrida, Furnarij
Pappalardo, Mignemi, Amato M-, Salva, Chisari, Ventura, Rapisarda, Sapienza.
Si sono astenuti n. 5 Consiglieri: Vasta, Cantarella M., Amato V., Mursia, Caporlingua.
Hanno espresso voto contrario n. O Consiglieri:

Consiglieri assegnati
n.20

Consiglieri in carica
n.20 .

Consiglieri presenti
n.17

Consiglieri votanti
n. 12

Consiglieri astenuti
n. 5

Consiglieri assenti
n.3

Votazione:
Favorevoli n. 12 Contrari: n. =

Art. 35
Approvato

II Presidente, con n. 12 voti favorevoli, 3 assenti e 5 astenuti dichiara accolto l'art.35 del regolamento.

Ing. Mancari - Art. 36: Prelievo di partì dì cadavere a scopo di trapianto terapeutico.
L'accertamento alla realtà della morte, durante il periodo di osservazione, viene effettuato con i metodi della

semiotica medico legale, stabiliti con apposita ordinanza dal Ministero della Sanità.



procedere alla votazione.
Il Segretario, procede alla votazione per appello nominale e da atto del seguente risultato:
> Consiglieri presentì n. 17: Cantarella V. La Delfa, Giuffrida, Furnari, Pappalardo, Mignemi,

Vasta, Amato M.,Salvà, Chisari, Ventura, Rapisarda, Sapienza, Cantarella M. Amato V., Mursia,
Caporligua.

> Consiglieri assenti n.3: Magra, D'Asero, Petralia.
> Hanno espresso voto favorevole n.17 Consiglieri: Cantarella V., La Delfa, Giuffrida, Furnari,

Pappalardo, Mignemi, Vasta, Amato M., Salva, Chisari, Ventura, Rapisarda, Sapienza.
Cantarella M. Amato V. Mursia, Caporlingua.

> Hanno espresso voto contrario n. O Consiglieri:
Si sono astenuti n. = Consiglieri:

Consiglieri assegnati
n.20

Consiglieri votanti
n. 17

Consiglieri in carica
n.20

Consiglieri astenuti
n. ~

Consiglieri presenti
n.17

Consiglieri assenti
n.3

Votazione:
Favorevoli n. 17 Contrari: n. =

Art. 36
Approvato

II Presidente., con n. 17 voti favorevoli e 3 assenti, dichiara accolto l'art.36 del regolamento.

Ing. Mancar! - Art. 37: Autopsie e trattamenti per la conservazione del cadavere.

Le autopsie, anche se ordinate dall'autorità giudiziaria e i trattamenti conservativi dei cadaveri, devono
essere eseguite da medici legalmente abilitati. Le autopsie sui cadaveri portatori di radioattività, devono
essere eseguite secondo le prescrizioni, di cui all'articolo trentaquattro. Il trattamento antiputrefattivo,
eseguito dall'ufficiale sanitario, o da alto personale tecnico da lui delegato. L'imbalsamazione di cadaveri
portatori di radioattività, qualunque sia il metodo eseguito, deve essere effettuato osservando le prescrizioni
di legge.

// Presidente, a seguito la lettura dell'art, 37, visto non vi sono interventi., invita il Segretario a
procedere alla votazione.
Il Segretario, procede alla votazione per appello nominale e da atto del seguente risultato:
> Consiglieri presenti n. 17: Cantarella V. La Delfa, Giuffrida, Fumali, Pappalardo-, Mignemi,

Vasta, Amato M.,Salvà, Chisari, Ventura, Rapisarda, Sapienza, Cantarella M. Amato V., Mursia,
Caporligua.

> Consiglieri assenti n.3: Magra, D'Asero, Petralia.
> Hanno espresso voto favorevole n.17 Consiglieri: Cantarella V., La Delfa, Giuffrida, Furnari,

Pappalardo, Mignemi., Vasta, Amato M., Salva, Chisari, Ventura, Rapisarda, Sapienza.
Cantarella M. Amato V. Mursia, Caporlingua.

> Hanno espresso voto contrario n. O Consiglieri:
> Si sono astenuti n. — Consiglieri:

Consiglieri assegnati
n.20

Consiglieri votanti
n.17

Consiglieri in carica
n.20

Consiglieri astenuti
n. =

Consiglieri presenti
n.17

Consiglieri assenti
n.3

Votazione:
Favorevoli n. 17 Contrari: n. =

Art. 37
Approvato



IL rresiaente, con n. i/ voti tavorevoli e 5 assenti, inumai a

Art. 38: Norme di rinvìo.

Per quanto non previsto dal presente Titolo Sesto, si osservano le disposizioni contenute nei capi: quinto;

sesto, settimo, ottavo, del Regolamento di polizia mortuaria.

// Presidente, a seguito la lettura dell'art. 38, visto non vi sono interventi, invita il Segretario a
procedere alla votazione.
Il Segretario, procede alla votazione per appello nominale e da atto del seguente risultato:
> Consiglieri presenti n. 17: Cantarella V. La Delfa, Giuffrida, Furnari, Pappalardo, Mignemi,

Vasta, Amato M.,Salvà, Chisari, Ventura, Rapisarda, Sapienza, Cantarella M. Amato V,, Mursia,
Caporligua.

> Consiglieri assenti n.3: Magra, D'Asero, Petralia.
> Hanno espresso voto favorevole n.17 Consiglieri: Cantarella V., La Delfa, Giuffrida, Furnari,

Pappalardo, Mignemi, Vasta, Amato M., Salva, Chisari, Ventura, Rapisarda, Sapienza.
Cantarella M. Amato V. Mursia, Caporlingua.

> Hanno espresso voto contrario n. O Consiglieri:
Si sono astenuti n. — Consiglieri:

Consiglieri assegnati
n.20

Consiglieri votanti
n. 17

Consiglieri in carica
n.20

Consiglieri astenuti
n. ~

Consiglieri presenti
n.17

Consiglieri assenti
n.3

Votazione:
Favorevoli n. 17 Contrari: n. —

Art. 38
Approvato

II Presidente, con n. 17 voti favorevoli e 3 assenti, dichiara accolto l'art.38 del regolamento.

Art. 39: Cimitero Comunale.

11 Comune, ai sensi dell'articolo trecentotrentasette del testo unico delle leggi sanitarie, deve avere per il
seppellimento e la custodia dei cadaveri, un cimitero con almeno un reparto, a sistema di inumazione, che è
posto sotto la sorveglianza dell'autorità sanitaria. Il Comune deve assicurare un adeguato e sufficiente
servizio di custodia e sorveglianza. Le autorizzazioni devono essere ritirate dal custode del cimitero, a cui i
soggetti interessati devono consegnare, all'atto della inumazione o tumulazione di ogni singolo cadavere.

Il Presidente, a seguito la lettura dell'art. 39, visto non vi sono interventi, invita il Segretario a
procedere alla votazione.
Il Segretario, procede alla votazione per appello nominale e da atto del seguente risultato:
> Consiglieri presenti n. 17: Cantarella V. La Delfa, Giuffrida, Furnari, Pappalardo, Mignemi,

Vasta, Amato M.,Salva, Chisari, Ventura, Rapisarda, Sapienza, Cantarella M. Amato V., Mursia,
Caporligua.

5^ Consiglieri assenti n.3: Magra, D'Asero, Petralia.
> Hanno espresso voto favorevole n.17 Consiglieri: Cantarella V., La Delfa, Giuffrida, Furnari,

Pappalardo, Mignemi, Vasta, Amato M., Salva, Chisari, Ventura, Rapisarda, Sapienza.
Cantarella M. Amato V. Mursia, Caporlingua.

> Hanno espresso voto contrario n. O Consiglieri:
> Si sono astenuti n. = Consiglieri:



r n.20

Consiglieri votanti
n.17

'(Consiglièri m'caricà
n.20

Consiglieri astenuti
n. =

Consiglieri presenti
n.17

Consiglieri assenti
n. 3

Votazione:

~l

Favorevoli n. 17 Contrari: n. =
Art. 39

Approvato

// Presidente, con n. 17 voti favorevoli e 3 assenti, dichiara accolto Fart.39 del regolamento.

Art. 40: Compito del custode ai fini della sepoltura.

// Presidente, visto non vi sono interventi, invita il Segretario a procedere alla votazione dell'art. 40.
Il Segretario, procede alla votazione per appello nominale e da atto del seguente risultato:
> Consiglieri presenti n. 17: Cantarella V. La Delfa, Giuffrida, Furnari, Pappalardo, Mignemi,

Vasta, Amato M.,Salvà, Chisari, Ventura, Rapisarda, Sapienza, Cantarella M. Amato V., Mursia,
Caporligua.
Consiglieri assenti n.3: Magra, D'Asero, Petralia.
Hanno espresso voto favorevole n.17 Consiglieri: Cantarella V., La Delfa, Giuffrida, Furnari,
Pappalardo, Mignemi, Vasta, Amato M., Salva, Chisari, Ventura, Rapisarda, Sapienza,
Cantarella M. Amato V. Mursia, Caporlingua.
Hanno espresso voto contrario n. O Consiglieri:

Si sono astenuti n. = Consiglieri:

>

Consiglieri assegnati
n.20

Consiglieri votanti
n.17

Consiglieri in carica
n.20

Consiglieri astenuti
n. =

Consiglieri presenti
n.17

Consiglieri assenti
n.3

Votazione:
Favorevoli n. 17 Contrari: n. =

Art. 40
Approvato

II Presidente, con n. 17 voti favorevoli e 3 assenti, dichiara accolto l'art.40 del regolamento.

Art. 41: Ammissione nel cimitero.

Nel cimitero del Comune devono essere accolte alle condizione che non venga richiesta altra destinazione
da parte di familiari che hanno titolo a disporre della salma..

// Presidente, a seguito la lettura dell'art. 41, visto non vi sono interventi, invita il Segretario a
procedere alla votazione.
Il Segretario, procede alla votazione per appello nominale e da atto del seguente risultato:
5> Consiglieri presenti n. 17: Cantarella V. La Delfa, Giuffrida, Furnari, Pappalardo, Mignemi,

Vasta, Amato M.,Saìvà, Chisari, Ventura, Rapisarda, Sapienza, Cantarella M. Amato V., Mursia,
Caporligua.

> Consiglieri assenti n.3: Magra, D'Asero, Petralia.
>• Hanno espresso voto favorevole n.17 Consiglieri: Cantarella V., La Delfa, Giuffrida, Furnari,

Pappalardo, Mignemi, Vasta, Amato M., Salva, Chisari, Ventura, Rapisarda, Sapienza,
Cantarella M. Amato V. Mursia, Caporlingua.

> Hanno espresso voto contrario n. O Consiglieri:
>• Si sono astenuti n. = Consiglieri:



Consiglieri assegnati
n.20

Consiglieri votanti
n.17

Consiglieri in canea
n.20

Consiglieri astenuti
n. = .

Consiglici! ̂ ••
n.17

Consiglieri assenti
n.3

Votazione:
Favorevoli n. 17 Contrari: n. =

Art. 41
Approvato

II Presidente, con n. 17 voti favorevoli e 3 assenti, dichiara accolto l'art.41 del regolamento.

Art. 42: Registri cimiteriali.

11 registro indicato all'articolo quaranta, deve essere tenuto sempre rigorosamente aggiornato ed essere
esibito agli organi di controllo, ogni qual volta si ha una legìttima richiesta. Un esemplare dei medesimi,
deve essere consegnato ad ogni fine anno, all'archivio., rimanendo l'altro presso il servizio di custodia.

Il Presidente,, a seguito la lettura dell'ari. 42, visto non vi sono interventi, invita il Segretario a
procedere alla votazione.
Il Segretario, procede alla votazione per appello nominale e da atto del seguente risultato:
>• Consiglieri presenti n. 17: Cantarella V. La Delfa, Giuffrida, Furnari, Pappalardo, Mignemi,

Vasta, Amato M.3 Salva, Chisari, Ventura, Rapisarda, Sapienza, Cantarella M. Amato V-, Mursia,
Caporligua.

> Consiglieri assenti n.3: Magra, D'Asero, Petralia.
> Hanno espresso voto favorevole n.17 Consiglieri: Cantarella V., La Delfa, Giuffrida, Furnari>

Pappalardo, Mignemi, Vasta, Amato M., Salva, Chisari, Ventura^ Rapisarda, Sapienza^
Cantarella M. Amato V. Mursia, Caporlingua.

> Hanno espresso voto contrario n, O Consiglieri:
> Si sono astenuti n. = Consiglieri:

Consiglieri assegnati
n.20

Consiglieri votanti
n.17

Consiglieri in carica
n.20

Consiglieri astenuti
n. =

Consiglieri presenti
n.17

Consiglieri assenti
n.3

Votazione:
Favorevoli n. 17 Contrari: n. =

Art. 42
Approvato

II Presidente^ con n. 17 voti favorevoli e 3 assenti, dichiara accolto l'art.42 del regolamento.

Art. 43: Camera mortuaria.

La camera mortuaria del cimitero, è un locale destinato alla temporanea collocazione dei feretri di tutti
cadaveri, senza distinzione per la religione professata. La camera mortuaria deve essere dotata di finestr
che consentono, sia l'illuminazione naturale, ehe la ventilazione. Le pareti della camera mortuaria, fin
all'altezza di due metri, devono essere rivestite di lastre di marmo. La camera mortuaria deve essere munii
di acqua corrente, con lavandino e pavimento. Le pareti dovranno essere lavate con soluzione disinfettanti
dopo ogni deposito di salma. Nella camera mortuaria, possono essere esposti segni distintivi della Ghie;
cattolica e di quelle confessioni religiose, che ai sensi dell'articolo otto della Costituzione, abbiano stipula
intese con lo Stato italiano.



procedere alla votazione.
Il Segretario, procede alla votazione per appello nominale e da atto del seguente risultato:
> Consiglieri presentì n. 16: Cantarella V. La Delfa, GiufTrida, Furnari, Pappalardo, Vasta,

Amato M.,Salvà, Chisari, Ventura, Rapisarda, Sapienza, Cantarella M. Amato V., Mursia,
Caporligua.

> Consiglieri assenti n.4: Magra, D'Asero, Mignemi, Petralìa.
> Hanno espresso voto favorevole n.16 Consiglieri: Cantarella V., La Delfa, Giuffrida, Furnari,

Pappalardo, Vasta, Amato M., Salva, Chisari, Ventura, Rapisarda, Sapienza, Cantarella M.
Amato V. Mursia, Caporlingua,

> Hanno espresso voto contrario n. O Consiglieri:
> Si sono astenuti n. = Consiglieri:

Consiglieri assegnati
n.20

Consiglieri votanti
n. 16

Consiglieri in carica
n.20

Consiglieri astenuti
n. =

Consiglieri presenti
n.16

Consiglieri assenti
n.4

Votazione:
Favorevoli n. 16 Contrarii n. =

Art. 43
Approvato

II Presidente., con n. 16 voti favorevoli e 4 assenti, dichiara accolto l'art.43 del regolamento.

Art. 44: Sala per autopsìe.
Il Comune deve disporre di una sala per autopsie che deve rispondere ai requisiti prescritti per le camere
mortuarie, nella sala., nel punto meglio illuminato vi deve essere posto un tavolo anatomico o in marmo o in
ceramica o in ardesia o in pietra artificiale ben levigata o in metallo altro materiale ben levigato.

Il Presidente, a seguito la lettura dell'ari. 44, visto non vi sono interventi, invita il Segretario a
procedere alla votazione.
Il Segretario, procede alla votazione per appello nominale e da atto del seguente risultato:
> Consiglieri presenti n. 17: Cantarella V. La Delfa, Giuffrida, Furnari, Pappalardo, Mignemi,

Vasta, Amato M.,Salvà, Chisari, Ventura, Rapisarda, Sapienza, Cantarella M. Amato V., Mursia,
Caporligua.
Consiglieri assenti n.3: Magra, D'Asero, Petralia.
Hanno espresso voto favorevole n.17 Consiglieri: Cantarella V., La Delfa, Giuffrida, Furnari,
Pappalardo, Mignemi, Vasta, Amato M., Salva, Chisari, Ventura, Rapisarda, Sapienza,
Cantarella M. Amato V. Mursia, Caporlingua.
Hanno espresso voto contrario n. O Consiglieri:
Si sono astenuti n. = Consiglieri:

>

Consiglieri assegnati
n.20

Consiglieri votanti
n. 17

Consiglieri in carica
n.20

Consiglieri astenuti
n. ~

Consiglieri presenti
n.17

Consiglieri assenti
n.3

Votazione:
Favorevoli n. 17 Contrari: n. =

Art. 44
Approvato

II Presidente, con n. 17 voti favorevoli e 3 assenti, dichiara accolto l'art.44 del regolamento.



II cimitero deve essere provvisto di un ossario, consistente in un manufatto destinato a raccogliere le ossa
provenienti dall'esumazione estumulazione. L'ossario deve essere realizzato, in modo che ìe ossa siano
sottratte alla vista del pubblico. Il Comune, nel rispetto dei principi di cui al comma uno, può autorizzare
sulle aree date in concessione a privati o Enti per la sepoltura, la realizzazione di cellette ossari, per
raccogliere le ossa provenienti dalle medesime sepolture.

Il Presidente, a seguito la lettura dell'ari. 45, visto non vi sono interventi, invita il Segretario a
procedere alla votazione.
Il Segretario, procede alla votazione per appello nominale e da atto del seguente risultato:
> Consiglieri presenti n. 18: Cantarella V. La Delfa, Giuffrida, Furnari, Pappalardo, Mignemis

Vasta, Amato M., Salva, Chisari, Ventura, Rapisarda, Petralia, Sapienza, Cantarella M. Amato
V., Mursia, Caporligua.

> Consiglieri assenti n.2: Magra, D'Asero.
> Hanno espresso voto favorevole n.18 Consiglieri: Cantarella V., La Delfa, Giuffrida, Furnari,

Pappalardo, Mignemi, Vasta, Amato M., Salva, Chisari, Ventura, Rapisarda, Petralia, Sapienza,
Cantarella M. Amato V. Mursia, Caporlingua.

>• Hanno espresso voto contrario n. O Consiglieri:
> Si sono astenuti n. = Consiglieri:

Consiglieri assegnati
n.20

Consiglieri votanti
n. 18

Consiglieri in canea
n.20

Consiglieri astenuti
n. =

Consiglieri presenti
n.18

Consiglieri assenti
n.2

Votazione:
Favorevoli n. 18 Contrari: n. —

Art. 45
Approvato

// Presidente., con n. 18 voti favorevoli e 2 assenti, dichiara accolto l'art.45 del regolamento.

Art. 46: Planimetria del cimitero.

Il' Comune dell'aria cimiteriale, deve avere una planimetria in scala uno a duecento. Detta planimetria, deve
essere aggiornata ogni cinque anni o comunque ogni qualvolta si verifichino fatti tali, da non rendere
necessaria la sua revisione. Dalla planimetria, oltre ad evidenziare la denominazione dei vari Viali, deve
risultare pure la denominazione dei campi comuni, la numerazione delle varie aree, destinate alla
costruzione di tombe funerarie e cappelle, loculi comunali delle confraternite.

// Presidente., a seguito la lettura dell'art. 46, visto non vi sono interventi, invita il Segretario a
procedere alla votazione.
Il Segretario, procede alla votazione per appello nominale e da atto del seguente risultato:
> Consiglieri presenti n. 18: Cantarella V. La Delfa, Giuffrida, Furnari, Pappalardo, Mignemi,

Vasta, Amato M., Salva, Chisari, Ventura, Rapisarda, Petralia, Sapienza, Cantarella M. Amato
V,, Mursia, Caporligua.

> Consiglieri assenti n.2: Magra, D'Asero.
> Hanno espresso voto favorevole n.18 Consiglieri: Cantarella V., La Delfa, Giuffrida, Furnari,

Pappalardo, Mignemi, Vasta, Amato M.., Salva, Chisari, Ventura, Rapisarda, Petralia, Sapienza,
Cantarella M. Amato V. Mursia, Caporlingua.

> Hanno espresso voto contrario n. O Consiglieri:
> Si sono astenuti n. — Consiglieri:



Consiglieri assegnati
iì.20

Consiglieri votanti
n. 18

'Còhsiglièn'm carica
n.20

Consiglieri astenuti
n ——

Consiglieri presenti
n.18

Consiglieri assenti
n. 2

Votazione:
Favorevoli n. 18 Contrarii n. =

Art. 46
Approvato

II Presidente., con n. 18 voti favorevoli e 2 assenti, dichiara accolto l'art.46 del regolamento.

Art. 47: Specie delle sepolture.

// Presidente, visto non vi sono interventi, invita il Segretario a procedere alla votazione dell'art. 47.
Il Segretario, procede alla votazione per appello nominale e da atto del seguente risultato:
> Consiglieri presenti n. 18: Cantarella V. La Delfa, Giuffrida, Furnari, Pappalardo, Mignemi,

Vasta, Amato M., Salva, Chisari, Ventura, Rapisarda, Petralia, Sapienza, Cantarella M. Amato
V., Mursia, Caporligua.

> Consiglieri assenti n.2: Magra, D'Asero.
> Hanno espresso voto favorevole n.18 Consiglieri: Cantarella V., La Delfa, Giuffrida, Furnari,

Pappalardo, Mignemi, Vasta, Amato M., Salva, Chisari, Ventura, Rapisarda, Petralia, Sapienza,
Cantarella M. Amato V. Mursia, Caporlingua.

> Hanno espresso voto contrario n. O Consiglieri:
> Si sono astenuti n. = Consiglieri:

Consiglieri assegnati
n.20

Consiglieri votanti
n. 18

Consiglieri in carica
n.20

Consiglieri astenuti
n. =

Consiglieri presenti
n.18

Consiglieri assenti
n.2

Votazione:
Favorevoli n. 18 Contrarii n. =

Art. 47
Approvato

II Presidente, con n. 18 voti favorevoli e 2 assenti, dichiara accolto l'art.47 del regolamento.

Art. 48: Riserbo dell'area destinata alle inumazioni.

Il Presidente, visto non vi sono interventi, invita il Segretario a procedere alla votazione dell'art. 48.
Il Segretario, procede alla votazione per appello nominale e da atto del seguente risultato:
> Consiglieri presenti n. 18: Cantarella V. La Delfa, Giuffrida, Furnari, Pappalardo, Mignemi,

Vasta, Amato M., Salva, Chisari, Ventura, Rapisarda, Petralia, Sapienza, Cantarella M. Amato
V., Mursia, Caporligua.

> Consiglieri assenti n.2: Magra, D'Asero.
> Hanno espresso voto favorevole n.13 Consiglieri: Cantarella V., La Delfa, Giuffrida, Furnari,

Pappalardo, Mignemi, Amato M., Salva, Chisari, Rapisarda, Petralia, Sapienza, Amato V.
> Hanno espresso voto contrario n. O Consiglieri:

> Si sono astenuti n. 5 Consiglieri: Vasta, Ventura, Cantarella M., Mursia, Caporlingua.



Consiglieri assegnati
n.20

Consiglieri votanti
n. 13

Consiglieri in carica
n.20

Consiglieri astenuti
n.5

Votazione;

Consiglieri presenti
n.18

Consiglieri assenti
n. 2

Favorevoli n. 13 Contrari: n.

Art. 48
Approvato

II Presidente, con n. 13 voti favorevoli, 2 assenti e n.5 astenuti, dichiara accolto l'art.48 del

regolamento.

Art. 49: Utilizzazione dei campì di inumazione.

L'utilizzo dei campi di inumazione, divisi in riquadri, deve effettuarsi cominciando dall'estremità di
ciascun riguardo e successivamente, fila per fila procedendo senza soluzione di continuità.

// Presidente, a seguito la lettura dell'art. 49, visto non vi sono interventi, invita il Segretario a
procedere alla votazione.
Il Segretario, procede alla votazione per appello nominale e da atto del seguente risultato:
> Consiglieri presenti n. 17: Cantarella V. La Delfa, Giuffrida, Furnari3 Pappalardo, Mignemi,

Amato M.,Salvà, Chisari, Ventura, Rapisarda, Petralia, Sapienza, Cantarella M. Amato V.,
Mursia, Caporligua.

> Consiglieri assenti n.3: Magra, D'Asero, Vasta.
> Hanno espresso voto favorevole n.17 Consiglieri: Cantarella V., La Delfa3 Giuffrida, Furnari,

Pappalardo, Mignemi, Amato M., Salva, Chisari, Ventura, Rapisarda, Petralia, Sapienza,
Cantarella M. Amato V. Mursia, Caporlingua.

>• Hanno espresso voto contrario n. O Consiglieri:
> Si sono astenuti n. — Consiglieri:

Consiglieri assegnati
n.20

Consiglieri votanti
n. 17

Consiglieri in carica
n.20

Consiglieri astenuti
n. =

Consiglieri presenti
n.17

Consiglieri assenti
n.3

Votazione:
Favorevoli n. 17 Contrari: n. =

Art. 49
Approvato

II Presidente, con n. 17 voti favorevoli e n. 3 assenti, dichiara accolto l'art. 49 del Regolamento.

Art. 50: Nei campi di inumazione.

Ogni posto deve essere contrassegnato a cura del comune, da un., costituito da materiale resistente
all'azione logorante. Sul ci., deve essere applicata una targhetta di materiale inalterabile, con indicazione
del nome e cognome del defunto, oltre alla data di nascita e di morte.

n Presidente^ a seguito la lettura dell'art. 50, visto non vi sono interventi, invita il Segretario a
procedere alla votazione.
Il Segretario,, procede alla votazione per appello nominale e da atto del seguente risultato:
> Consiglieri presenti n. 17: Cantarella V. La Delfa, Giuffrida, Furnari, Pappalardo, Mignemi,

Amato M.,Salvà3 Chisari, Ventura, Rapisarda, Petralia, Sapienza, Cantarella M. Amato V.,
Mursia, Caporligua.



> Hanno espresso voto favorevole nJ7 Consiglieri: Cantarella V., La Delfa, Giuffrida, Furnari,
Pappalardo, Mignemi, Amato M., Salva, Chisari, Ventura, Rapisarda, Petralia, Sapienza,
Cantarella M. Amato V. Mursia, Caporlingua.

>• Hanno espresso voto contrario n. O Consiglieri:
> Si sono astenuti n. = Consiglieri:

Consiglieri assegnati
n.20

Consiglieri votanti
n. 17

Consiglieri in carica
n.20

Consiglieri astenuti
n. ~

Consiglieri presentì
n.17

Consiglieri assenti
n. 3

Votazione:
Favorevoli n. 17 Contrari: n. =

Art. 50
Approvato

II Presidente., con n. 17 voti favorevoli e n. 3 assenti, dichiara accolto l'art. 50 del Regolamento.

Art. 51: Escavazione e ricolmo delle fosse.
Ciascuna fossa per l'inumazione, deve essere scavata due metri di profondità dal piano di superficie de!
cimitero e dopo che vi sia stato deposto il feretro, deve essere formata in modo che la terra sia messa
attorno al feretro., e quella affiorante alla profondità, venga alla superficie.

// Presidente, a seguito la lettura dell'ari. 51, visto non vi sono interventi, invita il Segretario a
procedere alla votazione.
Il Segretario, procede alla votazione per appello nominale e da atto del seguente risultato:
> Consiglieri presenti n. 18: Cantarella V. La Delfa, Giuffrida, Furnari, Pappalardo, Mignemi,

Vasta, Amato M., Salva, Chisari, Ventura, Rapisarda, Petralia, Sapienza, Cantarella M. Amato
V., Mursia, Caporligua.

> Consiglieri assenti n.2: Magra, D'Asero.
> Hanno espresso voto favorevole n.18 Consiglieri: Cantarella V., La Delfa, Giuffrida, Furnari,

Pappalardo, Mignemi, Vasta, Amato M., Salva, Chisari, Ventura, Rapisarda, Petralia, Sapienza,
Cantarella M. Amato V. Mursia, Caporlingua.

> Hanno espresso voto contrario n. O Consiglieri:
Si sono astenuti n. ~ Consiglieri:

Consiglieri assegnati
n.20

Consiglieri votanti
n. 18

Consiglieri in carica
n.20

Consiglieri astenuti
n —-

Consiglieri presenti
n.18

Consiglieri assenti
n.2

Votazione:
Favorevoli n. 18 Contrari: n. =

Art. 51
Approvato

II Presidente, con n. 18 voti favorevoli e n. 2 assenti, dichiara accolto Fart. 51 del Regolamento.

Art. 52: Larghezza delle fosse.
Le fosse per inumazione, dei cadaveri di persone di oltre dieci anni di età, devono avere una profondità non
inferiore a metri due. Le fosse per inumazione di cadaveri di bambini di età inferiore ai dieci anni, devono
avere una profondità non inferiore a metri due. Nella parte più profonda, devono avere una lunghezza di
metri uno e cinquanta. I vialetti fra le fosse, non possono invadere lo spazio destinato all'accoglimento
delle salme.



JLt i'j"esiaenre, a seguito la len-uia u-v-u. cu.u. ^~, ,.—„ _ _ _ _ _
procedere alla votazione.
Il Segretario, procede alla votazione per appello nominale e da atto del seguente risultato:
> Consiglieri presenti n. 16: Cantarella V. La Delfa, Giuffrida, Furnari, Pappalardo, Mignemi,

Amato M., Salva, Ventura, Rapisarda, Petralia, Sapienza, Cantarella M. Amato V., Mursia,
Caporligua.

> Consiglieri assenti n.4: Magra, D'Asero, Vasta, Chisari.
> Hanno espresso voto favorevole n.16 Consiglieri: Cantarella V., La Delfa, Giuffrida, Furnari,

Pappalardo, Mignemi, Amato M., Salva, Ventura, Rapisarda, Petralia, Sapienza, Cantarella M.
Amato V. Mursia, Caporlingua.

> Hanno espresso voto contrario n. O Consiglieri:
Si sono astenuti n. = Consiglieri: _^_____

Consiglieri assegnati
n.20

Consiglieri votanti
n. 16

Consiglieri in carica
n.20

Consiglieri astenuti
n. =

Consiglieri presenti
n.16

Consiglieri assenti
n.4

Votazione:
Favorevoli n. 16 Contrari: n. =

Art. 52
Approvato

II Presidente,, con n, 16 voti favorevoli e n. 4 assenti, dichiara accolto l'art. 52 del Regolamento.

Art. 53: Inumazione ordinaria in campo comune; Inumazione di resti o ceneri con altro feretro inumato,

11 servizio di inumazione ordinaria in campo comune, è soggetto all'applicazione di apposita tariffa.
L'operazione sopra descritta, non può essere effettuata prima di quattro anni dal decesso della salma
inumata, a prescindere dalla circostanza, che la morte è stata causata da malattie infettive e diffusive.

Il Presidente, a seguito la lettura dell'art. 53, visto non vi sono interventi, invita il Segretario a
procedere alla votazione.
Il Segretario, procede alla votazione per appello nominale e da atto del seguente risultato:
> Consiglieri presenti n. 16: Cantarella V. La Delfa, Giuffrida, Furnari, Pappalardo, Mignemi,

Amato M., Salva, Chisari, Ventura, Rapisarda., Petralia, Sapienza, Cantarella M. Mursia,
Caporligua.

> Consiglieri assenti n.4: Magra, D'Asero, Vasta, Amato V.
> Hanno espresso voto favorevole n.16 Consiglieri: Cantarella V.; La Delfa, Giuffrida, Furnari,

Pappalardo, Mignemi, Amato M., Salva, Chisari, Ventura, Rapisarda, Petralia, Sapienza,
Cantarella M., Mursia, Caporlingua.

> Hanno espresso voto contrario n. O Consiglieri:
> Si sono astenuti n. = Consiglieri:

Consiglieri assegnati
n.20

Consiglieri votanti
n. 16

Consiglieri in carica
n.20

Consiglieri astenuti
n. =

Consiglieri presenti
n.16

Consiglieri assenti
n.4

Votazione:
Favorevoli n. 16 Contrari: n. —

Art. 53
Approvato

IlPresìdente., con n. 16 voti favorevoli e n. 4 assenti, dichiara accolto l'art. 53 del Regolamento.



Sulle sepolture eseguite nei campi di inumazione è consentita a richiesta l'apposizione di croci lapidi
lampade fregi ritratti e altri manufatti.

Il Presidente., a seguito la lettura dell'art. 54, visto non vi sono interventi., invita il Segretario a
procedere alla votazione.
Il Segretario, procede alla votazione per appello nominale e da atto del seguente risultato:
> Consiglieri presenti n. 18: Cantarella V. La Delfa., Giuffrida, Furnari, Pappalardo, Migliami,

Vasta, Amato M., Salva, Chisari, Ventura, Rapisarda, Petralia, Sapienza, Cantarella M. Amato
V., Mursia, Caporligua.

> Consiglieri assenti n.2: Magra, D'Asero.
> Hanno espresso 'Doto favorevole n.18 Consiglieri: Cantarella V., La Delfa, Giuffrida, Furnari,

Pappalardo, Mignemi, Vasta, Amato M., Salva, Chisari, Ventura, Rapisarda, Petralia, Sapienza,
Cantarella M., Amato V., Mursia, Caporlingua.

> Hanno espresso voto contrario n. O Consiglieri:
> Si sono astenuti n. = Consiglieri:

Consiglieri assegnati
n.20

Consiglieri votanti
n.18

Consiglieri in carica
n.20

Consiglieri astenuti
n. =

Consiglieri presenti
n.18

Consiglieri assenti
n.2

Art. 54
Approvato

fi Presidente., con n. 18 voti favorevoli e n. 2 assenti, dichiara accolto l'art. 54 del Regolamento.

Art. 55: Per quanto non previsto al presente titolo settimo, si osserva una disposizione contenuta nei capi:
Nove, dieci, undici, dodici, tredici e quattordici, del regolamento di polizia mortuaria.

// Presidente., a seguito la lettura dell'art. 55, visto non vi sono interventi, invita il Segretario a
procedere alla votazione.
Il Segretario, procede alla votazione per appello nominale e da atto del seguente risultato:
> Consiglieri presenti n. 16: Cantarella V. La Delfa, Giuffrida, Furnari, Pappalardo, Mignemi, Vasta,

Amato M., Salva, Chisari, Ventura, Rapisarda, Petralia, Sapienza, Cantarella M., Caporligua.
> Consiglieri assenti n.4: Magra, D'Asero, Amato V., Mursia.
> Hanno espresso voto favorevole n.16 Consiglieri: Cantarella V., La Delfa, Giuffrida, Furnari,

Pappalardo, Mignemi, Vasta, Amato M., Salva, Chisari, Ventura, Rapisarda, Petralia, Sapienza,
Cantarella M., Caporlingua.

> Hanno espresso voto contrario n. O Consiglieri:
>• Si sono astenuti n. = Consiglieri:

Consiglieri assegnati
n.20

Consiglieri votanti
n. 16

Consiglieri in carica
n.20

Consiglieri astenuti
n. —

Consiglieri presenti
n.16

Consiglieri assenti
n.4

Votazione:
Favorevoli n. 16 Contrari: n. —

Art. 55
Approvato

II Presidente., con n. 16 voti favorevoli e n. 4 assenti, dichiara accolto l'art. 55 del Regolamento.



ATI. DO: I UUIUIilAIUUG C

Le salme in luogo dell'inumazione possono essere tumulati in loculi separati per sepolture individuali
oppure in sepolture costituite da tombe individuali per famiglia o collettività.

// Presidente, a seguito la lettura delFart. 56, visto non.vi sono interventi, invita il Segretario a
procedere alla votazione.
Il Segretario, procede alla votazione per appello nominale e da atto del seguente risultato:
> Consiglieri presentì n. 16: Cantarella V. La Delfa, Giuffrida, Furnari, Pappalardo, Mignemi, Vasta,

Amato M., Salva, Chisari, Ventura, Rapisarda, Petralia, Sapienza, Cantarella M., Caporligua,
> Consiglieri assenti n.4: Magra, D'Asero, Amato V., Mursia.
> Hanno espresso voto favorevole nJ6 Consiglieri: Cantarella V., La Delfa, Giuffrida, Furnari,

Pappalardo, Mignemi, Vasta, Amato M., Salva, Chisari, Ventura, Rapisarda, Petralia, Sapienza,
Cantarella M., Caporlingua.

> Hanno espresso volo contrario n. O Consiglieri:
Si sono astenuti n. = Consiglieri:

Consiglieri assegnati
n.20

Consiglieri votanti
n. 16

Consiglieri in carica
n.20

Consiglieri astenuti
n. ~

Consiglieri presenti
n.16

Consiglieri assenti
n.4

Votazione:
Favorevoli n. 16 Contrari: n. =

Art. 56
Approvato

fi Presidente, con n. 16 voti favorevoli e n. 4 assenti, dichiara accolto l'art. 56 del Regolamento.

Art. 57: Feretri per tumulazione.
Le salme destinate alla tumulazione, devono essere racchiuse in duplice cassa, l'uria di legno, l'altra di
metallo, secondo quanto disposto dal precedente articolo. Sulla cassa esterna, deve essere apposta una
targhetta metallica, con l'indicazione del nome, cognome, data di nascita e di morte del defunto.

Il Presidente, a seguito la lettura dell'ari. 57, visto non vi sono interventi, invita il Segretario a
procedere alla votazione.
Il Segretario, procede alla votazione per appello nominale e da atto del seguente risultato:
> Consiglieri presenti n. 18: Cantarella V. La Delfa, Giuffrida, Furnari, Pappalardo, Mignemi,

Vasta, Amato M., Salva, Chisari, Ventura, Rapisarda, Petralia, Sapienza, Cantarella M., Amato
V.3 Mursia, Caporligua.

> Consiglieri assenti n.2: Magra, D'Asero.
> Hanno espresso voto favorevole n.I8 Consiglieri: Cantarella V., La Delfa, Giuffrida, Furnari,

Pappalardo, Mignemi, Vasta, Amato M.3 Salva, Chisari, Ventura, Rapisarda, Petralia, Sapienza,
Cantarella M., Amato V., Mursia, Caporlingua.

> Hanno espresso voto contrario n. O Consiglieri:
Si sono astenuti n. = Consiglieri:

Consiglieri assegnati
n.20

Consiglieri votanti
n. 18

Consiglieri in carica
n.20

Consiglieri astenuti
n. —

Consiglieri presenti
n.18

Consiglieri assenti
n.2

Favorevoli n. 18 Contrari: n. =

Art. 57
Approvato

fi Presidente, con n. 18 voti favorevoli e n. 2 assenti, dichiara accolto l'art. 57 del Regolamento.



Art. 58: Norme di rinvio.

Per quanto non previsto dal presente titolo ottavo, si osservano le disposizioni contenute nei capi:
Quattordicesimo e quindicesimo, del Regolamento nazionale di polizia mortuaria, approvato con DPR
numero duecentottantacinque del novanta, integrato e modificato dalla legge numero ventisei, della legge
numero centotrenta.

17 Presidente, a seguito la lettura dell'art. 58, visto non vi sono interventi, invita il Segretario a
procedere alla votazione.
Il Segretario, procede alla votazione per appello nominale e da atto del seguente risultato:
> Consiglieri presenti n. 18: Cantarella V. La Delfa, Giuffrida, Furnari, Pappalardo, Mignemi,

Vasta, Amato M., Salva, Chisari, Ventura, Rapisarda, Petratta, Sapienza, Cantarella M., Amato
V., Mursia, Caporligua.

> Consiglieri assenti n.2: Magra, D'Asero,
> Hanno espresso voto favorevole n.18 Consiglieri: Cantarella V., La Delfa, Giuffrida, Furnari,

Pappalardo, Mignemi, Vasta, Amato M., Salva, Chisari, Ventura, Rapisarda, Petratta, Sapienza,
Cantarella M., Amato V., Mursia, Caporlingua.

> Hanno espresso voto contrario n. O Consiglieri:
Si sono astenuti n. = Consiglieri:

Consiglieri assegnati
n.20

Consiglieri votanti
n. 18

Consiglieri in carica
n.20

Consiglieri astenuti
n. =

Consiglieri presenti
n.18

Consiglieri assenti
n.2

Votazione:
Favorevoli n. 18 Contrarii: n. =

Art. 58
Approvato

II Presidente, con n. 18 voti favorevoli e n. 2 assenti, dichiara accolto Part. 58 del Regolamento.

Art. 59: Crematori.

I crematori devono essere costruiti entro i recinti dei cimiteri, e sono soggetti alla vigilanza del Sindaco. Il
progetto di costruzione di un crematorio, deve essere corredato da una relazione, nella quale vengono
illustrate le caratteristiche ambientali del sito, le caratteristiche tecnico sanitarie dell'impianto e i sistemi di
tutela dell'aria dagli inquinamenti. I progetti di costruzione dei crematori, sono deliberati dal Consiglio
Comunale.

Il Presidente, a seguito la lettura dell'art. 59, visto non vi sono interventi, invita il Segretario a
procedere alla votazione.
Il Segretario, procede alla votazione per appello nominale e da atto del seguente risultato:
> Consiglieri presenti n. 18: Cantarella V. La Delfa, Giuffrida, Furnari, Pappalardo, Mignemi,

Vasta, Amato M., Salva, Chisari, Ventura, Rapisarda, Petratta, Sapienza, Cantarella M., Amato
V., Mursia, Caporligua.

> Consiglieri assenti n.2: Magra, D'Asero,
> Hanno espresso voto favorevole n.18 Consiglieri: Cantarella V., La Delfa, Giuffrida, Furnari,

Pappalardo, Mignemi, Vasta, Amato M., Salva, Chisari, Ventura, Rapisarda, Petratta, Sapienza,
Cantarella M., Amato V., Mursia, Caporlingua.

> Hanno espresso voto contrario n. O Consiglieri:
> Si sono astenuti n. - Consiglieri:



Consiglieri assegnati
n.20

Consiglieri votanti
n. 18

Consiglieri in carica
n.20

Consiglieri astenuti
il. =

n.18

Consiglieri assenti
n. 2

Votazione:
Favorevoli n. 18 Contrarii n. =

Art. 59
Approvato

II Presidente, con n. 18 voti favorevoli e n. 2 assenti., dichiara accolto Fart. 59 del Regolamento.

Art. 60: Autorizzazione per la cremazione.

La cremazione di ciascun cadavere, deve essere autorizzata dal Sindaco, sulla base della volontà
testamentaria espresse in tal senso, dal defunto. In mancanza di disposizione testamentaria, la volontà deve
essere manifestata dal coniuge e in difetto, dal parente più prossimo, individuati secondo gli articoli
settantaquattro. L'autorizzazione di cui al comma uno, non può essere concessa, se la richiesta non sia
corredata dal certificato in carta libera redatto dal medico curante. In caso di morte improvvisa o sospetta,
occorre la presentazione del nulla osta all'autorità giudiziaria.

77 Presidente, a seguito la lettura dell'art. 60, visto non vi sono interventi., invita il Segretario a
procedere alla votazione.
Il Segretario, procede alla votazione per appello nominale e da atto del seguente risultato:
> Consiglieri presenti n. 18: Cantarella V. La Delfa, Giuffrida5 Furnari, Pappalardo, Mignemi,

Vasta, Amato M., Salva, Chisari, Ventura, Rapisarda, Petralia, Sapienza, Cantarella M., Amato
V., Mursia., Caporligua.

> Consiglieri assenti n.2: Magra, D'Asero,
> Hanno espresso voto favorevole nJ8 Consiglieri: Cantarella V.3 La Delfa, Giuffrida, Furnari,

Pappalardo, Mignemi, Vasta, Amato M., Salva, Chisari., Ventura, Rapisarda, Petralia., Sapienza,
Cantarella M., Amato V.; Mursia, Caporlingua.

^- Hanno espresso voto contrario n. O Consiglieri:
> Si sono astenuti n. = Consiglieri:

Consiglieri assegnati
n.20

Consiglieri votanti
n. 18

Consiglieri in carica
n.20

Consiglieri astenuti
n. —

Consiglieri presenti
n.18

Consiglieri assenti
n.2

Votazione:
Favorevoli n. 18 Contrari: n. =

Art. 60
Approvato

II Presidente, con n, 18 voti favorevoli e n. 2 assenti, dichiara accolto Fart. 60 del Regolamento.

Art. 61: Servizio di cremazione.
Fintante che il Comune non disponga di un proprio crematorio, il richiedente provvede direttamente al
pagamento della tariffa all'ente gestore dell'impianto, che ha effettuato il servizio con provvedimento di
Giunta comunale, che approva le tariffe e fissato l'eventuale importo del contributo. La cremazione deve
essere eseguita da personale appositamente autorizzato dall'autorità comunale, ponendo nel crematorio
l'intero feretro.



IL i-restaeme, a seguito la lettura uc^c«.,..-~_, . . . .
procedere alla votazione.
Il Segretario, procede alla votazione per appello nominale e da atto del seguente risultato:
> Consiglieri presenti n, 18: Cantarella V. La Delfa, Giuffrida, Furnari, Pappalardo, Mignemi,

Vasta, Amato M., Salva, Chisari, Ventura, Rapisarda, Petralia, Sapienza, Cantarella M., Amato
V., Mursia, Caporlìgua.

> Consiglieri assenti n.2: Magra, D'Asero,
> Hanno espresso voto favorevole n.18 Consiglieri: Cantarella V.P La Delfa, Giuffrida, Furnari,

Pappalardo, Mìgnemì, Vasta, Amato M., Salva, Chisari, Ventura, Rapisarda, Petralia, Sapienza,
Cantarella M., Amato V., Mursia, Caporlingua.

> Hanno espresso voto contrario n. O Consiglieri:
> Si sono astenuti n. = Consiglieri:

Consiglieri assegnati
n.20

Consiglieri votanti
n. 18

Consiglieri in carica
n,20

Consiglieri astenuti
n. =

Consiglieri presenti
n.18

Consiglieri assenti
n. 2

Votazione:
Favorevoli n. 18 Contrarr, n.

Art. 61
Approvato

II Presidente., con n. 18 voti favorevoli e n. 2 assenti, dichiara accolto l'art. 61 del Regolamento.

Art. 62: Modalità accoglimento e conservazione delle ceneri.
Le ceneri derivanti dalla cremazione di ciascun cadavere, devono essere raccolte in apposita urna cineraria.
Le dimensioni limite delle urne e le caratteristiche edilizie di questi edifici, vengono stabiliti dai regolamenti
comunali. Le urne di cui al comma uno, sono accolte nei cimiteri comunali.

Il Presidente., a seguito la lettura dell'art. 62, visto non vi sono interventi, invita il Segretario a
procedere alla votazione.
Il Segretario, procede alla votazione per appello nominale e da atto del seguente risultato:
> Consiglieri presenti n. 18: Cantarella V. La Delfa, Giuffrida, Furnari, Pappalardo, Mignemi,

Vasta, Amato M., Salva, Chisari, Ventura, Rapisarda., Petratta^ Sapienza, Cantarella M., Amato
V., Mursia, Caporlìgua.

> Consiglieri assenti n.2: Magra, D'Asero,
> Hanno espresso voto favorevole n.18 Consiglieri: Cantarella V., La Delfa, Giuffrida, Furnari,

Pappalardo, Mignemi, Vasta, Amato M., Salva, Chisari, Ventura, Rapisarda, Petratta^ Sapienza,
Cantarella M., Amato V.; Mursia, Caporlingua.

> Hanno espresso voto contrario n. O Consiglieri:
Si sono astenuti n. = Consiglieri:

Consiglieri assegnati
n.20

Consiglieri votanti
n. 18

Consiglieri in carica
n.20

Consiglieri astenuti
n, =

Consiglieri presenti
n.18

Consiglieri assenti
n.2

Favorevoli n. 18 Contrarii n. =

Art. 62
Approvato

II Presidente., con n. 18 voti favorevoli e n. 2 assentì, dichiara accolto Part. 62 del Regolamento.



II trasporto delle urne contenenti residui della cremazione, non è soggetto ad alcune delle misure
precauzionali igieniche stabilite per il trasporto delle salme. La consegna dell'urna cineraria, agli effetti
dell'articolo trecentoquarantatre del Testo Unico, deye risultare da apposito verbale.

// Presidente, a seguito la lettura dell'art. 63, visto non vi sono interventi, invita il Segretario a
procedere alla votazione.
Il Segretario, procede alla votazione per appello nominale e da atto del seguente risultato:
> Consiglieri presenti n. 17: Cantarella V. La Delfa, Giuffrida, Furnari, Pappalardo, Mignemi,

Vasta, Amato M., Salva, Chisari, Ventura, Rapisarda, Petralia, Cantarella M., Amato V., Mursia,
Caporligua.

> Consiglieri assenti n.3: Magra, D'Asero, Sapienza.
> Hanno espresso voto favorevole n.27 Consiglieri: Cantarella V., La Delfa, Giuffrida, Furnari,

Pappalardo, Mignemi, Vasta, Amato M., Salva, Chisari, Ventura, Rapisarda, Petralia, Cantarella
M., Amato V., Mursia, Caporlingua.

> Hanno espresso voto contrario n. O Consiglieri:
Si sono astenuti n. — Consiglieri:

Consiglieri assegnati
n.20

Consiglieri votanti
n. 17

Consiglieri in carica
n.20

Consiglieri astenuti
n. =

Consiglieri presenti
n.17

Consiglieri assenti
n.3

Votazione:
Favorevoli n. 17 Contrari: n. =

Art. 63
Approvato

II Presidente, con n. 17 voti favorevoli e n. 3 assenti, dichiara accolto ì'art. 63 del Regolamento.

Sostituzione scrutatore: Pappalardo con Mignemi

Votazione sostituzione scrutatore

// Presidente, visto non vi sono interventi, invita il Segretario a procedere alla votazione.
Il Segretario, procede alla votazione per appello nominale e da atto del seguente risultato:
> Consiglieri presenti n. 15: Cantarella V. La Delfa, Giuffrida, Furnari, Mignemi, Vasta, Amato

M., Salva, Chisari, Ventura, Rapisarda, Cantarella M., Amato V-, Mursia, Caporligua.
> Consiglieri assenti n.5: Magra, D'Asero, Pappalardo, Petralia, Sapienza.
> Hanno espresso voto favorevole n.15 Consiglieri: Cantarella V., La Delfa, Giuffrida, Furnari,

Mignemi, Vasta, Amato M., Salva, Chisari, Ventura, Rapisarda, Cantarella M., Amato V.,
Mursia, Caporlingua.

> Hanno espresso voto contrario n. O Consiglieri:
> Si sono astenuti n. = Consiglieri:

Consiglieri assegnati
n.20

Consiglieri in carica
n.20

Consiglieri presenti
n.15

Consiglieri votanti
n. 15

Consiglieri astenuti
n. =

Consiglieri assenti
n, 5

Votazione:
Favorevoli n. 15 Contrari: n, =

Sostituzione scrutatore: Pappalardo con Mignemi



Il Presidente, con n. 15 voti favorevoli e n. 5 assenti, dichiara scrutatore il cons. Mignemi al posto del
cons. Pappalardo.

Art. 64: Norme di rinvìo.

Per quanto non previsto nel presente titolo nono..

Il Presidente, a seguito la lettura dell'art. 64, visto non vi sono interventi, invita il Segretario a
procedere alla votazione.
Il Segretario, procede alla votazione per appello nominale e da atto del seguente risultato:
> Consiglieri presenti n. 15: Cantarella V. La Delfa, Giuffrida, Furnari, Mignerni, Vasta, Amato

M., Salva, Chisari, Ventura, Rapisarda, Cantarella M., Amato V., Mursia, Caporligua.
> Consiglieri assenti n.5: Magra, D'Asero, Pappalardo, Petralia Sapienza.
> Hanno espresso voto favorevole n*l5 Consiglieri: Cantarella V., La Delfa, Giuffrida, Furnari,

Mignemi, Vasta, Amato M., Salva, Chisari, Ventura, Rapisarda, Cantarella M., Amato V.,
Mursia, Caporlingua.

> Hanno espresso voto contrario n. O Consiglieri:
> Si sono astenuti n. = Consiglieri:

Consiglieri assegnati
n.20

Consiglieri votanti
n. 15

Consiglieri in carica
n.20

Consiglieri astenuti
n. =

Consiglieri presenti
n.15

Consiglieri assenti
n.5

Votazione:
Favorevoli n. 15 Contrari: n. =

Art. 64
Approvato

II Presidente, con n.I5 voti favorevoli e n. 5 assenti, dichiara accolto l'art. 64 del Regolamento.

Presidente propone di dare per letti gli Articoli dal n. 65 al n. 76 e votarli in unica soluzione

Presidente

Consiglieri, se siete d'accordo., siccome la proposta recita modifica di alcuni regolamenti all'interno., di
alcuni articoli all'interno del regolamento di polizia mortuaria, se siete d'accordo li diamo per letti e
approviamo gli articoli, che vanno dal sessantacinque, che è quello che dovrebbe essere letto ora, al
settantasei, in maniera tale che iniziarne dagli articoli in cui insistono delle modifiche., io volevo snellire i
lavori se dite di no, possiamo procedere., è una proposta poi..

Intervengono i consiglieri: La Delfa e Amato M. in seguito alla proposta fatta dal Presidente

Cons. La Delfa

La proposta che lei ha fatto., io mi voglio esprimere e penso che se c'è qualche Consigliere, che non ha
lavorato durante i lavori della Commissione e vuole lavorare durante i lavori del Consiglio comunale sul
Regolamento, è giusto che ogni Consigliere ne legge., e vede se può fare un intervento anche su qualche
articolo. Per questo motivo dico di continuare a leggere articolo per articolo, così come abbiamo fatto e così
come sta procedendo lei., grazie.

Cons. Amato M.

Grazie signor Presidente, lo sono d'accordo con il consigliere La Delfa, perché ritengo che anche gli
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poi. io sarei più contento se fosse presente anche il Presidente della Commissione, in quanto ha avuto un
impegno personale., il presidente della commissione è Luigi D'Asero, che per un impegno strettamente
personale, non è potuto intervenire questa sera in Aula. Quindi io penso., che anche per rispetto verso chi
ha lavorato in modo assiduo, a questo Regolamento., comunque fino al settantasei se ci sono le condizioni
possiamo andare a lavorare e ..

Il Presidente invita l'Ing. Mancari alla prosecuzione della lettura degli Artìcoli

Ing. Mancari

Art. 65: Esumazione ordinaria

II Presidente^ visto non vi sono interventi, invita il Segretario a procedere alla votazione dell'art. 65.
Il Segretario, procede alla votazione per appello nominale e da atto del seguente risultato:
> Consiglieri presenti n. 13: Cantarella V. Giuffrida, Furnari, Vasta, Amato M., Salva, Chisari,

Ventura, Rapisarda, Cantarella M., Amato V., Mursia, Caporligua.
> Consiglieri assentì n.7: La Delfa, Magra, D'Asero, Pappalardo, Mignerni, Petralia, Sapienza.
> Hanno espresso voto favorevole n.13 Consiglieri: Cantarella V., Giuffrida, Furnari, Vasta,

Amato M., Salva, Chisari, Ventura, Rapisarda, Cantarella M., Amato V., Mursia, Caporlingua.
> Hanno espresso voto contrario n. O Consiglieri:
> Si sono astenuti n. = Consiglieri:

Consiglieri assegnati
n.20

Consiglieri votanti
n. 13

Consiglieri in carica
n.20

Consiglieri astenuti
n. =

Consiglieri presenti
n.13

Consiglieri assenti
n.7

Votazione:
Favorevoli n. 13 Contrari: n.

Art. 65
Approvato

UPresidente., con n. 13 voti favorevoli e n. 7 assenti, dichiara accolto l'art. 65 del Regolamento.

Art. 66: Avvisi di scadenza per esumazione ordinaria.

// Presidente^ visto non vi sono interventi, invita il Segretario a procedere alla votazione dell'art. 66.
Il Segretario, procede alla votazione per appello nominale e da atto del seguente risultato:
> Consiglieri presenti n. 16: Cantarella V. La Delfa, Giuffrida, Furnari, Pappalardo, Mignemi,

Vasta, Amato M., Chisari, Ventura, Rapisarda, Petralia Cantarella M., Amato V., Mursia,
Caporligua.

> Consiglieri assenti n.4: Magra, D'Asero, Salva, Sapienza.
> Hanno espresso voto favorevole n.16 Consiglieri: Cantarella V., La Delfa, Giuffrida, Furnari,

Pappalardo, Mignemi, Vasta, Amato M., Chisari, Ventura, Rapisarda, Petralia Cantarella M.,
Amato V., Mursia, Caporlingua.

5^ Hanno espresso voto contrario n. O Consiglieri:
> Si sono astenuti n. ~ Consiglieri:



Consiglieri assegnati
n.20

Consiglieri votanti
n. 16

Consiglieri in carica
n.20

Consiglieri astenuti
n. =

Consiglieri presenti
n.16

Consiglieri assenti
n.4

Votazione:
Favorevoli n. 16 Contrari: n. =

Art. 66
Approvato

II Presidente., con n. 16 voti favorevoli e n. 4 assenti., dichiara accolto Part. 66 del Regolamento.

Art.67: E stu m illazioni ordinarie.

Le estumulazioni ordinarie quando non si tratti di salme tumulate in sepolture private, sì eseguono allo
scadere del periodo di concessione, ed esse sono regolate dal competente dirigente, I feretri es tumulati., e
non contemplati., e non completamente mineralizzati, possono essere avviati a cremazione, fatto salvo
esplicito dissenso dei familiari.

// Presidente., a seguito la lettura delPart. 67, visto non vi sono interventi., invita il Segretario a
procedere alla votazione.
Il Segretario, procede alla votazione per appello nominale e da atto del seguente risultato:
> Consiglieri presenti n. 15: Cantarella V. La Delfa, Giuffrida, Furnari, Pappalardo, Mignemi,

Vasta, Amato M., Chisari, Ventura, Rapisarda, Petralia Cantarella M., Amato V., Mursia.
> Consiglieri assenti n.S: Magra, D'Asero, Salva, Sapienza, Caporlingua.
> Hanno espresso voto favorevole n.15 Consiglieri: Cantarella V., La Delfa, Giuffrida, Furnari,

Pappalardo, Mignemi, Vasta, Amato M-, Chisari, Ventura, Rapisarda, Petralia Cantarella M.,
Amato V., Mursia.

> Hanno espresso voto contrario n. O Consiglieri:
> Si sono astenuti n. = Consiglieri:

Consiglieri assegnati
n.20

Consiglieri votanti
n. 15

Consiglieri in carica
n.20

Consiglieri astenuti
n. =

Consiglieri presenti
n.15

Consiglieri assenti
n.5

Votazione:
Favorevoli n. 15 Contrari: n. =

Art.67
Approvato

II Presidente., con n. 15 voti favorevoli e n. 5 assenti, dichiara accolto Part. 67 del Regolamento.

Art. 68: Esumazione Straordinaria.

Le salme possono essere esumate prima del prescritto turno di rotazione, per ordine delPautorità
giudiziaria. Per le esumazioni straordinarie, ordinate dall'autorità giudiziaria, le salme devono essere
trasferite in sala autoptica, salvo i casi ordinati dall'autorità giudiziaria. Per motivi igienico-sanitari, non
possono essere eseguite esumazioni straordinarie.



2l j^rèsiaeme., a seguito la lettura ucu «m.. •uu^ .v^^ ,—~
procedere alla votazione.
Il Segretario, procede alla votazione per appello nominale e da atto del seguente risultato:
> Consiglieri presenti n. 15: Cantarella V. La Delfa, Giuffrida, Furnari, Pappalardo, Mignemi,

Vasta, Amato M.3 Chisari, Ventura, Rapisarda, Petralia Cantarella M-, Amato V.3 Mursia.
> Consiglieri assenti n.5: Magra, D'Asero, Salva, Sapienza, Caporlingua.
> Hanno espresso voto favorevole n.15 Consiglieri: Cantarella V., La Delfa, Giuffrida, Furnari,

Pappalardo, Mignemi, Vasta, Amato M., Chisari, Ventura, Rapisarda, Petralia, Cantarella M.,
Amato V-, Mursia.

> Hanno espresso voto contrario n. O Consiglieri:
> Si sono astenuti n. = Consiglieri:

Consiglieri assegnati
n.20

Consiglieri votanti
n. 15

Consiglieri in carica
n.20

Consiglieri astenuti
n. —

Consiglieri presenti
n.15

Consiglieri assenti
n.5

Votazione:
Favorevoli n. 15 Contrari: n. =

Art. 68
Approvato

II Presidente, con n. 15 voti favorevoli e n. 5 assenti, dichiara accolto l'art. 68 del Regolamento.

Art. 69: Estumulazìone straordinaria.
Oltre che su disposizione dell'autorità giudiziaria, le salme tumulate previa autorizzazione del competente
dirigente, possono essere estumulate dopo qualsiasi periodo di tempo e in qualunque mese dell'anno.
L'estumulazione straordinaria dal loculo, .. non sono consentite se non dopo che siano trascorsi ventanni
dalla data del decesso, ad eccezione del caso in cui si proceda al trasporto della salma in tomba di famiglia o
a un altro Comune.

Il Presidente., a seguito la lettura dell'art. 69, visto non vi sono interventi, invita il Segretario a
procedere alla votazione.
Il Segretario, procede alla votazione per appello nominale e da atto del seguente risultato:
> Consiglieri presentì n. 16; Cantarella V. La Delfa, Giuffrida, Furnari, PappalardOj Mignemi,

Vasta, Amato M., Chisari, Ventura, Rapisarda, Petralia Cantarella M., Amato V., Mursia,
Caporlingua.

> Consiglieri assenti n.4: Magra, D'Asero, Salva, Sapienza.
> Hanno espresso voto favorevole n.16 Consiglieri: Cantarella V.3 La Delfa, Giuffrida, Furnari,

Pappalardo, Mignemi, Vasta, Amato M., Chisari, Ventura, Rapisarda, Petralia, Cantarella M.,
Amato V., Mursia, Caporlingua.

> Hanno espresso voto contrario n. O Consiglieri:
> Si sono astenuti n, — Consiglieri:

Consiglieri assegnati
n.20

Consiglieri votanti
n. 16

Consiglieri in carica
n.20

Consiglieri astenuti
n. =

Consiglieri presenti
n.16

Consiglieri assenti
n.4

Favorevoli n. 16 Contrari: n. —

Art. 69
Approvato

II Presidente^ con n. 16 voti favorevoli e n. 4 assenti, dichiara accolto l'art. 69 del Regolamento.



Art. 70: Divieti relativi alle esumazioni ed estumulazioni.

Il Presidente., visto non vi sono interventi, invita il Segretario a procedere alla votazione dell'art. 70.
Il Segretario, procede alla votazione per appello nominale e da atto del seguente risultato:
> Consiglieri presenti n. 15: Cantarella V. La Delfa, Giuffrida, Furnari, Pappalardo, Mignemi,

Vasta, Amato M., Chisari, Ventura, Rapisarda, Petralia Cantarella M., Amato V., Caporlingua.
> Consiglieri assenti n.5: Magra, D'Asero, Salva, Sapienza Mursia.
> Hanno espresso voto favorevole n.15 Consiglieri: Cantarella V., La Delfa, Giuffrida, Fnrnari,

Pappalardo, Mignemi, Vasta, Amato M., Chisari, Ventura, Rapisarda, Petralia, Cantarella M.,
Amato V., Caporlingua.

^ Hanno espresso voto contrario n. O Consiglieri:
Si sono astenuti n. = Consiglieri:

Consiglieri assegnati
n.20

Consiglieri votanti
n. 15

Consiglieri in carica
n.20

Consiglieri astenuti
n. —

Consiglieri presenti
n.15

Consiglieri assenti
n.5

Votazione:
Favorevoli n. 15 Contrari: n, =

Art. 70
Approvato

II Presidente, con n. 15 voti favorevoli e n. 5 assenti, dichiara accolto l'art. 70 del Regolamento.

Art. 71: Raccolta ossa e in cene rimerito materiale.

Le ossa che si rinvengono in occasione delle esumazioni ordinarie, devono essere raccolte e depositate
nell'ossario comune. In questo caso, le ossa devono essere raccolte nelle cassettine di zinco, con le
caratteristiche prescritte dall'articolo trentasei DPR centottanta cinque / novanta.

Il Presidente, a seguito la lettura dell'art. 71, visto non vi sono interventi, invita il Segretario a
procedere alla votazione.
Il Segretario, procede alla votazione per appello nominale e da atto del seguente risultato:
> Consiglieri presenti n. 15: Cantarella V. La Delfa, Giuffrida, Furnari, Pappalardo, Mignemi,

Vasta, Amato M., Chisari, Ventura, Rapisarda, Petralia Cantarella M., Amato V., Caporlingua.
> Consiglieri assenti n.5: Magra, D'Asero, Salva, Sapienza, Mursia.
> Hanno espresso voto favorevole n.15 Consiglieri: Cantarella V., La Delfa, Giuffrida, Furnari..,

Pappalardo, Mignemi, Vasta, Amato M., Chisari, Ventura, Rapisarda, Petralia, Cantarella M.,
Amato V., Caporlingua.

> Hanno espresso voto contrario n. O Consiglieri:
> Si sono astenuti n. = Consiglieri:

Consiglieri assegnati
n.20

Consiglieri votanti
n. 15

Consiglieri in carica
n.20

Consiglieri astenuti
n. =

Consiglieri presenti
n.15

Consiglieri assenti
n.5

Votazione:
Favorevoli n. 15 Contrari: n. ~

Art. 71
Approvato

II Presidente, con n. 15 voti favorevoli e n. 5 assenti, dichiara accolto l'art. 71 del Regolamento.



Alt. 12.; IL Stimazione eu e

L'esumazione ed estumulazione ordinarie, escluse quelle di sepolture private, sono eseguite gratuitamente.
Quelle straordinarie., ad eccezione di quelle disposte dall'autorità giudiziaria, sono a pagamento, secondo le

tariffe determinate dal comune.

Il Presidente, a seguito la lettura dell'ari. 72, visto non vi sono interventi, invita il Segretario a
procedere alla votazione.
Il Segretario, procede alla votazione per appello nominale e da atto del seguente risultato:
> Consiglieri presenti n. 15: Cantarella V. La Delfa, Giuffrida, Furnari, Pappalardo, Mignemi,

Vasta, Amato M., Chisari, Ventura, Rapisarda, Petralia Cantarella M., Amato V., Caporlingua.
> Consiglieri assenti n.S: Magra, D'Asero, Salva, Sapienza, Mursia.
> Hanno espresso voto favorevole n.15 Consiglieri: Cantarella V., La Delfa, Giuffrida, Furnari,

Pappalardo, Mignemi, Vasta, Amato M., Chisari, Ventura, Rapisarda, Petralia, Cantarella M.,
Amato V., Caporlingua.

> Hanno espresso voto contrario n. O Consiglieri:
> Si sono astenuti n. = Consiglieri:

Consiglieri assegnati
n.20

Consiglieri votanti
n. 15

Consiglieri in carica
n.20

Consiglieri astenuti
n. =

Consiglieri presenti
n.15

Consiglieri assentì
n. 5

Votazione:
Favorevoli n. 15 Contrari: n.

Approvato

Il Presidente., con n. 15 voti favorevoli e n. 5 assenti, dichiara accolto l'art. 72 del Regolamento.

Art. 73: Salme aventi oggetti da recuperare.

Il Presidente., visto non vi sono interventi, invita il Segretario a procedere alla votazione dell'art. 73.
Il Segretario, procede alla votazione per appello nominale e da atto del seguente risultato:
> Consiglieri presenti n. 15: Cantarella V. La Delfa, Giuffrida, Furnari, Pappalardo, Mignemi,

Vasta, Amato M., Chisari, Ventura, Rapisarda., Petralia Cantarella M., Amato V., Caporlingua.
> Consiglieri assenti n.5: Magra, D'Asero, Salva, Sapienza Mursia.
> Hanno espresso voto favorevole n.15 Consiglieri: Cantarella V., La Delfa, Giuffrida, Furnari,

Pappalardo, Mignemi, Vasta, Amato M., Chisari, Ventura, Rapisarda, Petralia, Cantarella M.,
Amato V., Caporlingua.

5> Hanno espresso voto contrario n. O Consiglieri:
Si sono astenuti n. = Consiglieri:

Consiglieri assegnati
n.20

Consiglieri votanti
n. 15

Consiglieri in carica
n.20

Consiglieri astenuti
n. =

Consiglieri presentì
n.15

Consiglieri assenti
n.S

Votazione:
Favorevoli n. 15 Contrari: n. —

Art. 73
Approvato

II Presidente., con n. 15 voti favorevoli e n. 5 assenti, dichiara accolto l'art. 73 del Regolamento.



Gli oggetti di valore e i ricordi personali, non richiesti, consegnati ai familiari, rinvenuti o recuperati a
seguito di esumazione o estumulazione ordinaria e straordinaria, restano a disposizione del Comune. Le
croci le lapide e i., corpi., e i copri tomba, possono., se non richiesti dagli interessati, essere ceduti
gratuitamente a persone bisognose. Sono conservate a cura del Comune, le opere di pregio artistico, storico.

Il Presidente., a seguito la lettura dell'art. 74, visto non vi sono interventi., invita il Segretario a
procedere alla votazione.
Il Segretario., procede alla votazione per appello nominale e da atto del seguente risultato:
> Consiglieri presenti n. 15: Cantarella V. La Delfa, Giuffrida, Furnari., Pappalardo, Mignemi,

Vasta., Amato M., Chisari, Ventura, Rapisarda, Petralia Cantarella M., Amato V., Caporlingua.
> Consiglieri assenti n.5: Magra, D'Asero, Salva, Sapienza Mursia.
> Hanno espresso voto favorevole n.15 Consiglieri: Cantarella V.., La Delfa, Giuffrida, Furnari,

Pappalardo, Mignemi, Vasta, Amato M., Chisari, Ventura, Rapisarda, Petralia, Cantarella M.,
Amato V., Caporlingua.

> Hanno espresso voto contrario n. O Consiglieri:
> SÌ sono astenuti n. ~ Consiglieri:

Consiglieri assegnati
n.20

Consiglieri votanti
n. 15

Consiglieri in carica
n.20

Consiglieri astenuti
n. —

Consiglieri presenti
n.15

Consiglieri assenti
n.5

Favorevoli n. 15 Contrari: n. —

Art. 74
Approvato

II Presidente., con n. 15 voti favorevoli e n. 5 assenti, dichiara accolto Tart. 74 del Regolamento.

Art. 75: Norme di rinvio.
Per quanto non previsto nel presente tìtolo decimo, si osservano le disposizioni contenute nel capo
diciassettesimo, del regolamento di polizia mortuaria.

// Presidente^ a seguito la lettura dell'art. 75, visto non vi sono interventi, invita il Segretario a
procedere alla votazione.
Il Segretario, procede alla votazione per appello nominale e da atto del seguente risultato:
> Consiglieri presenti n. 14: Cantarella V. La Delfa, Giuffrida, Furnari, Pappalardo, Mignemi,

Amato M., Chisari, Ventura, Rapisarda, Petralia Cantarella M., Amato V., Caporlingua.
> Consiglieri assenti n.6: Magra, D'Asero, Vasta, Salva, Sapienza Mursia.
>- Hanno espresso voto favorevole n.14 Consiglieri: Cantarella V., La Delfa, Giuffrida, Furnari,

Pappalardo, Mignemi, Amato M., Chisari, Ventura, Rapisarda, Petralia, Cantarella M., Amato
V., Caporlingua.

> Hanno espresso voto contrario n. O Consiglieri:
> Si sono astenuti n. ~ Consiglieri:

Consiglieri assegnati
n.20

Consiglieri votanti
n, 14

Consiglieri in carica
n.20

Consiglieri astenuti
n. =

Favorevoli n. 14

Consiglieri presenti
n.14

Consiglieri assenti
n.6

Contrari: n. =

Art. 75
Approvato

II Presidente., con n. 14 voti favorevoli e n. 6 assenti, dichiara accolto l'art. 75 del Regolamento.



Àll'resutente., constata ia necessita
- Pertanto invita il Segretario a procedere con la votazione

Votazione sostituzione scrutatore

II Presidente^ visto non vi sono interventi, invita il Segretario a procedere alla votazione.
Il Segretario, procede alla votazione per appello nominale e da atto del seguente risultato:
> Consiglieri presenti n. 14: Cantarella V. La Delfa, Giuffrida, Furnari, Pappalardo, Mignemi,

Amato M., Chisari, Ventura, Rapisarda, Petralia Cantarella M., Amato V., Caporlingua.
> Consiglieri assenti n.6: Magra, D'Asero, Vasta, Salva, Sapienza Mursia.
> Hanno espresso voto favorevole n.14 Consiglieri: Cantarella V., La Delfa, Giuffrida, Furnari,

Pappalardo, Mignemi, Amato M., Chisari, Ventura, Rapisarda, Petralia, Cantarella M., Amato
V., Caporlingua.

>• Hanno espresso voto contrario n. O Consiglieri:
> Si sono astenuti n. — Consiglieri:

Consiglieri assegnati
n.20

Consiglieri votanti
n. 14

Consiglieri in carica
n.20

Consiglieri astenuti
n. =

Consiglieri presemi
n.14

Consiglieri assenti
n.6

Votazione:
Favorevoli n. 14 Contrari: n. =

Scrutatore: cons. Amato Af.
che sostituisce cons. Vasta.

fi Presidente, con n. 14 voti favorevoli e n. 6 assenti, dichiara scrutatore il cons. Amato M.
sostituisce il cons. Vasta.

che

Art. 76: Sepolture private.

Nei limiti previsti dal Piano cimiteriale, di cui all'articolo quarantasei, il Comune può concedere l'uso di
aree cimiteriali e di manufatti, a famiglie e comunità per la realizzazione di sepolture private. Data la
natura demaniale di tale bene, il diritto d'uso di una sepoltura, deriva da una concessione amministrativa e
lascia integro il diritto alla nuda proprietà del Comune. I manufatti costruiti da privati su aree cimiteriali,
poste in concessione., diventano., allo scadere della concessione, di proprietà del Comune, come previsto
dall'articolo novecentocinquantatré del Codice Civile. Le aree possono essere concesse in uso per la
costruzione, a cure spese di privati o enti, per sepoltura, sistema di tumulazione individuale, per famiglia e
collettività, per impiantarvi campi a sistema di inumazione privata, purché dotati di adeguato ossario.

// Presidente, a seguito la lettura dell'ari. 76, visto non vi sono interventi, invita il Segretario a
procedere alla votazione.
Il Segretario, procede alla votazione per appello nominale e da atto del seguente risultato:
> Consiglieri presentì n. 14: Cantarella V. La Delfa, Giuffrida, Furnari, Pappalardo, Mignemi,

Amato M., Chisari, Ventura, Rapisarda, Petralia Cantarella M., Amato V., Caporlingua.
> Consiglieri assenti n.6: Magra, D'Asero, Vasta, Salva, Sapienza Mursia.
> Hanno espresso voto favorevole n.14 Consiglieri: Cantarella V., La Delfa, Giuffrida, Furnari,

Pappalardo, Mignemi, Amato M., Chisari, Ventura, Rapisarda, Petralia, Cantarella M., Amato
V., Caporlingua.

> Hanno espresso voto contrario n. O Consiglieri:
> Si sono astenuti n. = Consiglieri:



n.20

Consiglieri votanti
n. 14

n.20

Consiglieri astenuti
n ~

n.14

Consiglieri assenti
n. 6

Votazione:
Favorevoli n. 14 Contrari: n. =

Art. 76
Approvato

II Presidente., con n. 14 voti favorevoli e n. 6 assenti, dichiara accolto l'art. 76 del Regolamento.

Art. 77: Tipologia e durata d'uso delle sepolture private.
Il Presidente., visto non vi sono interventi-, invita il Segretario a procedere alla votazione dell'art. 77.
Il Segretario., procede alla votazione per appello nominale e da atto del seguente risultato:
> Consiglieri presenti n. 14: Cantarella V. La Delfa, Giuffrida, Furnari, Pappalardo., Mignemi,

Amato M., Chisari, Ventura, Rapisarda, Petralia Cantarella M., Amato V., Caporlingua.
> Consiglieri assenti n.6: Magra, D'Asero, Vasta, Salva, Sapienza, Mursia.
> Hanno espresso voto favorevole n.14- Consiglieri: Cantarella V., La Delfa, GiufFrida, Furnari,

Pappalardo, Mignemi, Amato M., Chisari, Ventura, Rapisarda, Petralia, Cantarella M., Amato
V., Caporlingua.

> Hanno espresso voto contrario n, O Consiglieri:
> Sì sono astenuti n. — Consiglieri:

Consiglieri assegnati
n.20

Consiglieri votanti
n. 14

Consiglieri in carica
n.20

Consiglieri astenuti
n. =

Consiglieri presenti
n.14

Consiglieri assenti
n.6

Votazione:
Favorevoli n. 14 Contrari: n. =

Art. 77
Approvato

II Presidente, con n. 14 voti favorevoli e n. 6 assenti, dichiara accolto l'art. 77 del Regolamento.

Art. 78: Concessioni cimiteriali e modalità di accesso.
// Presidente, visto non vi sono interventi, invita il Segretario a procedere alla votazione dell'art. 78.
Il Segretario, procede alla votazione per appello nominale e da atto del seguente risultato:
> Consiglieri presenti n. 13: Cantarella V. La Delfa, Giuffrida, Furnari, Pappalardo, Mignemi,

Amato M., Chisari, Ventura, Petralia Cantarella M., Amato V., Caporlingua.
> Consiglieri assenti n.7: Magra, D'Asero, Vasta, Salva, Rapisarda, Sapienza Mursia.
> Hanno espresso voto favorevole n.13 Consiglieri: Cantarella V., La Delfa, Giuffrida, Furnari,

Pappalardo, Mignemi, Amato M., Chisari, Ventura, Petralia, Cantarella M., Amato V.,
Caporlingua.

> Hanno espresso voto contrario n. O Consiglieri:
> Si sono astenuti n. = Consiglieri:
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n.20

Consiglieri votanti
n. 13

n.20

Consiglieri astenuti
n. =

n.13

Consiglieri assenti
n.7

Votazione:
Favorevoli n. 13 Contrari: n. =

Art. 78
Approvato

II Presidente., con n. 13 voti favorevoli e n. 7 assenti, dichiara accolto Fan. 78 del Regolamento.

Art. 79: Disciplina del diritto d'uso delle concessioni cimiteriali.

Relativamente alla disciplina del diritto d'uso, le sepolture private sono distinte in: a) Sepolture concesse
prima del dieci due settantasei; b) Sepolture concesse dopo il dieci due settantasei.

// Presidente, visto non vi sono interventi, invita il Segretario a procedere alla votazione dell'art. 79.
Il Segretario,, procede alla votazione per appello nominale e da atto del seguente risultato:
> Consiglieri presenti n. 13: Cantarella V. La Delfa, Giuffrida, Furnari, Pappalardo, Mignemi,

Amato M., Chisari, Ventura, Petralia Cantarella M., Amato V., Caporlingua.
> Consiglieri assenti n.7: Magra, D'Asero, Vasta, Salva, Rapisarda, Sapienza Mursia.
> Hanno espresso voto favorevole n.13 Consiglieri: Cantarella V., La Delfa, Giuffrida, Furnari,

Pappalardo, Mignemi, Amato M., Chisari, Ventura, Petralia, Cantarella M., Amato V.,
Caporlingua.

>• Hanno espresso voto contrario n. O Consiglieri:
> Si sono astenuti n. = Consiglieri:

Consiglieri assegnati
n.20

Consiglieri votanti
n. 13

Consiglieri in carica
n.20

Consiglieri astenuti
n. ~

Consiglieri presenti
n.13

Consiglieri assenti
n.7

Votazione:
Favorevoli n. 13 Contrari: n. =

Art. 79
Approvato

fi Presidente, con n. 13 voti favorevoli e n. 7 assenti, dichiara accolto l'art. 79 del Regolamento.

Art. 80: Tumulazione provvisoria in tombe dì famiglia.
11 concessionario può disporre per la tumulazione provvisoria di salme di persone estranee al nucleo
familiare, in attesa di altra sepoltura da parte del Comune.

Il Presidente, a seguito la lettura dell'art. 80, visto non vi sono interventi, invita il Segretario a
procedere alla votazione.
Il Segretario, procede alla votazione per appello nominale e da atto del seguente risultato:
> Consiglieri presenti n.73;CantarellaV.La D elfa, Giuffrida, Fumar i,P appaiar do, Mignemi, Amato

M., Chisari, Ventura, Rapisarda, Petralia, Amato V., Caporlingua.
> Consiglieri assenti n.7:Magra, D'Asero, Vasta, Salva, Sapienza, Cantarella M., Mursia.
> Hanno espresso voto favorevole n.13 Consiglieri: Cantarella V., La Delfa, Giuffrida,

Furnari,Pappalardo,Mignemi,AmatoM.,Chisari,Ventura,Rapisarda,Petralia,AmatoV.,
Caporlingua.

> Hanno espresso voto contrario n. O Consiglieri:
Si sono astenuti n. = Consiglieri:



r~ Consiglieri assegnati
n.20

Consiglieri votanti
n. 13

Consiglieri in carica
n.20

Consiglieri astenuti
n. =

Consiglieri presenti
n.13

Consiglieri assenti
n.7

Votazione:
Favorevoli n. 13 Contrari: n. =

Art. 80
Approvato

II Presidente., con n. 13 voti favorevoli e n. 7 assenti, dichiara accolto l'art. 80 del Regolamento.

Art. 81: .. familiare nella concessione
II Presidente., visto non vi sono interventi, invita il Segretario a procedere alla votazione dell'art. 81.
Il Segretario, procede alla votazione per appello nominale e da atto del seguente risultato:
> Consiglieri presenti n.75:CantarellaV.La Delfa,Giuffrida,Furnari,Pappalardo., Mignemi, Amato

M., Chisari, Ventura, Rapisarda, Petralia, Amato V., Caporlingua.
> Consiglieri assenti n.7:Magra, D'Asero, Vasta, Salva, Sapienza, Cantarella M., Mursia.
> Hanno espresso voto favorevole n.13 Consiglieri: Cantarella V., La Delfa, Giuffrida,

Furnari,Pappalardo,Mignemi,AmatoM.,Chisari,Ventura,Rapisarda,Petralia,AmatoV.,
Caporlingua.

)> Hanno espresso voto contrario n. O Consiglieri:
Si sono astenuti n. = Consiglieri:

Consiglieri assegnati
n.20

Consiglieri volanti
n.13

Consiglieri in carica
n.20

Consiglieri astenuti
n. =

Consiglieri presenti
n.13

Consiglieri assenti
n.7

Votazione:
Favorevoli n. 13 Contrari: n. =

Art. 81
Approvato

II Presidente, con n. 13 voti favorevoli e n. 7 assenti, dichiara accolto Tart. 81 del Regolamento.

Art. 82: Subentro ereditario ed estinzione della famiglia.

Presidente., visto non vi sono interventi, invita il Segretario a procedere alla votazione dell'art. 82.
Il Segretario, procede alla votazione per appello nominale e da atto del seguente risultato:
> Consiglieri presenti n.75:CantarellaV. La Delfa, Giuffrida, Furnari, Pappalardo, Mignemi,

Vasta, Amato M., Chisari, Ventura, Petralia, Cantarella M., Amato V., Mursia, Caporlingua.
> Consiglieri assenti n.5;Magra, D'Asero, Salva, Rapisarda, Sapienza.
> Hanno espresso voto favorevole n.15 Consiglieri: Cantarella V., La Delfa, Giuffrida, Furnari,

Pappalardo, Mignemi, Vasta, AmatoM., Chisari, Ventura, ,Petralia, Cantarella M.
AmatoV.,Mursia, Caporlingua.

> Hanno espresso voto contrario n. O Consiglieri:
Si sono astenuti n. = Consiglieri:



Consiglieri assegnati
n.20

Consiglieri votanti
n. 15

Consiglieri in carica
n.20

Consiglieri astenuti
n. ~

Consiglieri presenti
n.15

Consiglieri assenti
n.5

Votazione:
Favorevoli n. 15 Contrari: n. =

Art. 82
Approvato

II Presidente-, con n. 15 voti favorevoli e n. 5 assenti., dichiara accolto l'art. 82 del Regolamento.

TI Presidente da la parola al Consigliere Amato V. che ha chiesto di intervenire ed a seguire gli altri
Consiglieri in ordine di richiesta.

Cons. Amato V.

Signor Presidente., colleghi Consiglieri. Io chiedevo a quest'Aula, se agli articoli rimanenti., per accelerare,
visto che ci sono tanti altri punti, se ci sono degli interventi o delle modifiche o degli emendamenti, sì
propongono, si fanno mirati, così diamo per letti e li approviamo tutti in unica votazione. Se voi ritenete
opportuno., se non ci sono dei componenti presenti, visto che già è stato., lo studio delle Commissioni di
tutte le varie forze politiche, visto che già è stato presente nella Presidenza., quindi se qualcuno ha degli
interventi da fare, mirati, si propongono, così acceleriamo i tempi e andiamo avanti con i punti.. Se non c'è
nessuna richiesta, si va avanti, si va alla votazione unica., si., se lo ritenete opportuno io sono..

Cons. La Delfa

Grazie signor Presidente. Io., in merito alla proposta che faceva il collega Amato, io posso essere d'accordo,
però mi pare., mi risulta che qualcuno abbia fatto richiesta., qualche confraternita, per avere anche la
concessione per quanto riguarda la riscossione del., se possono gestire le lampade votive all'interno del
civico cimitero. E c'era un articolo, dove si diceva aH'interno di questo regolamento, se si poteva dare in
concessione, direttamente alla confraternita oppure no. Siccome c'era l'articolo, però io non mi ricordo ora..
Particelo qual' era, ora., siccome l'articolo era un po'contorto, volevo chiarezza sia da parte della
Commissione, che ci ha lavorato su questo articolo., se vogliamo prendere questa strada, di andare a dare
per letto tutto il regolamento, così come è stato fatto dalla Commissione. Dobbiamo cercare di capire, allora,
se questo articolo è chiaro oppure no, Io lo vorrei capire, per questo io dicevo che i lavori del Consiglio
Comunale, dovevano proseguire così come stavano continuando, così come stavano andando i lavori, a
leggere articolo per articolo, perché dobbiamo cercare di capire se quest'articolo è una cosa che si può fare
oppure no, se è una cosa che deve fare l'Amministrazione, la fa l'Amministrazione, se è una cosa che
attinge al Regolamento, interveniamo ora sul Regolamento., grazie.

Cons. Amato V.

Signor Presidente., colleghi Consiglieri. Io sono.. Consigliere La Delfa.. dico se ci sono delle perplessità, è
giusto che vengono tutte quante sviscerate nei giusti modi. Considerato che abbiamo la presenza dell'illustre
ingegnere Mancari, sarà competenza dell'ingegnere Mancari, soddisfare le sue esigenze, così possiamo
procedere ed andare avanti. Quindi chiedo che l'ingegnere Mancari, si esprima in tal senso, affinchè si
possa dare risposta al consigliere La Delfa.. e si continuino i lavori così come stabilito., grazie.



Prima di sentire l'ingegnere, io volevo capire la., siccome è stato un Regolamento., un articolo da parte della
Commissione, se è stata fatta questa cosa dalla Commissione, è stato fatto questo articolo, però., non è
l'articolo ottantotto, era un altro articolo che io non ricordo ora qual era, l'ho letto l'articolo, però non mi
ricordo qual era. Per questo, dicevo di leggere articolo per articolo., perché non riesco ad afferrare qual era il
numero preciso dell'articolo. Ora, se qualcuno lo sa., allora, se l'ingegnere già lo sa e ha capito qual' è
l'articolo, si può esprimere anche l'ingegnere, lo chiedevo alla commissione che ci aveva lavorato, cosa
voleva dire, cosa vuole fare con quest'articolo, che è stato fatto in quel modo., dicendo., con., la concessione
si poteva dare, non si può dare., si esprime la Commissione, prima la Commissione, poi il funzionario. Se il
funzionario invece, già sa di quale articolo stiamo parlando, si esprime il funzionario. Prego funzionario.

Cons. Giuffrida

Presidente.. Mi fa piacere che il consigliere La Delfa, questa sera è attivo e vuole lavorare su tutti gli
articoli.. Intanto mi fa piacere., ripeto, che il consigliere La Delfa questa sera, nonostante la tarda età.,
l'orario., scusate, è così consapevole, che vuole lavorare fino a tardi. Allora io., se la votazione., a livello di
legge., legalmente non si può fare, perché il consigliere vuole che si leggano tutti gli articoli., non so., si
può fare la votazione?.. Presidente., se lei non mette ai voti la proposta del Consigliere., io problemi non ce
ne ho, possiamo lavorare fino a l'una, le due, le tre, se non finiamo l'ordine del giorno, da qua oggi non ce
ne andiamo. Quindi il problema., consigliere La Delfa,. che vuole perdere tempo, non so per quale illustre
fine che c'ha in mente, problema non ce n;è.. mezzanotte, runa, le due, le tre., vediamo chi si stanca
prima. Se lui vuole leggere, io accetto la sua volontà.. Intanto si deve esprimere il Presidente, se si può
votare o non si può votare, se si può votare la mette ai voti, se non si può votare ..(facemu cuntentu u
cunsigghieri La Delfa è u stissu)..

Presidente

Si sta mettendo ai voti, la possibilità di dare per letti
complesso, tutto il Regolamento.

articoli., da qui alla fine e poi votare nel suo

Votazione Artìcoli dal n. 83 al n* 105

II Presidente, visto non vi sono altri interventi, invita il Segretario a procedere alla votazione degli
Articoli: dal n. 83 al n. 105
II Segretario, procede alla votazione per appello nominale e da atto del seguente risultato:
> Consiglieri presenti n.-/5:CantarellaV. La Delfa, Giuffrida., Fumar!, Pappalardo, Mignemi,

Vasta, Amato M.> Chisari, Ventura, Petralia, Cantarella M., Amato V., Mursia, Caporlingua.
> Consiglieri assenti n.5:Magra, D'Asero, Salva, Rapisarda, Sapienza.
> Hanno espresso voto favorevole n.ll Consiglieri: Cantarella V., Giuffrida, Furnari, Vasta,

AmatoM., Chisari, Ventura, Cantarella M. AmatoV., Mursia, Caporlingua.
> Hanno espresso voto contrario n. 4 Consiglieri: La Delfa, Pappalardo, Mignemi, Petraìia.

Si sono astenuti n. = Consiglieri:

Consiglieri assegnati
n.20

Consiglieri votanti
n. 15

Consiglieri in carica
n.20

Consiglieri astenuti
n. =

Favorevoli n. 11

Consiglieri presenti
n.15

Consiglieri assenti
n. 5

Contrari: n. 4
Art: dal n. 83 al n. 105

Approvati

II Presidente., con n. 11 voti favorevoli e n. 4 voti contrari e n. 5 assenti, dichiara accolti gli Art: dal n.
83 al n. 105 del Regolamento,



Votazione Regolamento nel suo complesso

// Presidente., visto non vi sono altri interventi., invita il Segretario a procedere alla votazione del
Regolamento nel suo complesso.
Il Segretario, procede alla votazione per appello nominale e da atto del seguente risultato:
> Consiglieri presenti n.75:CantarellaV. La Delfa, Giuffrida, Furnari, Pappalardo, Mignemi,

Vasta, Amato M., Chisari, Ventura, Petralia, Cantarella M., Amato V., Mursia, Caporlingua.
> Consiglieri assenti n.5:Magra, D'Asero, Salva, Rapisarda, Sapienza.
> Hanno espresso voto favorevole n.13 Consiglieri: Cantarella V., La Delfa, Giuffrida, Furnari,

Vasta, AmatoM., Chisari, Ventura, Petralia, Cantarella M., AmatoV.,Mursia, Caporlingua.
> Hanno espresso voto contrario n. 2 Consiglieri: Pappalardo, Mignemi.

Si sono astenuti n. ~ Consiglieri:

Consiglieri assegnati
n.20

Consiglieri votanti
n. 15

Consiglieri in carica
n.20

Consiglieri astenuti
n. =

Votazione:

Consiglieri presenti
n.15

Consiglieri assenti
n.5

Favorevoli n. 13 Contrari: n. 2
Regolamento nel suo complesso

Approvato

II Presidente,, con n. 13 voti favorevoli e n. 2 voti contrari e n. 5 assenti, dichiara accolto
il Regolamento nel suo complesso.



Al presidente del Consiglio Comunale
Del Comune di Biancavilla

Dott. V. Cantarella

Al presidente della 3 CCP
Ing. G. Pappalardo

In sede

E p.c. al sig. Sindaco del Comune di Biancavilla
Dott. G. Glorioso

In sede

E p.c. al Segretario comunale del Comune di
Biancavilla

Dott. Caputo
In sede

oggetto: Nota dì Biasimo

I sottoscritti consiglieri comunali Placido Fumari, Salvatore Giuffrida, Grazia Ventura e Vincenzo
Chisari quali membri del Gruppo Misto
il giorno 23.04.c.a siamo venuti a conoscenza di un episodio alquanto increscioso accaduto
all'interno del Palazzo Comunale e precisamente, nella stanza della Presidenza del Consiglio.

Premesso che

In data 23.04.2016 alle ore 10.00 è stata convocata la 3 ccp per espletare lavori sul PRG e
regolamento edilizio;
Che sono stati convocati per i suddetti lavori oltre i fìmzionari del Comune ( ing. P.
Mancari) ed anche i gli esperti che hanno curato la stesura del PRG quali ing. Erbicella, ing.
Grimi etc e sino a questo punto nulla questio.

Purtroppo., appuriamo che a presenziare ai lavori. della suddetta commissione erano presenti
le rappresentanze di tutte le forze politiche, presenti all'interno del Consiglio Comunale , dal
presidente del consiglio, Qj^sBs^^^s^ì^È'^^^^^sSs^^^^ssys^^^^^K ad un membro
del gruppo Volare per Biancavilla , al membro del gruppo NCD, al membro del gruppo di Forza
Italia, al membro del Gruppo Fratelli d'Italia ed un membro del gruppo Insieme Biancavilla che
lavora, tutti TRANNE IL GRUPPO MISTO
Quindi, la domanda sorge spontanea - vista la presenza a iosa di tutte le rappresentanze
politiche ut sopra riportate - quale criterio è stato utilizzato dal presidente della commissione
in merito all'invito a partecipazione ai suddetti lavori!!!!!!! il Gruppo Misto non è stato
informato né ufficialmente., né ufficiosamente, né amichevolmente

Pertanto, per le suesposte ragioni,

CENSURIAMO LA CONDOTTA POSTA IN ESSERE DAL PRESIDENTE DELLA 3 C.C.P,
NE PRENDIAMO ATTO TRAENDONE LE DOVUTE CONSEGUENZE.

Biancavilla 28.04.16
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Art. 1 - Oggetto.

1. Il presente regolamento ha per oggetto il complesso delle norme dirette alla generalità dei

cittadini ed alla Pubblica Amministrazione, intese a prevenire i pericoli che alla pubblica salute

possono derivare dalla decomposizione dei cadaveri, nonché delle norme relative alla

destinazione ed uso dei cadaveri e parti dì essi, ai trasporti funebri, alla costruzione e

gestione dei cimiteri e dei locali annessi, alla concessione di sepolture private, nonché alla

tenuta e pulizia dei cimiteri, ed in genere, a tutte le attività connesse con la cessazione della

vita e la custodia delle salme.

Art. 2 - Competenze del sindaco.

1. L'ordine e la vigilanza sanitaria dei cimiteri spettano al Sindaco, che vi provvede, in

attuazione del presente regolamento e delle disposizioni di legge vigenti in materia, sentito il

Responsabile del Settore Igiene Pubblica dell'autorità sanitaria territorialmente competente

o altro medico suo delegato e tramite il responsabile dei servizi cimiteriali, i custodi dei

cimiteri, i necrofori, i privati concessionari di servizi speciali e gli uffici comunali ciascuno per

la parte di relativa competenza.

Art. 3 - Competenze sanitarie,

1. Il responsabile del settore igiene pubblica dell'autorità sanitaria territorialmente

competente, o altro medico suo delegato, controlla il funzionamento dei cimiteri e propone al

Sindaco tutti i provvedimenti ritenuti necessari per assicurare il regolare servizio.

Art. 4 - Responsabilità.

1. Il Comune, mentre ha cura che all'interno del Cimitero siano evitate situazioni di pericolo

alle persone, furti o danni alle cose, non assume alcuna responsabilità per atti commessi nel

Cimitero da persone estranee al suo servizio, come pure per l'impiego dei mezzi che non siano

stati posti a disposizione del pubblico dall'ente stesso.

Art. 5 - Atti a disposizione del pubblico.

1. Presso il cimitero è tenuto, a disposizione di chiunque possa avere interesse, i! registro di

cui all'art. 52 del D.P.R. n° 285 dei 10/09/1990 e s.i.m..

2. Sono, inoltre, tenuti ben visibili ai pubblico:

a) una copia del presente regolamento;

b) l'elenco dei campi soggetti ad esumazione ordinaria nel corso dell'anno;

e) l'elenco delle tombe per le quali è in corso la procedura di decadenza della concessione.

TITOLO H

DCHIARAZIONE DI MORTE, DENUNCIA DELLA CAUSA DI MORTE E ACCERTAMENTO

DEI DECESSI

Art. 6 - bichiarazione di morte.

1.Secondo rispettiva competenza, i capi famìglia, i medici, i direttori d'istituto dì ospedali e

di qualunque altra collettività di persone conviventi o un loro delegato o, in mancanza, da

persona informata del decesso devono fare dichiarazione, ali' Ufficio di Stato Civile, di ogni

caso di morte che si verifichi fra coloro che fanno parte della rispettiva collettività. La

dichiarazione deve essere effettuata il più presto possibile e, comunque non oltre le 24 ore

dal decesso, al fine di ottenere l'autorizzazione del trasferimento della salma alla camera di

osservazione o di deposito o al cimitero.

2.La dichiarazione, contenente l'ora in cui avvenne il decesso e tutte le notizie riguardanti



l'età, il sesso, lo stato civile, il domicilio, ecc. del defunto, fatta su apposito

modulo dell' ISTAT deve essere firmata dal dichiarante e dal funzionario dell'Ufficio di
Stato civile incaricato.

3. Detta dichiarazione deve essere resa anche per i nati morti e per i feti dì almeno 6 mesi di
gestazione.

Art. 7- Adempimenti dell'Ufficiale di Stato Civile.

1. L'Ufficiale di stato civile, ricevuta la dichiarazione di morte, accerta, se è il caso, le

indicazioni date, riscontra le generalità del defunto sugli atti d'ufficio, promuove i necessari

accertamenti necroscopici quindi, effettuati i predetti adempimenti, compila l'atto di morte e

rilascia l'autorizzazione al seppellimento.

2. Nel caso in cui dalla scheda di morte risulti o sorga comunque il sospetto che la morte sia

dovuta a reato, il Sindaco deve darne comunicazione immediata all'autorità giudiziaria ed a

quelle di pubblica sicurezza, ai fini del rilascio del nulla osta per la sepoltura,

Art.8 -Denuncia della causo di morte.

1. Ferme restando le disposizioni sulla dichiarazione e sull'avviso di morte da parte dei

familiari o dì chi per essi, i medici, a norma dell'art. 103 sub a) del T.U. delle leggi sanitarie,

approvate con R.D. n° 1265 del 27/07/1934, debbono, per ogni coso di morte di persona da

loro assistita, denunciare al Sindaco la malattia che, a loro giudizio, ne sarebbe stata la causa.

2. Nel caso di morte di persona cui siano stati somministrati nuclidi radioattivi la denuncia

della causa di morte deve contenere l'indicazione dei nuclidì somministrati, della loro quantità

e della data di somministrazione.

3. Nel caso di decesso senza assistenza medica la denuncia della presunta causa dì morte è

fatta dal medico necroscopo.

4.L'obbligo della denuncia della causa di morte è fatto anche ai medici incaricati di eseguire

autopsie disposta dall'autorità giudiziaria o per riscontro diagnostico.

5. La denuncia della causa di morte, di cui ai commi precedenti, deve essere fatta entro

ventiquattro ore dall'accertamento del decesso su apposita scheda di morte stabilita dal

Ministero della Salute di

intesa con l'Istituto Centrale di Statistica, Detta scheda di morte ha finalità esclusivamente

sanitario - statistiche.

6. A cura del Comune, presso i competenti uffici, dovrà essere conservato e tenuto

aggiornato un registro con l'elenco dei deceduti nell'anno e relativa causa di morte.

7. Per la denuncia della causa di morte, nei casi previsti da! quarto comma del presente

articolo, si devono osservare, a seconda che si tratti dì autopsia a scopo di riscontro

diagnostico o di autopsia disposta dall'autorità giudiziaria, le disposizioni contenute negli

articoli articoli 38 e 45 de! D.P.R. n°285 del 10/09/1990 e s.i.m..

Art. 9 - Accertamenti necroscopici.

l.Le funzioni di medico necroscopo, di cui all'art. 141.de! R.D. n° 1238 del 09/07/1939,

sull'ordinamento dello stato civile, sono esercitate da un medico nominato dall'autorità

sanitaria territorialmente competente. Negli ospedali la funzione di medico necroscopo è

svolta dal direttore sanitario o da un medico da lui delegato. I medici necroscopi dipendono

per tale attività dall'ufficiale sanitario territorialmente competente ed a questi riferiscono

sullo espletamento del servizio anche in relazione a quanto previsto dal!1 art. 365 de! codice

penale.
2. Il medico necroscopo ha il compito dì accertare la morte, redigendo l'apposito certificato

previsto dal citato art. 141 del citato Regio Decreto.

3.La visita del medico necroscopo deve-sempre essere effettuata non prima di 15 ore dal



decesso, salvo i casi previsti dagli articoli 8, 9, 10 del D.P.R. n°285 del 10/09/1990 e s.i.m..

A seguito della visita necroscopica, il medico necroscopo compila l'apposito certificato che

resterà allegato al registro degli atti di morte,

4. Se il medico necroscopo dichiara che 'la morte non è presumibilmente dovuta a cause

delittuose l'ufficiale dello stato civile rilascia l'autorizzazione per la sepoltura nel cimitero.

Art. 10 - Referto all'autorità giudiziaria.

1. Il sanitario o il medico necroscopo che rilevi indizi di morte dipendente da causa delittuosa

0 comunque non dovuta a causa naturale, deve fare immediato rapporto all'Autorità giudiziaria,

ai sensi dell'art. 365 c.p. e 334 e.p.p..

Art. 11 - Rinvenimento di resti mortali.

1. Chiunque rinviene parti di cadavere, resti mortali od ossa umane deve informare

immediatamente il Sindaco il quale, a sua volta, ne da subito comunicazione all'autorità

giudiziaria, a quella di pubblica sicurezza e all'autorità sanitaria territorialmente competente.

2.Salvo diverse disposizioni dell'autorità giudiziaria, l'autorità sanitaria territorialmente

competente incarica dell'esame del materiale rinvenuto il medico mecroscopo, comunicando i

risultati degli accertamenti eseguiti al Sindaco ed alla stessa autorità giudiziaria, perché

questa rilasci il nulla osta per la sepoltura.

Art. 12 - Autorizzazione per la sepoltura.

1. L'autorizzazione per la sepoltura nel cimitero è rilasciata, a norma dell'arto 141 del R.C). n°

1238 del 09/07/1939 sull'ordinamento dello stato civile, dall'Ufficiale di stato civile. La

medesima autorizzazione è necessaria per la sepoltura nel cimitero.di parti di cadavere od

ossa umane come disposto dall'articolo precedente.

Art, 13 - Nati morti e prodotti abortivi.

1. Per Ì nati morti, ferme restando le disposizioni deli'art. 74 del R.D. n° 1238 del

09/07/1939., sull'ordinamento dello stato civile, si seguono le disposizioni stabilite negli

articoli precedenti.

2. Per la sepoltura dei prodotti abortivi di presunta età di gestazione dalle 20 alle 28

settimane complete e dei feti che abbiano presumibilmente compiuto 28 settimane di età

intrauterina e che all'Ufficiale di stato civile non siano stati dichiarati come nati morti, E

permessi di trasporto e di seppellimento sono rilasciati dall'Ufficiale sanitario dell'autorità

sanitaria territorialmente competente,.

3. A richiesta dei genitori nel cimitero potranno essere raccolti con la stessa procedura anche

1 prodotti del concepimento di presunta età inferiore alle 20 settimane.

4. Nei casi previsti dai due commi precedenti, i parenti o chi per essi sono tenuti a presentare,

entro 24 ore dall'espulsione od estrazione del feto, domanda di' seppellimento all'Ufficiale

sanitario, accompagnata da certificato medico che indichi la presunta età di gestazione ed il

peso del feto.

Art. 14 - Seppellimento senza la prescritta autorizzazione.

1. Quando è data sepoltura ad un cadavere senza l'autorizzazione dell'Ufficiale dello stato

civile, questi, venuto a conoscenza, deve fare immediato rapporto alla procura della repubblica

non appena ne viene a conoscenza.

Art. 15 - Norme di rinvio.

1. Per quanto non previsto nel presente titolo II si osservano le disposizioni contenute nel



capo I del Regolamento Nazionale di Polizia Mortuaria approvato con D.P.R. n° 285/90,

integrato e modificato dalla Legge 28/03/2001, n° 26 e dalla Legge 30/03/2001, n° 130, per
quanto applicabile.

TITOLO III
PERIODO DJ OSSERVAZIONE ÙEI CADAVERI

Art. 16 - Periodo di osservazione.

1. Nessun cadavere può essere chiuso in cassa, né essere sottoposto ad autopsia, a

trattamenti conservativi, a conservazione in celle frigorifere, né essere inumato, tumulato o

cremato, prima che siano trascorse 24 ore dal momento del decesso.

2. Il termine di cui al primo comma non deve essere osservato nei casi di decapitazione o di

maciullamento e salvo quelli nei quali il medico necroscopo avrà accertato la morte con le

modalità indicate all'art. 8 del D.P.R. n° 285/90.

3.Nei casi in cui la morte sìa dovuta infettiva - diffusiva, compresa nell'apposito elenco

pubblicato dal Ministero della Salute, o il cadavere presenti segni di putrefazione, o quando

altre ragioni speciali lo richiedano il Sindaco, su proposta dell"Ufficiale sanitario dell'autorità

sanitaria territorialmente competente, può ridurre il periodo di osservazione a meno di 24

ore.
4, Nei casi di morte improvvisa ed in quelli in cui si abbiano dubbi di morte apparente,

l'osservazione deve essere protratta fino a 48 ore, salvo che il medico necroscopo non accerti

la morte nei modi previsti dall'articolo 11.

Art. 17 - Cautele nel periodo dì osservazione .

1. I cadaveri, di regola dovranno essere vegliati dalle famiglie. Durante il periodo di

osservazione il corpo deve essere posto in condizioni tali che non ostacolino eventuali

manifestazioni di vita. Nel caso di deceduti per malattia infettiva - diffusive, devono essere

adottate speciali misure cautelative prescrìtte dall'ufficiale sanitario.

Art. 18 - Locali di osservazione.

l.Nel cimitero vi deve essere un locale, distinto dalla camera mortuaria, per ricevere, per il

prescritto periodo di osservazione, le salme di persone;

a) morte in abitazioni inadatte e nelle quali sia pericoloso mantenerle per il previsto periodo di

osservazione;

b) morte in seguito a qualsìasi accidente della pubblica via o in luogo pubblico;

e) ignote, di cui debba farsi esposizione al pubblico per il riconoscimento.

2. Il deposito di osservazione degli obitorì possono essere istituiti anche presso ospedali od

altri istituti sanitari ovvero in particolare edificio ben rispondente allo scopo per ubicazione e

requisiti igienici.
3. Il mantenimento di osservazione di salme di persone cui sono stati somministrati nuclidi

radioattivi deve aver luogo in modo che sia evitata la contaminazione ambientale, osservando

le prescrizioni disposte caso per caso dall'ufficiale sanitario, in relazione agli elementi

risultanti nel certificato di morte.

4. I depositi di osservazione e gli obitori devono essere idonei ad assicurare la sorveglianza

da parte del custode, anche ai fini de! rilevamento di eventuali manifestazioni di vita.

Ari. 19 - Obitori.

1. In diverso ed apposito locale vengono assolte le seguenti funzioni obitoriali:



a) mantenimento in osservazione e riscontro diagnostico dei cadaveri di persone decedute

senza assistenza medica;
b) deposito per un periodo indefinito di cadaveri a disposizione dell'autorità giudiziaria per

autopsie giudiziarie e per accertamenti medico - legali, riconoscimento e trattamento igienico

- conservativo;
e) deposito, riscontro diagnostico o autopsia giudiziaria o trattamento igienico conservativo dì

cadaveri portatori di radioattività.
2. L'obitorio può essere istituito anche presso ospedali od altri enti sanitari, ovvero in

particolare edificio ben rispondente allo scopo per ubicazione e requisiti igienici.

Art. 20 - Norme di rinvio.

1. Per quanto non previsto nel presente titolo III si osservano le disposizioni contenute nei

capi II e III del Regolamento Nazionale di Polizia Mortuaria approvato con D.P.R. n° 285/90,

integrato e modificato dalla Legge 28/02/2001, n° 26 e dalla Legge 30/03/2001, n° 130, per

quanto applicabile.

TITOLO IV

FERETRI

Art. 21 - Obbligo del feretro individuale.

1.Trascorso il periodo dì osservazione il cadavere può. essere rimosso dal letto per la

deposizione nel feretro.

2. Ogni cadavere deve essere chiuso in cassa di legno ed essere sepolto in fossa o loculo

separato dagli altri, si fa eccezione per i neonati gemelli nonché per madre e neonati, morti

nell'atto del parto, che possono essere chiusi in una stessa cassa.

3. La salma deve essere collocata nel feretro rivestita con abiti o decentemente avvolta in

lenzuolo.

4. Quando la morte è dovuta ad una delle malattie infettive - diffusive, comprese

nell'apposito elenco pubblicato dal Ministero della Salute, il cadavere, trascorso i! periodo di

osservazione, deve essere deposto nella cassa con gli indumenti di cui è rivestito ed avvolto in

un lenzuolo imbevuto di soluzione disinfettante.

Art. 22. - Chiusura del feretro.

1. La chiusura del feretro è fatta dal personale necroscopo ed eccezionalmente, se si tratta

di feretro metallico, da privati esperti con l'assistenza del necroforo. In ogni caso il

necroforo deve accertare che siano state eseguite le prescrizioni regolamentari riguardanti la

salma ed il feretro.

2. I feretri speciali, per trasporto fuori Comune o per altro scopo, non possono essere chiusi

che alla presenza dell'Ufficiale Sanitario che redigerà i verbali relativi ad operazione
compiuta.

Art. 23 - Caratteristiche dei feretri.

1. I feretri, in rapporto ai diversi tipi di sepoltura, debbono avere le seguenti
caratteristiche:

a) Per le inumazioni non è consentito l'uso di casse di metallo o di altro materiale non

biodegradabile. L'impiego di materiale biodegradabile diverso dal legno deve essere

autorizzato caso per caso con decreto del Ministero per la Salute, sentito ìl Consiglio

Superiore di Sanità. Lo spessore delle tavole di legno non deve essere inferiore a 2 cm. Le



tavole di fondo di un solo pezzo nel senso della lunghezza, potranno essere riunite nel numero

di quattro nel senso della larghezza, fra loro congiunte con collante di sicura presa. Il fondo

sarà congiunto alle tavole laterali con chiodi disposti ogni 20 cm. ed assicurato con buon

mastice. Il coperchio sarà congiunto a queste tavole mediante viti disposte ogni 40 cm. Le

pareti laterali della cassa dovranno essere congiunte tra loro ad incastro con anima o ad

incastro continuo e saldate con buon mastice. E1 vietato l'impiego di materiali non
biodegradabili

nelle parti decorative delle casse. Ogni cassa porterà il timbro a fuoco con l'indicazione della
ditta costruttrice e del fornitore.

b) Per te tumulazioni in loculo o cripta le salme devono essere racchiuse in duplice cassa, l'una

di legno l'altra dì metallo, corrispondenti entrambe ai requisiti prescritti per le casse

destinate al trasporto fuori Comune. E' vietato applicare alle casse metalliche valvole od altri

apparecchi che in qualsiasi modo alterino la tenuta ermetica della cassa.

e) Per il trasporto all'estero o fuori comune le salme devono essere racchiuse in duplice

cassa l'una di legno l'altra di metallo.La cassa metallica, o che racchiuda quella di legno o che

sia da questa racchiusa, deve essere saldata a fuoco, e tra le due casse, al fondo, deve essere

interposto uno strato di torba polverizzata o di segatura di legno o di altro materiale

assorbente, sempre biodegradabile, riconosciuto idoneo. Le saldature devono essere continue

ed estese su tutta la periferia della zona di contatto degli elementi da saldare. Lo spessore di

lamiera della cassa metallica non deve essere inferiore a 0,660 mm. se è di zinco, a 1,5 mm. se

è di piombo. Le casse devono portare impressi i' marchi di fabbrica con le indicazioni della

ditta costruttrice. Lo spessore delle tavole della cassa di legno non devono essere inferiore a

mm.30. Il fondo della cassa dovrà essere formato da una o più tavole di un solo pezzo nel

senso della lunghezza, riunite al massimo nel numero di quattro nel senso della larghezza, fra

loro congiunte ad incastro con anima od incastro contìnuo e saldate con collante di sicura e

duratura presa. Il coperchio della cassa dovrà essere formato da una o più tavole di un solo

pezzo nel senso della lunghezza. Nel caso che il coperchio sia costituito da più facce che sì

trovano su piani diversi occorre che dette facce siano costituite da tavole in un solo pezzo nel

senso della lunghezza. Le pareti laterali della cassa, comprese tra il fondo ed il coperchio,

dovranno essere formate da una o più tavole di un solo pezzo nel senso della lunghezza

congiunte tra loro nel senso della larghezza con le stesse modalità tecniche delle tavole

formanti il fondo. Le suddette pareti laterali saranno perimenti riunite tra loro ad incastro

con anima od incastro continuo e saldate con collante di sicura e duratura presa. Il

coperchio sarà congiunto alle pareti laterali mediante viti disposte ogni 20 cm. Il fondo sarà

congiunto ad esse con chiodi disposti ogni 20 cm. e sarà inoltre assicurato con buon mastice.

La cassa casi confezionata sarà cerchiata con liste di lamiera di ferro, larghe non meno di 2

cm., distanti l'una dall'altra non più di 50 .cm. saldamente fissate al feretro mediante chiodi

o viti. Ogni cassa di legno deve portare impresso il marchio di fabbrica con le

indicazioni della ditta costruttrice.

d") Per il trasporto da un comune ad altro comune che disti non più di 25 Km., salvo il caso di

morte per malattia infettiva - diffusiva e sempre che il trasporto stesso, dal luogo di deposito

della salma al cimitero, possa farsi direttamente e con idoneo carro funebre, non occorre che

la salma sia racchiusa in duplice cassa.

Art. 24 - Fornitura feretri .

1. La fornitura dei feretri sarà fatta o direttamente a cura del Comune o dalla Ditta alla

quale il Comune appalta il servizio dei trasporti funebri.



Art. 25 ~ Piastrine di riconoscimento.

1. Sul piano esterno superiore di ogni feretro è applicata apposita piastrina di piombo o di

zinco elettrolitico, confezionata a cura del Comune, o dalla ditta appaltatrice dei trasporti

funebri, recante impressi, in modo indelebile, il cognome e il nome della salma contenuta.

2. Per la salma di persona sconosciuta, la piastrina contiene la sola indicazione della data di

morte e gli altri eventuali dati certi.

Art. 26 - Norme dì rinvio.

1. Per quanto non previsto nel presente titolo IV si osservano le disposizioni contenute nel

capo IV del Regolamento Nazionale di Polizia Mortuaria approvato con D.P.R. n° 285/90,

integrato e modificato dalla Legge 28/02/2001, n. 26 e dalla Legge 30/03/2001, n. 130, per

quanto applicabile.

TITOLO V
TRASPORTO ÙEI CADAVERI

Art. 27 - Modalità di trasporto.

1. Il trasporto dellesalme dal luogo del decesso al deposito di osservazione, all'obitorio o al

cimitero sì esegue a cura de! comune, in carro chiuso, sempre che non sìa richiesto dagli

interessati di servirsi di mezzi speciali dì trasporto, ai sensi dell'art. 16 comma I lettera a)

del D.P.R. n° 285/90.

2. Il trasporto elle salme al cimitero è cosi disciplinato:

o) a pagamento, quando la famiglia richieda servizi o trattamenti speciali ;

b) o carico del Comune per ogni altro caso;

3. Con deliberazione del Consiglio Comunale, viene stabilito se il servizio dei trasporti funebri

deve essere esercitato direttamente da! Comune e con diritto di privativa, oppure mediante

concessione a una o più ditte private sufficientemente attrezzate ed idonee alio scopo, sulla

base di una convenzione, pure approvata dal Consiglio Comunale, che ne fissa le modalità di

funzionamento e le tariffe.

4. I trasporti di cui alla lettera a) del comma 2 sono soggetti al pagamento dei diritti stabiliti

con deliberazione del Consiglio Comunale.

5. Sono esenti da! pagamento di qualsiasi diritto i trasporti dì. salme di militari eseguiti dalle

amministrazioni militari con propri mezzi.

6. L'incaricato del trasporto di una salma deve essere munito di apposita autorizzazione del

Sindaco, che deve essere consegnata al custode del cimitero.

Art. 28 - Eccezione al diritto di esclusiva

1. Le amministrazioni militari, le congregazioni e le confraternite, costituite a tal fine e

riconosciute come enti morali e le comunità cattoliche o di altre confessioni possono

effettuare il trasporto di salme degli iscritti e/o, con propri mezzi osservando le disposizioni

di ordine generale in materia ed in eccezione al diritto di privativa.

Art, 29 - Percorso del trasporto, orar/ e modalità.



1. Il Sindaco determina l'orario per ìl trasporto dei cadaveri, le modalità ed i percorsi

consentiti.

2. I cortei funebri debbono, di regola, seguire la via più breve dall'abitazione al cimitero se
non
vengono eseguite funzioni religiose.

3. I cortei funebri non devono far soste lungo la strada, né possono essere interrotti da
persone, veicoli od altro.

4.11 trasporto ordinario delle salme, di resti mortali o di ossa umane fuori de! Comune per

essere inumate, tumulate o cremate è autorizzato dal Sindaco a seguito dì domanda degli

interessati.

5. La domanda deve essere corredata dall'autorizzazione a! seppellimento o dal certificato di

morte, nel caso di traslazione successiva alla prima sepoltura.

6. All'autorizzazione del Sindaco è allegato il nullaosta del Responsabile del Servizio di Igiene

Pubblica dell'ULSS o di Tecnici Sanitari da lui delegati dell'autorità sanitaria territorialmente

competente.

7. L'autorizzazione è comunicata al Sindaco del Comune in cui deve avvenire il seppellimento,

nonché ai Sindaci dei Comuni intermedi, quando in essi siano tributate onoranze.

8. Le salme provenienti da altro Comune devono, di norma, essere trasportate direttamente al

cimitero, ove verranno accertate la regolarità dei documenti e le caratteristiche dei feretri,

in rapporto alla sepoltura cui sono destinate, ai sensi dell'art. 22.

9. I! trasporto di un cadavere da Comune a Comune per la cremazione e il trasporto delle

risultanti ceneri al luogo definitivo di deposito, sono autorizzati con unico provvedimento dal

Sindaco del Comune ove è avvenuto il decesso. Al di fuori d questo caso, il trasporto di un

cadavere da Comune a Comune è sottoposto all'autorizzazione di cui al comma 4.

10. Il trasporto di salme per e da altro Stato avviene secondo le disposizioni di cui agli artt.

27, 28, 29, 30,31, e 32 dei D.P.R. 10 sett. 1990, n. 285.

Art. 30 - Trasporto dì salme senza funerale

1. Il trasporto di cadaveri ai locali di osservazione per il periodo prescritto dall'art. 16 e,

comunque, prima che sia trascorso tale periodo, deve essere eseguito con autoambulanza o con

apposito furgone chiuso, in condizioni tali da non ostacolare eventuali manifestazioni di vita.

Art. 31 - Trasporto di ceneri e di resti.

1. Il trasporto fuori Comune di ossa umane, di resti mortali assimilabili e di ceneri deve

essere autorizzato dal Sindaco o dalle autorità di cui agli art. 27, 28, 29 e 30 del D.P.R.

285/90 se il trasporto è da o per l'estero. Negli altri casi, non è soggetto né alle misure

precauzionali igienfche stabilite per il trasporto di salme, né all'impiego di doppio feretro e ,dì

vettura funebre.

2. Le ossa umane ed i resti mortali assimilabili devono essere raccolti in una cassetta di zinco

di spessore non inferiore a mm. 0,660, saldata a fuoco e recante nome e cognome del defunto.

3. Se le ossa ed i resti mortali provengono da rinvenimento e non è possibile l'identificazione

del defunto cui appartennero, la cassetta deve recare l'indicazione del luogo e della data in

cui sono stati rinvenuti.

Art. 32 - Caratteristiche dei carri funebri.

1. Il trasporto dei cadaveri dal luogo del decesso al deposito di osservazione, all'obitorio od

al cimitero, è eseguito in carro chiuso, rivestito internamente di lamiera metallica o di altro



materiale impermeabile, facilmente lavabile e dìsinfettabile.
2. I carri destinati ai trasporti funebri devono essere riconosciuti idonei dal Responsabile del
Settore Igiene pubblica dell'A.U.S.L o altro medico suo delegato, il quale ne controlla, almeno
una volta l'anno, lo stato di manutenzione.
3. Un apposito registro, dal quale risulti la dichiarazione di idoneità, deve essere conservato
sui carro in ogni suo trasferimento per essere, a richiesta, esibito agli organi di vigilanza

/\rt_33- Norme di rinvio.

1. Per quanto non previsto dal presente titolo V si osservano le disposizioni contenute nel
capo IV del Regolamento di Polizia Mortuaria adottato con D.P.R. n° 285/90, integrato e
modificato dalla Legge 28/02/2001, n° 26 e dalla Legge 30/03/2001, n° 130, per quanto
applicabile.

TXTOLO VI
RISCONTRO DIAGNOSTICO - RILASCIO DI CADAVERI A SCOPO DI STUDIO -
RELIEVI DI PARTI DI CADAVERI PER TRAPIANTI - AUTOPSIE E TRATTAMENTI
CONSERVATIVI.

Art. 34 - Riscontro diagnostico.

1. Fatti Salvi i poteri dell'autorità giudiziaria, sono sottoposte al riscontro diagnostico,
secondo le norme della legge n° 83 del 13/02/61, i cadaveri delle persone decedute senza
assistenza medica trasportati ad un ospedale o ad un deposito di osservazione o ad un obitorio,
nonché i cadaveri delle
persone decedute negli ospedali civili e militari, nelle cliniche unìversftarie e negli istituti di
cura priv
quando i rispettivi dirigenti medici o medico curante dispongono Ei controllo della diagnosi.
2. L'ufficiale sanitario territorialmente competente, può disporre il riscontro diagnostico
anche su cadaveri di persone decedute al proprio domicilio quando la morte sia dovuta a
malattia infettiva -diffusiva o quando ne sussiste il sospetto, oppure qualora il medico curante
abbia dubbi sulla causa del decesso.
3. Eseguito il riscontro diagnostico il corpo deve essere ricomposto con la massima cura e
consegnato, ove esistenti, ai familiari.
4. Le spese per il riscontro diagnostico del decesso sono a carico dell'amministrazione
pubblica od ente che le dispone.

5.1 riscontri diagnostici su cadaveri portatori di radioattività devono essere eseguiti
adottando tutte le prescrizioni di legge in materia di controllo della radioattività ambientale.
6.1 risultati dei riscontri diagnostici devono essere comunicati, a cura dell'autorità che ha
eseguito gli stessi, al Sindaco per l'eventuale rettifica da parte dell'ufficiale sanitario della
scheda di decesso.
7. Quando la causa di morte risulta essere dovuta ad una malattia infettiva - diffusiva, la
comunicazione deve essere fatta d'urgenza ed essa vale come denuncia, ai sensi dell'ari1. 254
del Testo Unico delle leggi sanitarie approvato con R.D. n° 1265 del 27/07 /1934.

Art. 35- Rilascio di cadaveri a scopo di studio.

I.La consegna alle sale anatomiche universitarie dei cadaveri destinati, a norma deli'art 32
del Testo Unico delle leggi sulla istruzione superiore approvato con R.D. 31 agosto 1933,
n°1592, alio insegnamento ed alle indagini scientifiche deve avvenire dopo che sia trascorso il
periodo di osservazione prescritto nel precedente articolo 10 e sempre che nessuno dei



congiunti, di cui all'articolo 77 del codice civile, o confraternite e/o altri sodalizi non li

reclami.

2. Ai cadaveri, di cui al I comma del presente articolo, deve essere sempre assicurata una

targhetta che rechi annotate le generalità.

3. I direttori delle sale anatomiche universitarie devono segnare, in apposito registro, le

generalità dei cadaveri a loro consegnati, ai sensi delle vigenti disposizioni di legge in materia,

indicando distintamente, per ognuno di essi, lo scheletro, le parti ed organi che vengono

eventualmente prelevati per essere conservati a scopo di dimostrazione, studio, e ricerca sia

negli istituti anatomici che nei musei anatomici, debitamente autorizzati, sia presso altri

istituti universitari ed ospedalieri che ne facciano richiesta scritta agli istituti anatomici.

4. Il prelevamento e la conservazione di cadaveri e dì pezzi anatomici, ivi compresi i prodotti

fetali, devono essere di volta in volta autorizzati dalla autorità sanitaria territorialmente

competente sempre che nulla osti da parte degli aventi diritto.

5. I musei anatomici devono essere aperti agli studiosi ai quali può essere concessa la facoltà,

di avere a disposizione pezzi anatomici per un tempo determinato.

6. Dopo eseguite le indagini e gli studi, i cadaveri, di cui al I comma del presente articolo,

devono essere ricomposti, per quanto è possibile, e consegnati all'incaricato del trasporto al

cimitero.

7. Il Responsabile dell'Ufficio Igiene Pubblica della autorità sanitaria territorialmente

competente su richiesta scrìtta dei direttori delle sale anatomiche, può autorizzare la

consegna all'istituto universitario di ossa deposte nell'ossario comune de! cimitero.

8.Le ossa, elencate su regolare verbale di consegna, sono prese En carico dal direttore della

sala anatomica che ne disporrà a scopo di didattico e di studio.

9. In nessun altro caso è permesso asportare ossa dai cimiteri ed è vietato il commercio di

ossa umane.

Art. 36 - Preiievo di parti di cadaveri a scopo di trapianto terapeutico.

1 .II prelievo di parti di cadavere a scopo di trapianto terapeutico è disciplinato date

disposizioni legislative vigenti in materia.

2. l'accertamento della realtà della morte durante il perìodo di osservazione viene effettuato

con i metodi della semiotica medico - legale, stabiliti con apposita ordinanza del Ministero

della Sanità.

Art. 37 - Autopsia e trattamenti per la conservazione del cadavere.

1. Le autopsie, anche se ordinate dal!' autorità giudiziaria, ed i trattamenti conservativi dei

cadaveri devono essere eseguite da medici legalmente abilitati all'esercizio professionale,

sotto il controllo del Responsabile dell'Ufficio Igiene Pubblica dell'autorità sanitaria

territorialmente competente.

2. I risultati delle autopsie devono essere comunicati al Sindaco e da quest'ultimo al

Responsabile del Settore Igiene Pubblica dell'autorità sanitaria territorialmente competente

per l'eventuale rettifica delia scheda di morte. Il contenuto della comunicazione deve essere

limitato alle notizie indispensabili per l'eventuale rettìfica della scheda.

3.Quando la causa di morte risulta una malattia infettiva - diffusiva compresa nell'apposito



elenco Pubblicato dal Ministero delia Salute, il medico che ha effettuato l'autopsia deve

darne, urgente, comunicazione al Sindaco e al Responsabile dell'Ufficio Igiene Pubblica

competente per territorio ed essa vale come denuncia, ai sensi dell'art. 254 del Testo Unico

delle leggi sanitarie approvato con R.D. 2 luglio 1934, n° 1266."
4. Quando nel corso di una autopsia non ordinata dalP autorità giudiziaria, sorge il sospetto

che la morte sia dovuta a reato, il medico che. esegue l'autopsia deve sospendere le operazioni

e darne immediata comunicazione all'autorità giudiziaria.
5.Le autopsie su cadaveri portatori di radioattività devono essere eseguite seguendo le

prescrizioni di cui all'art. 34 del presente regolamento.

6. I trattamenti per ottenere l'imbalsamazione del cadavere devono essere eseguititi sotto

controllo del Responsabile dell'Ufficio Igiene territorialmente competente, da medici

legalmente abilitati all'esercìzio professionale e possono essere iniziati solo dopo che sia

trascorso il periodo di osservazione.

7. Per fare eseguire su di un cadavere I' imbalsamazione deve essere richiesta apposita

autorizzazione al Sindaco che la rilascia previa presentazione di:

a) una dichiarazione del medico che dovrà procedere all'operazione di imbalsamazione,

indicante il procedimento che intende praticare, il luogo e il momento in cui la effettuerà

l'operazione;

b) certificato del medico curante con cui si esclude che la morte sìa dovuta a reato;

e) certificato del medico necroscopo con cui si esclude anche il sospetto che la morte sia

dovuta a reato.

8. I! trattamento antiputrefattivo è eseguito dal!' Ufficiale Sanitario o da altro personale

tecnico da lui delegato, dopo che sìa trascorso il prescritto periodo di osservazione.

9. L'imbalsamazione di cadaveri portatori di radioattività, qualunque sìa il metodo eseguito,

deve essere effettuato osservando le prescrizioni di legge vigenti in materia di controllo della

radioattività ambientale e adottando le misure precauzionali concernenti la sorveglianza fisica

degli operatori, ai sensi degli articoli 9, 69 e 74 'del D.P.R. 13 Febbraio 1964, n. 185 in quanto

applicabili.

Art.38- Norme dì rinvio.

1. Per quanto non previsto dal presente titolo VI si osservano le disposizioni contenute nei

capi V,VI,VII e Vili del Regolamento di Polizia Mortuaria adottato con D.P.R. n° 285/90,

integrato e modificato dalla Legge 28/02/2001, n° 26 e dalla Legge 30/03/2001, n° 130, per

quanto applicabile

TITOLO VII

CIMITERI - SEPOLTURE E FOSSE COMUNI

Art. 39 -Cimitero comunale.

1. Il Comune, ai sensi dell'art 337 del testo unico delle leggi sanitarie approvato con R.D.

27/07/1934, deve avere, per il seppellimento e la custodia dei cadaveri,, un cimitero con

almeno un reparto a sistema di inumazione, che è posto sotto lo sorveglianza dell' autorità
sanitaria.

2. Il comune deve assicurare un adeguato e sufficiente servizio di custodia e sorveglianza.

3. Nessun cadavere può essere inumato o tumulato nel cimitero se non sia accompagnato dalla

autorizzazione scritta rilasciata dall'ufficiale dello stato civile.

4. L'autorizzazione è necessaria anche per la sepoltura delle membra, pezzi di cadavere ed



ossa umane che siano state rinvenute.

5. Le autorizzazioni devono essere ritirate dal custode del cimitero a cui i soggetti

interessati devono consegnarle all'atto della inumazione e/o tumulazione di ogni singolo
cadavere.

Art. 40 - Compiti del custode ai fini della sepoltura.

1. AI cimitero comunale è addetto un custode. Il custode sotto la direzione e sorveglianza

del responsabile dei servizi cimiteriali comunale, per ogni cadavere ricevuto, ritira e conserva

presso di sé l'autorizzazione prescritta dall' art. 7 del presente regolamento ed inoltre

iscrive giornalmente sopra apposito registro, vidimato dal Sindaco in doppio esemplare, quanto
segue:

a) il cognome, nome, delle persone i cui cadaveri vengono inumati, paternità, età, luogo e data

di nascita del, defunto, secondo quanto risulta dall'atto di autorizzazione di cui ali'art. 7,

l'anno, il giorno e l'ora dell'inumazione, il numero arabico portato dal cippo o le altre

indicazioni necessarie ad individuare la sepoltura ed il numero d'ordine della bolletta di

seppellimento;

b) le generalità, come sopra, delle persone i cui dei cadaveri vengono tumulati, con
l'indicazione del luogo dove vengono deposti;

e) le generalità, come sopra, delle persone i cui cadaveri vengono cremati, con l'indicazione del
luogo di deposito delle ceneri nel cimitero o del luogo in cui sono state trasportate, se fuori
del cimitero secondo quanto risulta dall'autorizzazione del Sindaco.
d) qualsiasi variazione intervenuta a seguito di esumazione, estumulazione, cremazione.

Art. 41 - Ammissione nel cimitero.

1, Nel Cimitero del comune devono essere accolte, alla condizione che non venga richiesta

altra destinazione da parte di familiari che hanno titolo a disporre della salma:
a) i cadaveri delle persone morte nel territorio del comune qualunque ne fosse in vita la

residenza;
b) i cadaveri delle persone morte fuori del comune, ma aventi in esso, in vita, la residenza;
e) i cadaveri delle persone non domiciliati, non residenti in vita nel comune e morte fuori di.

esso, ma aventi comunque diritto al seppellimento in una sepoltura privata esistente nel

cimitero del comune stesso;
d) i nati morti ed i prodotti del concepimento;
e) i resti mortali delle persone sopra elencate;
f) i cadaveri delle persone accolte in case di riposo, in residenze sanitarie assistenziali, in

case per anziani, comunque denominate, ma che avessero la propria residenza nel comune

prima dell'ingresso in tali istituti;
g) i cadaveri delle persone che abbiano avuto in vita la residenza o il domicilio nel comune per
un tempo non inferiore a 10 (dieci) anni;
h) i cadaveri delle persone che siano nate nel comune;
i) i cadaveri delle persone non domiciliati, non residenti o nate nel comune che abbiano il
coniuge o parenti in linea diretta fino al quarto grado, od affini fino al secondo grado;
I) i cadaveri delle persone, ovunque siano decedute, che, insigniti di particolari meriti
riconoscimenti nel campo sociale, culturale, politico o religioso, abbiano manifestato in vita la

volontà di essere seppelliti nel cimitero del comune.

Art. 42 - Registri cimiteriali.

l.II registro indicato nell'articolo 40 deve essere tenuto sempre rigorosamente aggiornato e



deve essere esibito, agli organi di controllo, ogni qual volta vi sia una legittima richiesta;

2. Un esemplare dei medesimi deve essere consegnato, ad ogni fine anno, all'archivio

rimanendo l'altro presso il servizio di custodia.

Art. 43 - Comerà mortuaria.

1. La camera mortuaria del cimitero è un locale destinato alla temporanea collocazione dei

feretri dì tutti i cadaveri, senza distinzione per la religione professata in vita dal defunto, in

attesa di essere inumati, tumulati o cremati,
2.La camera mortuaria deve essere posta in prossimità della casa del custode, se esistente, e

deve essere debitamente attrezzata ad accogliere i feretri.
3. La camera mortuaria deve essere dotata di finestre, che consentano sia l'illuminazione

naturale che la ventilazione, le stesse devono-essere rivolte unicamente verso la superficie

scoperta interna del cimitero e devono essere adeguatamente ampie, in modo da assicurare

non solo un'adeguata illuminazione, ma soprattutto un'adeguata ventilazione.

4. Le pareti della camera mortuaria, fino all'altezza di 2 metri, devono essere rivestite di

lastre di marmo, oppure di pietra, o di mattonelle di maiolica o di altro materiale facilmente

lavabile; il pavimento, costituito anch'esso da materiale liscio, impermeabile, lavabile, bene

unito, deve essere, inoltre, disposto in modo da assicurare i! facile smaltimento dei rifiuti

senza che si creino elementi dì ostacolo o di inquinamento.

5. La camera mortuaria deve essere munita dì acqua corrente con lavandino, ed il pavimento e

le pareti dovranno essere lavati, con soluzione disinfettante, dopo ogni deposito di salme;

6. Nella camera mortuaria possono essere esposti i segni distintivi della Chiesa cattolica e di

quelle confessioni religiose che, ai sensi dell'art 8 della costituzione, abbiano stipulato intese

con lo Stato Italiano.

Art. 44 - Sala per autopsie.

1. II comune deve disporre dì una sala per autopsie che deve rispondere ai medesimi requisiti

prescritti,per la a camera mortuaria di cui all'art. 43.

2. Nella sala, nel punto meglio illuminato, vi deve essere posto un tavolo anatomico, o in marmo,

o ceramica, o in ardesia, o in pietra artificiale ben levigata, o in metallo o altro materiale ben

levigato provvisto di adatta canalizzazione per II deflusso dei liquidi cadaverici e delle acque

di lavaggio e dei mezzi per il loro rapido ed innocuo smaltimento, nonché un idoneo sistema di
aspirazione dei gas.

Art. 45 - Ossario comune.

1. Il cimitero deve essere prowisto di un ossario consistente in un manufatto destinato a

raccogliere le ossa provenienti dalle esumazione ed estumulazione e non richieste dai familiari

per altra destinazione nel cimitero. L'ossario deve essere realizzato in modo che le ossa siano
sottratte alla vista del pubblico.

2. I! comune, nel rispetto dei principi di cui al I comma, può autorizzare, sulle area date in

concessione ai privati o ad enti per la sepoltura, la realizzazione dì cellette ossario per
raccogliere le ossa provenienti dalle medesime sepolture.

!

Art. 46 ~ Planimetrìa del cimitero.

I. Il comune, della area cimiteriale, deve avere una planimetria in scala 1:200, estesa anche

alle zone limitrofe comprese quelle di rispetto cimiteriale, da cui risultano i viali,



regolarmente denominati, che suddividono i campi per inumazione di salme in fosse comuni,

aree per costruzioni di tombe, edicole funerarie e cappelle private, nonché le aree per la

costruzione di loculi comunali e delle varie Confraternite. .Detta planimetrìa deve essere

aggiornata ogni cinque anni e comunque ogni quai volta si verificano fatti tali da rendere

necessaria la sua revisione.

2. Dalla planimetria, oltre a evidenziarsi la denominazione dei vari viali, deve risultare pure la

denominazione dei campi comuni, la numerazione delie varie aree destinate alla costruzione di

tombe funerarie e cappelle private, nonché le aree destinate alla realizzazione di loculi

comunali e delle Confraternite

Art. 47 - Specie delie sepolture.

1. Le sepolture possono essere comuni o private a sua volta distinti per, inumazione e per

tumulazione.

2. Sono sepolture comuni le fosse per inumazione assegnate gratuitamente a chi non richieda

il seppellimento in speciali categorie di fosse (fosse private) o nìcchie, loculi, ecc,.

3. Sono sepolture private quelle realizzate, da enti o privati, nelle aree avute in concessione

previa richiesta e pagamento della somma di concessione stabilita dal Comune.

4. Nelle aree date in concessione a privati o ad enti possono essere realizzate sepolture: a

sistema di tumulazione o campi di inumazione per famìglie e collettività.

5.L'Amministrazione Comunale può costruire speciali colombari con loculi o nicchie da dare En

concessione secondo i prezzi stabiliti dal!' Amministrazione stessa.

Art, 48 - Riservo dell'area destinata alle inumazioni.

1. I cimitero deve avere campì all'aperto destinati all'inumazione da cedere gratuitamente a

chi non richieda aree o loculi in concessione. Essi devono essere ubicati tenendo conto della

struttura geologica e mineralogica del terreno, nonché delle proprietà meccaniche e fisiche e

del livello della falda freatica,

Art. 49 - Utilizzazione dei campi di inumazione.

I. L'utilizzo dei campì di inumazione, divìsi in riquadri deve effettuarsi cominciando dalla

estremità dì ciascun riquadro e successivamente fila per fila procedendo Senza soluzione di

continuità.

Art. 50 - Cippi.

1. Nei campi di inumazione ogni fossa deve essere contrassegnata, a cura de! Comune, da un

cippo costituito da materiali resistenti all'azione logorante degli agenti atmosferici e

portante un numero progressivo. Sul cippo deve essere applicata una targhetta di materiale

inalterabile con indicazione del nome e cognome dei defunto oltre alla data di nascita e di

morte.

Art. 51 - Escavazione e ricolmo delle fosse.

1. Ciascuna fossa per inumazione deve essere scavata a due metri ai profondità dal piano di

superficie del cimitero e, dopo che vi sia stato deposto il feretro, deve essere colmata in

modo che la terra scavata alla superficie sia messa attorno al feretro e quella affiorata dalia

profondità venga alla superficie.



Art. 52 - Larghezza delle fosse.

1. Le fosse per inumazioni di cadaveri di persone dì oltre dieci anni di età devono avere una

profondità non inferiore a metri 2. Nella parte più profonda devono avere la lunghezza di

metri 2,20 e la larghezza di metri 0,80 ed inoltre devono essere distanti, l'una dall'altra,

almeno metri 0,50 da ogni lato.
2. Le fosse per inumazioni di cadaveri di bambini di età inferiore a dieci anni devono avere

una profondità non inferiore a metri 2. Nella parte più profonda devono avere una lunghezza

di metri 1, 50 ed una larghezza di metri 0,50 e devono distare l'una dall'altra almeno metri

0,50 da ogni lato.
3. I violetti fra le fosse non possono invadere lo spazio destinato all'accoglimento delle salme,

ma devono essere, tracciati lungo i! percorso delie spalle di metri 0,50 che separano fossa da

fossa e devono essere provvisti di sistemi di drenaggio al fine di convogliare le acque

meteoriche lontano dalle fosse di inumazione.

Art. 53 - Inumazione ordinaria in campo comune e inumazione di resti o ceneri con altro

feretro inumato.

1. Il servizio di inumazione ordinaria in campo comune è soggetto all'applicazione di apposita

tariffa.

La tariffa viene stabilita e aggiornata annualmente con provvedimento adottato dalla Giunta

Comunale e deve essere pari al, costo effettivo del servizio stesso. Il servizio di inumazione in

campo comune è gratuito esclusivamente per la sepoltura di salma di persona indigente, o

appartenente a famiglia indigente, o d] persona per la quale vi sìa disinteresse da parte dei

familiari. Spetta ai servizi sociali del Comune, determinare lo stato di indigenza.

2. Nella fossa di inumazione occupata da un feretro è consentito, a richiesta, la collocazione

di una cassetta di resti o un'urna cineraria se i resti da collocare appartengono al coniuge,

all'ascendente, al discendente, al fratello, al convivente o a famiiiari, come indicati nell'art.

433 del Codice Civile, del defunto inumato, con il consenso di tutti i suoi eredi legittimi, previo

pagamento di apposita tariffa per la sola operazione di interramento della cassetta. I!

prelievo e la successiva sistemazione della lapide marmorea, ai fine di consentire

l'effettuazione delio scavo, è a carico dei richiedenti. La cassetta contenente i resti, o l'urna

cineraria, deve essere collocata ad una profondità minima di metri 1.

3. L'operazione sopra descritta non può essere effettuata prima di 4 anni dal decesso della

salma inumata a prescindere dal circostanza che la morte è stata causata da malattia

infettivo - diffusiva.

Art. 54 - biciture commemorative.

1. Sulle sepolture eseguite nei campi di inumazione, è consentita, a richiesta, l'apposizione di
croci, lapidi, lampade, fregi, ritratti od altri manufatti.

2. I disegni delle lapidi, eventuali fregi, ornamenti ed iscrizioni devono essere sottoposti
all'approvazione del Responsabile Tecnico del servizio cimiteriale, che rilascia apposita

autorizzazione, tenuto conto dello stato dei luoghi e nel rispetto delle seguenti modalità:

a) nell'autorizzazione devono essere stabiliti i materiali, le dimensioni e le caratteristiche dei

manufatti di cui si chiede la posa in opera;

b) non è consentito l'uso di monumenti, lastre.o materiale impermeabile le cui dimensioni
massime di ingombro superino di 1/3 la superficie della fossa.

Art.55- Norme di rinvio.



r
1. Per quanto non previsto da! presente titoio VII, si osservano le disposizioni contenute nei

capi IX, X, XI, XII, XIII, XIV del Regolamento dì Polizia Mortuaria adottato con D.P.R. n°

285/90, integrato e modificato dalla Legge 28/02/2001, n° 26 e dalla Legge 30/03/2001, n°
130, per quanto applicabile

TITOLO Vili

TUMULAZIONI

Art. 56 - Tumulazioni e relativi divieti.

1. Le salme, in luogo dell'inumazione, possono essere tumulate in loculi separati per sepolture

individuali, oppure in sepolture costituite da tombe individuali, per famiglia o collettività.

2. La struttura del loculo e de! manufatto, sia che venga costruita interamente in opera o che

sìa costituita da elementi prefabbricati, deve rispondere ai requisiti richiesti per la

resistenza delle strutture edilìzie, con particolare riferimento alle disposizioni per la

realizzazione delle costruzioni in zone sismìche.

3. I loculi, oltre a poter essere a più piani sovrapposti ed avere uno spazio esterno libero per

il diretto accesso al feretro, devono avere ì solai orizzontali dimensionati per un sovraccarico

di almeno 250 chilogrammi/metro quadrato. Inoltre le pareti dei loculi, sia verticali che

orizzontali, devono avere caratteristiche di impermeabilità ai liquidi ed ai gas ed essere in

grado di mantenere nel tempo tali proprietà ed i piani di appoggio dei feretri devono essere

inclinati verso l'interno in modo da evitare l'eventuale fuoriuscita dì liquido.

4. Nelle tumulazioni è vietato sovrapporre un feretro all'altro.

5. Nelle tombe di famiglia le salme sono appoggiate su! solaio di divisione e i concessionari

devono provvedere, tempestivamente, alla chiusura del tumulo con muratura di mattoni pieni a

una testa, intonacata nella parte esterna, così come stabilito dal comma 8 dell'art. 76 del

D.P.R. 285/90. £' consentita, altresì la chiusura con elemento in pietra naturale o con lastra di

cemento armato vibrato o altro materiale avente le stesse caratteristiche di stabilità, di

spessori atti ad assicurare la dovuta resistenza meccanica e sigillati in modo da rendere la

chiusura stessa a tenuta ermetica.

6.Nei loculi per tumulazione le iscrizioni devono essere limitate ai dati anagrafici, con una

eventuale dedica di poche parole, e alla fotografia del solo defunto. Il concessionario è

obbligato a far apporre sui loculi, colombari o cinerari le generalità del defunto.

7. Sulle salme tumulate è vietato eseguire operazioni tendenti a ridurre il cadavere entro

contenitori di misura inferiore a quella delle casse con le quali fu collocato nel loculo o nella

tomba.

8.Il custode del cimitero, o chi è preposto al servizio, è tenuto a denunciare all'autorità

giudiziario ed al Responsabile del Servizio di Igiene Pubblica, chiunque esegua sulle salme

operazioni nelle quali possa configurarsi il sospetto dì reato di vilipendio di cadavere previsto

dal!'art. 410 del Codice Penale.
•v

9, E consentita la collocazione di cassette di resti e di urne cinerarie in un unico tumulo, se i

resti da collocare appartengono al coniuge, all'ascendente, al discendente, al fratello, al

convivente o a familiari, come indicati nell'art. 433 de! Codice Civile, del defunto tumulato. In

tale ipotesi è necessario il consenso del concessionario, se ancora in vita, o il consenso di tutti

gli eredi del defunto tumulato.

Art. 57 - Feretri per tumulazioni.

1. Le salme destinate alla tumulazione devono essere racchiuse in duplice cassa, l'uno di legno,

l'altra di metallo secondo quanto disposto dal precedente articolo 23.
2. Sulla cassa esterna deve essere apposta una targhetta metallica con l'indicazione del nome



cognome, data di nascita e di morte del defunto.

Art. 58 - Norme di rinvio.

1. Per quanto non previsto nel presente titolo Vili si osservano le disposizioni contenute nei

capi XIV e XV del Regolamento Nazionale di Polizìa Mortuaria approvato con D.P.R. n° 285/90,

integrato e modificato dalla Legge 28/02/2001, n° 26 e dalla Legge 30/03/2001, n° 130, per

quanto applicabile.

TITOLO IX
CREMAZIONE

Art. 59 - Cromatori.

1. I crematori devono essere costruiti entro i recinti dei cimiteri e sono soggetti alla

vigilanza de! sindaco.

?.. I! progetto di costruzione di un crematoio deve essere corredato do una relazione nella

quale vengono illustrate le caratteristiche ambientali del sito, le caratteristiche tecnico-

sanitarie dell'impianto ed i sistemi di tutela dell'aria dagli inquinamenti sulla base delle norme

vigenti in materia.

3. I progetti di costruzione dei crematoi sono deliberati dal consiglio comunale.

Art. 60 - Autorizzazione per la cremazione.

1. La cremazione di ciascun cadavere deve essere autorizzata dal sindaco sulla base della

volontà testamentaria espressa in tal senso dal defunto. In mancanza disposizione

testamentaria, la volontà deve essere manifestata dal coniuge e, in difetto, dal parente più

prossimo individuato secondo gli articoli 74 e seguenti del codice civile e, nel caso di

concorrenza di più parenti nello stesso grado, da tutti gli stessi.

2. La volontà del coniuge o dei parenti deve risultare da atto scritto con sottoscrizione

autenticata da notaio o dai pubblici ufficiali abilitati ai sensi dell'art. 20 della legge 4 gennaio

1968, n. 15.

3. Per coloro, i quali, al momento della morte risultino iscritti ad associazioni riconosciute che

abbiano tra i propri fini quello della cremazione dei cadaveri dei propri associati, è sufficiente

la presentazione di una dichiarazione in carta libera scritta e datata, sottoscritta

dall'associato di proprio pugno o, se questi non

sia in grado di scrivere, confermata da due testimoni, dalla quale chiaramente risulti la volontà

di essere cremato. La dichiarazione deve essere convalidata dal presidente dell'associazione.

4. L'autorizzazione di cui al comma 1 non può essere concessa se la richiesta non sia corredata

da certificato in carta libera redatto dal medico curante o dal medico necroscopo, con firma

autenticata dal coordinatore sanitario, da! quale risulti escluso il sospetto di morte dovuta a

reato.

5. In caso dì morte improvvisa o sospetta occorre la presentazione del nulla osta dell'autorità

giudiziaria.

Art. 61 - Servizio di cremazione,

1 .Fintantoché il Comune non disponga di un proprio crematoio, il richiedente provvede

direttamente al pagamento della tariffa all'Ente gestore dell'impianto che ha effettuato il

servizio.

2. Con provvedimento di Giunta comunale che approva le tariffe, è fissato l'eventuale importo

del contributo che viene rimborsato in relazione alla cremazione di salma di persona residente



nel Comune.

3. La gratuità de! servizio di cremazione è limitata ai casi di sepoltura dì salma dì persona

indigente, o appartenente a famiglia indigente. Spetta ai servizi sociali del Comune

determinare lo stato di indigenza.

4.La cremazione deve essere eseguita da personale appositamente autorizzato dall'autorità
comunale, ponendo nel crematorio l'intero feretro.

Art. 62 - Modalità accoglimento e conservazione delie ceneri.

1. Le ceneri derivanti dalla cremazione di ciascun cadavere devono essere raccolte in apposita

urna cineraria portante all'esterno il nome, cognome, data di nascita e di morte del defunto

ed avere dimensioni tali da poter essere contenute nelle cellette in cui verranno collocate.

2. Ogni cimitero deve avere un cinerario comune per la raccolta e la conservazione in

perpetuo e collettiva delle ceneri provenienti dalla cremazione delle salme.

3. Le dimensioni lìmite delle urne e le caratteristiche edilizie di questi edifici vengono

stabilite dai regolamenti comunali.

4. Le urne di cui al comma 1 sono accolte nei Cimiteri comunali con le modalità seguenti:

a) collocazione dell'urna cineraria in cellette cinerario o in cellette ossario (colombari),

seguendo le modalità di concessione e rinnovo previste per i colombari;

b) collocazione dell'urna cineraria in fossa occupata da altro feretro, con le modalità indicate

dall'art. 53 del presente regolamento;

e) collocazione dell'urna cineraria in loculo occupato da altro feretro, ai sensi dell'art. 56,

comma 9;

d) collocazione delle ceneri nel cinerario comune.

3. Ne! caso in cui non sia indicata alcuna modalità dì sistemazione delle ceneri, da parte dei

congiunti del defunto, le stesse sono essere collocate nel cinerario comune.

Art. 63 - Trasporto e verbale di consegna.

1. Il trasporto delle urne contenenti i residui della cremazione, ferme restando le

autorizzazioni di cui agli articoli 24, 27, 28 e 29, de! D.P.R. n° 285/90, non è soggetto ad

alcuna delle misure precauzionali ìgieniche stabilite per il trasporto delle salme, salvo

eventuali indicazioni del coordinatore sanitario nel caso di presenza di nuclidi radioattivi.

2. La consegna dell'urna cineraria agli effetti dell'artìcolo 343 del testo unico delle leggi

sanitarie, approvato con regio decreto 27 luglio'1934, n. 1265, deve risultare da apposito

verbale redatto in tre esemplari, dei quali:

a) uno deve essere conservato dal responsabile del servizio cimiteriale presso cui avviene la

cremazione;

b) il secondo da chi prende in consegna l'urna e consegnato al servizio di custodia in cui

vengono custodite le ceneri.

e) il terzo deve essere trasmesso all'Ufficiale di Stato Civile.
3. Il secondo esemplare del verbale deve essere conservato dall'incaricato del servizio di

custodia del cimitero in cui vengono custodite le ceneri.

Art. 64 - Norme dì rinvio.

1. Per quanto non previsto nel presente titolo IX si osservano le disposizioni contenute

nel capo XVI del Regolamento di Polizia Mortuaria approvato con D.P.R. n° 285/90, ed

integrato e modificato dalla Legge 28/02/2001, n° 26 e dalla Legge 30/03/2001, n° 130, per

quanto applicabile.



TITOLO X

ESUMAZIONI 80 ESTUMULAZIONI

Ari. 65 - Esumazioni ordinarie.

1. Le esumazioni sono ordinarie e straordinarie. Le esumazioni ordinarie si eseguono dopo
almeno un decennio dalla inumazione, o alla scadenza della concessione, se trattasi di sepoltura
privata, e comunque in base alla rotazione del campo interessato. Le fosse liberate dai resti
del feretro si utilizzano per nuove inumazioni.
2. Qualora sì accerti che con II turno di rotazione decennale delie inumazioni la
mineralizzazione dei cadaveri è incompletasi dovrà prolungare il turno di rotazione.
3. Le salme che risultano indecomposte possono essere trasferite in apposito campo all'uopo
destinato o in campo comune in attività, in modo da non interrompere così la scadenza
generale del campo.
4. Le esumazioni ordinarie vengono regolate dal Sindaco, con apposita ordinanza, e non sono
soggette ad alcuna autorizzazione.
5. Le esumazioni ordinarie per normale rotazione sono eseguite nelle ore in cui il cimitero è
chiuso al pubblico.
6. Alle operazioni possono assistere i familiari del defunto, purché non vi siano impedimenti
dovuti a motivi di sicurezza o igiene pubblica.

Art. 66 ~ Avvisi di scadenza per esumazioni ordinarie.

1. La scadenza ordinaria delle sepolture comuni per inumazione è pubblicizzata almeno sei
mesi prima della scadenza a mezzo dì appositi cartelli recanti l'avviso di scadenza.
2. All'ingresso del Cimitero è pubblicato ogni anno, a partire dal giorno della Commemorazione
dei defunti, l'elenco dei campi, ed eventualmente delle fosse, in scadenza nell'anno successivo,
le cui salme sono da esumare.

Art. 67 - Estumulazioni ordinarie.

1. Le estumulazioni ordinarie, quando non si tratti di salme tumulate in sepolture private a
concessione perpetua, si eseguono allo scadere de! periodo di concessione ed esse sono
regolate dal competente dirigente. Per le salme tumulate in tomba di famiglia o in loculo
perpetuo l'estumulazione ordinaria avviene, su richiesta del concessionario o dei suoi eredi,
trascorsi i cinquanta anni dal decesso.
Qualora le salme estumulate si trovino in condizioni di completa mineralizzazione, può
provvedersi alla immediata raccolta dei resti mortali in cassette ossario, su parere del
Responsabile del Settore Igiene Pubblica dell' autorità sanitaria territorialmente competente
0 suo delegato.
1 feretri estumulati e non completamente mineralizzati, possono essere avviati a cremazione,
fatto salvo esplicito dissenso dei familiari; in tal caso i resti mortali inconsunti sono inumati
dopo che sia stata praticata nella cassa metallica un'opportuna apertura al fine di consentire
la ripresa del processo di mineralizzazione del cadavere,
2. Per le salme estumulate allo scadere di concessioni della durata di oltre venti anni il
periodo di inumazione nel terreno può essere abbreviato al termine minimo di anni cinque,
riducibile a due anni con l'utilizzo di apposite sostanze biodegradanti autorizzate.
3.Il Ministero della Sanità, sentito il Consiglio Superiore di Sanità, può autorizzare ulteriori
abbreviazioni quando ricorrono le condizioni previste da! 3 comma dell'art 82 del b.P.R. n°



285/90.
4. Le operazioni dì estumulazione sono eseguite nelle ore in cui il Cimitero è chiuso al pubblico.

Art. 68 - Esumazioni straordinarie.

1. Le salme possono essere esumate prima del prescritto turno dì rotazione per ordine

dell'autorità giudiziaria per indagini nell'interesse della giustizia o, previa autorizzazione del

competente dirigente, per trasportarle in altre sepolture o per cremarle. Non è, comunque,

consentita l'esumazione di salme per trasferimento in altra fossa, in quanto verrebbe ad

essere alterato l'ordine progressivo di inumazione.

2. Per le esumazioni straordinarie ordinate dall'autorità giudiziaria, le salme devono essere

trasferite in sala autoptìca con l'osservanza delle norme eventualmente suggerite da detta

autorità.

3. Tali esumazioni devono essere eseguite alla presenza del Responsabile del Settore Igiene

Pubblica della autorità sanitaria territorialmente competente e dall'incaricato del servizio di

custodia.

4. Salvo i casi ordinati dall'autorità giudiziaria, per motivi igienico sanitari, non possono

essere eseguite esumazioni straordinarie:

A) nei mesi da maggio a settembre;

B) quando trattasi di salma di persona morta di malattia infettiva contagiosa a meno che non

siano trascorsi due anni dalla morte e il Responsabile del Settore Igiene Pubblica o medico

all'uopo delegato, dichiari che essa può essere eseguita senza alcun pregiudizio per la salute

pubblica;

C) quando siano trascorsi 3 anni dalla data dell'inumazione.

Art. 69 - Estumulazioni straordinarie

1. Oltre che su disposizione dell'autorità giudiziaria le salme tumulate, previa autorizzazione

del competente dirigente, possono essere estumulate, dopo qualsiasi periodo di tempo ed in

qualunque mese dell'anno, secondo i limiti precisati nel successivo comma 3. L'estumulazìone di

feretri destinati ad essere trasportati in altra sede è subordinata all'acquisizione del nulla-

osta del Responsabile del Settore Igiene Pubblica o medico all'uopo delegato.

2.Qualora, la predetta autorità sanitaria constati la non perfetta tenuta del feretro, può

ugualmente consentire il trasferimento, previa idonea sistemazione dello stesso.

3. L' estumulazioni straordinarie da loculo non sono consentite se non dopo che siano trascorsi

vent'anni dalla data del decesso, ad eccezione del caso in cui si proceda al trasporto della

salma in tomba di famiglia o in altro Comune.

4. Entro ìl ventesimo anno di tumulazione, il trasporto del defunto da un loculo di prima

tumulazione ad un loculo di definitiva collocazione è autorizzato soltanto nel caso in cui tale

loculo di definitiva collocazione sia nella stessa colonna verticale o nella precedente o nella

successiva ove già trovasi tumulata la salma de! coniuge o del discendente, entro il 2° grado, o

dell'ascendente, entro il 2° grado, o de! fratello o sorella o del convivente o di uri familiare

compreso fra quelli indicati dall'art. 433 del Codice Civile. Non è concesso in nessun caso il

trasferimento della salma, da loculo ad altro loculo, più di una volta.

5. Le estumulazioni straordinarie di salme tumulate definitivamente in tomba dì famiglia,

ovvero prima del decorso di 50 anni dalla data del decesso, sono consentite solamente su

autorizzazione del coniuge o, in difetto., dal parente più prossimo individuato secondo gli

articoli 74 e seguenti del Codice Civile e, ne! caso di concorrenza di parenti dello stesso grado,

da tutti gli stessi, del defunto tumulato.



Art. 70 - Divieti relativi alle esumazionie ed estumulazioni.

1. Prima che siano trascorsi dieci anni per le sepolture ai inumazione e cinquanta per quelle a

tumulazione, è vietata l'apertura dei feretri per qualsfasi causa, salvo le disposizioni

dell'autorità giudiziaria o l'autorizzazione del competente dirigente. Tale perìodo è ridotto a

trenta anni per nicchie o loculi.

2. In tutti i casi citati, non è permessa la rimozione delia salma se il cadavere non è

completamente decomposto o mineralizzato.

3. Sulle salme tumulate è vietato eseguire operazioni tendenti a ridurre il cadavere entro

contenitori di misura inferiore a quello delle casse con le quali fu collocato nel ooculo al

momento della tumulazione.

4.Il responsabile del servizio di custodia del cimitero è tenuto a denunciare all'autorità

giudiziaria ed al sindaco chiunque esegue sulle salme operazioni nelle quali possa configurarsi il

sospetto di reato di vilipendio di cadavere previsto dall'ari". 410 dei codice penale.

Art. 71 - Raccolta ossa e incenerimelo materiali

1. Le. ossa che si rinvengono in occasione delle esumazioni ordinarie devono essere raccolte e

depositate nell'ossario comune, a meno che un erede faccia domanda di raccoglierle per

deporle in cellette o loculi posti entro il recinto del cimitero ed avuti in concessione.

2. In questo caso, le ossa devono essere raccolte nelle cassettine di zinco con le

caratteristiche prescritte dall'art. 36, comma 2 del D.P.R. n 285/90. 3. I rifiuti risultanti

dall'attività cimiteriale sono disciplinati dal Decreto Legislativo 5 febbraio 1997, n° 22, e dal

D.P.R.. 15 luglio 2003, n° 254, e successive modificazioni e integrazioni.

Art 72 - Esumazioni e estumulazioni gratuite e a pagamento.

1. Le esumazioni e le estumulazioni ordinarie, escluse quelle in sepolture private, sono

eseguite gratuitamente. Quelle straordinarie, ad eccezione di quelle disposte dall'autorità

giudiziaria per indagini nell'interesse della giustizia, sono a pagamento secondo le tariffe

determinate dal Comune.

Art. 73 - Salme aventi oggetti da recuperare.

1. I familiari, i quali ritengano che la salma da esumare o da esfumulare abbia oggetti preziosi

o ricordi che intendono recuperare, devono farne avviso al custode prima dell'esumazione o

dell'estumulazione e, possibilmente, presenziare all'operazione stessa.

2. G\\i personali od i ricordi che fossero rinvenuti seguono E resti se questi vengono

conservati in colombario o tomba di famiglia, tranne nel caso in cui i famigliar! ne richiedano la

restituzione. In quest'ultimo caso, gli oggetti di valore od i ricordi vengono consegnati ai

familiari previa registrazione.

3. I! materiale richiesto e non ritirato dai famigliar! entro il termine di 2 mesi dal giorno

dell'esumazione od estumulazione rimane di proprietà del Comune, che lo impiega come

stabilito dal successivo art. 74.

Art. 74 - Disponibilità dei materiali.

1. Gli oggetti di valore ed i ricordi personali non richiesti e consegnati ai familiari, i materiali

e le opere rinvenute o recuperate a seguito di esumazione od estumulazione ordinaria e

straordinaria, restano a disposizione del Comune per essere impiegati in opere di



miglioramento generale del Cimitero o nel miglioramento di tombe abbandonate.
2. Le croci, le lapidi ed i copri - tomba possono, se non richieste dagli interessati, essere
cedute gratuitamente a persone bisognose che ne facciano richiesta per collocarle sulla
sepoltura dì qualche parente che ne sìa sprovvisto, purché i materiali siano ìn buono stato di
conservazione e rispondenti ai requisiti previsti per la nuova sepoltura.
3. Sono conservate a cura del Comune le opere di pregio artistico o storico.

Art. 75 ~ Norme di rinvio.

1. Per quanto non previsto nel presente titolo X si osservano le disposizioni contenute nel
capo XVII del Regolamento di Polizia Mortuaria approvato con D.P.R. n° 285/90, ed integrato
e modificato dalla Legge 28/02/2001, n° 26 e dalla Legge 30/03/2001, n° 130, per quanto
applicabile.

TITOLO XI
CONCESSIONI CIMITERIALI E SEPOLTURE PRIVATE

Articolo 76 - Sepolture private

1. Nei limiti previsti dal Piano cimiteriale di cui all'art.46, il Comune può concedere l'uso
di aree cimiteriali e di manufatti a famiglie e comunità per la realizzazione di sepolture
private.
2. Data la natura demaniale di tali beni, E l diritto d'uso di una sepoltura deriva da una
concessione amministrativa e lascia integro i! diritto alla nuda proprietà del Comune. I
manufatti costruiti da privati su aree cimiteriali poste in concessione diventano, allo scadere
della concessione, di proprietà del Comune come previsto dall'art. 953 del C.C.
3. Le aree possono essere concesse in uso per la costruzione, a cura e spese di privati od
enti, di sepolture a sistema di tumulazione individuale per famiglie e collettività o/e per
impiantarvi campi a sistema di inumazione privata purché dotati di adeguati ossari.

Articolo 77 - Tipologie e durata d'uso delle sepolture private

1. Le sepolture private possono essere distinte En:
sepolture individuali (fosse, loculi, celìette ossario, nicchie per urne cinerarie, ecc.)
sepolture per famiglia e collettività (tombe di famiglia, edicole funerarie, cappelle,

campi di inumazione, ecc.) .
2. Ad eccezione
delle concessioni perpetue, rilasciate anteriormente al 10 febbraio 1976 data di entrata in
vigore del D.P.R. n.803 del 21 ottobre 1975, tutte le concessioni sono a tempo determinato e
decorrono dalla data di stipula della concessione.
3. La durata del
diritto d'uso di ogni tipo di concessione è di 50 anni .
4. Nell'ultimo
anno della concessione e comunque prima del compimento del suo termine di scadenza l'avente
diritto può chiedere il rinnovo della stessa per quanto riguarda :

i loculi, le celìette ossario e le nìcchie per urne cinerarie per un periodo di 20 anni,
previo pagamento della tariffa vigente per quella tipologia al momento della richiesta di
rinnovo;

tombe di famiglia, edicole funerarie e cappelle per 30 anni previo pagamento della
tariffa vigente per quella tipologia al momento della richiesta di rinnovo .



Articolo 78 - Concessioni cimiteriali e modalità di accesso

1. Ogni concessione del diritto d'uso di aree o manufatti deve risultare da apposito atto
contenente l'individuazione della concessione, le clausole e le condizioni della medesima e le
norme che regolano l'esercizio del diritto d'uso. In particolare, l'atto di concessione deve
indicare:
a) la natura della concessione e la sua identificazione, il numero di posti salma realizzati o
realizzabili;
b) la durata;
e) la/e persona/e o, nel caso di Enti e collettività il legale rappresentante prò-tempore,
concessionaria/e;
d) le salme destinate ad esservi accolte o i crfterì per la loro precisa individuazione (sepolcro
gentilizio);
e) gli obblighi ed oneri cui è soggetta la concessione, ivi comprese le condizioni di decadenza.
2. Il rilascio di una concessione è subordinato al pagamento del canone di cui all'apposito
tariffario.
3. La Giunta comunale determina le tariffe per i servìzi cimiteriali oltre ai canoni di
concessione,
4. Più concessionari possono richiedere al Comune congiuntamente una concessione
indicando la divisione dei posti o l'individuazione di separate quote della concessione stessa;
analogamente i concessionari possono richiedere la suddivisione di una concessione già
esistente. La richiesta deve essere redatta nella forma dell'istanza e trova applicazione l'art.
21 del DPR n. 445/2000; essa deve essere sottoscritta da tutti i concessionari aventi titolo
oppure formulata separatamente da tutti gli stessi.
5. I criterì di assegnazione sono stabiliti dalia giunta comunale'e l'assegnazione delie
concessioni avverrà tramite bando pubblico.
6. La Giunta può assegnare a Enti, Comunità o Collettività aree per la realizzazione di
sepolcri, applicando canoni o tariffe di concessione ridotte rispetto a quanto previsto
dall'apposito tariffario, sulla base di convenzioni che prevedano a carico dei concessionari
oneri di manutenzione e custodia particolari di norma a cura del Comune.

Articolo 79 - Disciplina del diritto d'uso delle concessioni cimiteriali

Relativamente alla disciplina del diritto d'uso, le sepolture private sono distinte in:

a) sepolture concesse prima dei 10.02.1976 per le quali viene riconosciuta, la dove

esplicitamente riportata nelle norme contrattuali, i! pieno godimento e la piena trasmissibilità,

in perpetuo o per un periodo determinato, del diritto d'uso oltre che al concessionario anche

ai suoi eredi legittimi e testamentari, come previsto dal C.C. Libro Secondo Titolo II e III
(sepolcro ereditario);

b) sepolture concesse dopo il 10.02.1976 per le quali viene riconosciuto, nei modi esplicatati

dalle norme contrattuali, i! pieno godimento e la trasmissibilità del diritto d'uso, alia morte

del concessionario, in via residuale al conEuge, o in difetto, al parente più prossimo individuato

secondo l'art.74 e seguenti del C.C. e, in caso di concorrenza di più parenti nello stesso grado,

a tutti gli stessi solidalmente (sepolcro gentilizio).

1. In via generale il diritto d'uso delle sepolture private è riservato - esclusivamente -

alla persona del concessionario, fondatore del sepolcro, e alle persone appartenenti alla sua

famiglia, quale ne sia la residenza, a chi è. subentrato nella concessione, ovvero alle persone

regolarmente iscritte all'ente concessionario (confraternita, corporazione, istituto, ecc. ...),

fino al completamento della capienza del sepolcro, salvo diverse indicazioni previste nell'atto
di concessione.

2. Ai fini dell'applicazione sia del comma 1 che del comma 2 dell'articolo 93 de! decreto

del Presidente della Repubblica 10 settembre 1990, n. 285, la famiglia del concessionario è da



intendersi composta dal concessionario, dal coniuge o altra persona facente parte di stabile
convivenza ai sensi di legge, dagli ascendenti e dai discendenti in linea retta e collaterali,
estesa agli affini, fino al 6° grado.

3. Per i! coniuge, gli ascendenti e discendenti in linea retta il diritto alla tumulazione è
stato implìcitamente acquisito dal fondatore il sepolcro, all'atto dell'ottenimento della
concessione.

4. Per i collaterali e gli affini, la sepoltura deve essere autorizzata di volta in volta dal
concessionario o, in caso di pluralità, dai titolari della concessione i quali presenteranno
apposta istanza al servizio di polizia mortuaria, ai fini del rilascio del nulla osta alla sepoltura.
All'istanza si applicano le disposizioni di cui agli articoli 21 e 38 decreto del Presidente della
Repubblica 28 dicembre 2000, n. 445 e successive modificazioni.
5. I casi di convivenza con i titolari della concessione verranno valutati di volta in volta in
relazione alla documentazione presentata, con la stessa procedura di cui al comma 4. Lo stato
dì convivenza è provato oltreché, di norma, con la documentazione di cui all'art. 33, comma 1,
lett. b) decreto del Presidente della Repubblica 30 maggio 1989, n. 223 e successive
modificazioni, da acquisire d'ufficio, anche con dichiarazione sostitutiva resa ai sensi
dell'articolo 46, comma 1, lettera f) decreto del Presidente della Repubblica 28 dicembre
2000, n. 445 e successive modificazioni, esperendo comunque, e prima dell'adozione di ogni

provvedimento, gli accertamenti e i controlli di cui agli articoli 43 e 71 decreto del Presidente
della Repubblica 28 dicembre 2000, n. 445 e successive modificazioni.
6. L'eventuale condizione di particolare benemerenza nei confronti dei concessìonari va
comprovata con apposita dichiarazione ai sensi dell'artìcolo 47 decreto del Presidente della
Repubblica 28 dicembre 2000, n. 445 e successive modificazioni o istanza, avente la forma di
cui agii articoli 21 e 38 decreto del Presidente della Repubblica 28 dicembre 2000, n. 445 e
successive modificazioni, resa dai concessionari del sepolcro presso i! servizio di polizia
mortuaria.
7. Nel caso di persona fisica istituita erede per via testamentaria dai concessionari (solo
nel caso dì sepolcro ereditario), si presume la condizione di particolare benemerenza, senza
che siano necessari ulteriori mezzi dì prova oltre al legato.
8. Rimangono tassativamente escluse dal diritto all'uso della sepoltura tutte le persone
che non risultino legate al titolare della concessione in uno dei modi sopraesposti.
9. Con la concessione il comune conferisce ai privati il solo diritto d'uso della sepoltura,
diritto che, in quanto diritto della persona, non è commerciabile, né trasferibile o comunque
cedibile; ogni atto contrario è nullo di diritto e comporta la dichiarazione di decadenza senza
alcun titolo a ripetizione delle somme eventualmente già versate, nonché l'applicazione delle
sanzioni previste per la violazione del presente regolamento.
10. Il concessionario può usare della concessione unicamente nei limiti dell'atto
concessone e del presente regolamento, senza alcun diritto a che siano conservate le distanze
o lo stato delle opere e delle aree attigue che il comune può in ogni tempo modificare e
impiegare per esigenze del cimitero,

Articolo 80 - Tumulazioni provvisorie in tombe di famiglia

1. Il concessionario può disporre per la tumulazione provvisoria di salme di persone estranee
al nucleo familiare, in attesa di altra sepoltura da parte del Comune,
2. A tal fine il concessionario produce all'ufficio competente un apposita dichiarazione dalla
quale risulti chiaramente il consenso alla tumulazione, la durata provvisoria e che la stessa
avviene senza fini di lucro o speculazione.
3. Tutte le tumulazioni provvisorie vengono registrate in un apposito registro presso l'ufficio
servizi cimiteriali.
4. Trattandosi di tumulazione provvisoria, il concessionario, decorsi al massimo tre anni dalla



sepoltura, deve chiedere, mediante raccomandata con ricevuta di ritorno, ai familiari del
defunto di procedere all'estumulazione della salma, assegnando agli stessi un termine nella
misura massima di anni due. Trascorso detto termine il concessionario deve provvedere a sua
cura e spese al trasferimento della salma in altra sepoltura individuata dal Comune
dimostrando di aver adempiuto agli obblighi derivanti dal comma precedente.
5. Nel caso in cui i! Comune accerti che il concessionario utilizza le disposizioni del presente
articolo per dissimulare la vendita del diritto di sepoltura o non abbia provveduto agli obblighi
derivanti dal comma 4 del presente articolo , si avvia la procedura di' decadenza della
concessione.

-Articolo 81 - Subentro familiare nella concessione
1. In caso di decesso del concessionario di una sepoltura privata, i discendenti e le altre
persone indicate nell'articolo 79, in posizione di maggiore prossimità secondo quanto stabilito
dall'art.433 del C.C. e successive modifiche , sono tenuti a darne comunicazione al servizio di
polizia mortuaria entro un anno dalla data di decesso, richiedendo contestualmente il subentro
nella intestazione della concessione.
2. Quando, tra le persone di cui al comma precedente, concorrano il coniuge ed i parenti in
linea discendente di 1° grado del concessionario deceduto, questi sono, a questi fini,
considerati a pari titolo nell'assunzione della qualità di concessionari.
3. Quando, tra le persone di cui al comma 1 concorrano il coniuge e parenti in linea
ascendente di 1° grado del concessionario deceduto, senza che vi siano parenti di 1° grado in
linea discendente, oppure concorrano il coniuge e parenti di 2° grado, sia in linea diretta che
collaterale, subentra solo il coniuge.
4. Quando non vi siano ne i! coniuge ne discendenti di 1° grado subentrano i parenti in
linea ascendente di 1° grado, se in vita, altrimenti subentrano i parenti di 2° grado,
considerati a pari titolo nell'assunzione della qualità di concessionari. Nel caso in cui uno o più
parenti di secondo grado non siano in vita hanno diritto i loro discendenti per la quota
spettante ai sensi dell'art. 78 comma 4. Nel caso di rinuncia di un avente diritto egli rinuncia
per se e per i suoi discendenti.
5. Quando non vi siano coniuge, discendenti e ascendenti di primo grado e parenti di 2°
grado hanno diritto al subentro gli altri parenti. Quando il subentro è richiesto da più parenti
aventi tutti lo stesso grado di parentela rispetto al concessionario essi sono considerati a pari
titolo nell'assunzione della qualità di concessionari, tranne nei casi di rinuncia a favore di uno o
più richiedenti.
6. L'aggiornamento dell'intestazione della concessione per effetto del subentro è
effettuato dal servizio di polizia mortuaria.
7. Nel caso di pluralità di concessionari gli stessi si accordano per designare uno di essi
quale rappresentante della concessione nei confronti del comune e limitatamente ai rapporti
con questo.
8. In difetto di designazione di un rappresentante della concessione, il comune provvede
d'ufficio individuandolo nel richiedente o, in caso di pluralità di essi, scegliendolo tra i
concessionari secondo criteri di opportunità in relazione alle esigenze di eventuali
comunicazioni inerenti la concessione, ferma restando la pari titolarità sulla concessione da
parte di tutti gli aventi diritto. Per l'aggiornamento della intestazione è dovuto il
corrispettivo fissato nel tariffario.
9. Trascorso il termine di cui ai comma 1 senza che sia stato provveduto ai relativi
adempimenti , il comune procede a invitare gli eventuali interessati di cui abbia conoscenza,
con le modalità di cui all'articolo 32 legge 18 giugno'2009, n. 69 e successive modificazioni, a
provvedere entro ulteriori centoottanta giorni a richiedere il subentro alla concessione. Ove
il Comune non disponga ai propri atti di loro nominativi e indirizzi si procede ad invitare gli
eventuali interessati anche a mezzo dì affissioni all'albo del cimitero secondo le modalità ed i



termini previsti dalla normativa vigente.
10. Trascorso il termine complessivo di due anni dalla data di decesso del concessionario
senza che gli interessati abbiano provveduto alla richiesta di aggiornamento dell'intestazione
della concessione si determina la decadenza.

Articolo 82 - Subentro ereditario ed estinzione della famiglia
1. La famiglia viene a estinguersi quando non vi sono persone che, ai sensi dell'articolo 79,
abbiano tìtolo per assumere la qualità di concessionari .
2. Nel caso di sepolcro ereditario, quando vi sìa estinzione della famìglia, la qualità dì
concessionario è assunta da eredi se istituiti, che, qualora siano persone fìsiche, acquisiscono
altresì il diritto di sepoltura per sé e per gli appartenenti alla propria famiglia. Qualora
l'erede istituito sìa ente o altro soggetto avente personalità giurìdica, l'assunzione della
qualità di concessionario concerne esclusivamente gli obblighi di cura e manutenzione del
sepolcro, nonché gli obblighi sulla conservazione e operazioni sui defunti tumulati, salvo solo il
caso in cui l'ente istituito quale erede non abbia nel proprio statuto od ordinamento, al
momento dell'assunzione della qualità di erede, anche gli scopi di dare sepoltura alle persone
previste nello statuto od ordinamento dell'ente medesimo.
3. Nel caso di famiglia estinta e senza eredi istituiti, decorsi dieci anni dall'ultima
sepoltura se ad inumazione o venti anni se a tumulazione, il comune provvede alla dichiarazione
di estinzione della famìglia e di cessazione della concessione.

Articolo 83 - Concessioni fatte ad enti (cessazione, scioglimento, soppressione, fusione o
estinzione dell'ente)
1. Per le concessioni fatte ad enti, quando vi sìa la cessazione, lo scioglimento, la
soppressione o l'estinzione dell'ente, la concessione cessa, salvo il caso in cui vi sia fusione,
aggregazione, trasformazione (comunque denominata) riunione ad altro ente avente tra i
propri scopi statutarì anche quello della sepoltura delle persone appartenenti a questo ultimo
o nell'atto che dispone la cessazione, lo scioglimento, estinzione non risulti, in forma espressa,
che l'ente subentrante assume tutte le funzioni dell'ente cessato (quale ne sia il titolo di
cessazione).
2. Nei casi in cui non operi la salvaguardia considerata al comma precedente, il comune
provvede alla dichiarazione di cessazione della concessione.

Art.84 - Rinuncia a concessione cimiteriale
1. Il Comune ha facoltà di accettare la rinuncia di concessione di aree o manufatti o di
loro porzione , a condizione che le salme, i resti o le ceneri presenti abbiano precedentemente
avuto altra sistemazione a carico dei rinuncienti, al rinunziatario non spetta alcun rimborso.
Z. La domanda di rinuncia deve essere sottoscrìtta da tutti gli aventi diritto,
3. La rinuncia non può essere soggetta a vìncoli o condizione alcuna.
4. In caso dì mancata accettazEone della rinuncia da parte del Comune, il manufatto
resterà in disponibilità del concessionario fino alla scadenza prevista nel contratto di
concessione.
5. La rinuncia da parte del contitolare, se a favore di uno o di altri contitolari ,
costituisce accrescimento e non cessione, essa deve risultare da atto pubblico o scrittura
privata in cui risulti la rinuncia della specifica quota di diritto a favore dell'altro
concessionario. La rinuncia è implìcita qualora il contitolare non partecipi alle spese di
manutenzione.

Art,85 ~ Decadenza della concessione cimiteriale
1. La decadenza della concessione può essere dichiarata nei seguenti casi:



a) quando venga accertato che la concessione sia oggetto di lucro o di speculazione;
b) quando sia stato accertato, sentiti gli interessati, l'utilizzo del sepolcro da terzi non

aventi diritto;
e) quando fi sepolcro risulti in stato di abbandono per incuria o per irreperibilità degli aventi
diritto, o quando non siano osservati gli obblighi relativi alla manutenzione del sepolcro
previsti all'art.88 del presente Regolamento;
d) quando il sepolcro individuale non sia stato occupato da salma, ceneri, o resti per i quali sia
stata ottenuta, entro sessanta giorni solari dal decesso, cremazione, esumazione o
estumulazione, salvo comprovati casi di forza maggiore;
e) in caso di mancata comunicazione della variazione dell'intestazione della concessione nei
tempi e nei modi previsti all'art.80 del presente Regolamento;
f) quando, per inosservanza della prescrizione di cui all'art.92 del presente Regolamento, non
si sia provveduto alla presentazione del progetto ed alla successiva costruzione delle opere
nei tempi previsti;
g)quando vi sia grave inadempienza di ogni altro obbligo previsto nel contratto di concessione.
2. L'Amministrazione, nei casi previsti dal precedente comma 1, lettere a) b) d) f), previa
comunicazione di avvio del procedimento, emette l'atto di decadenza dandone comunicazione
agli aventi diritto tramite lettera raccomandata con avviso di ricevimento. Nei casi previsti
alle lettere d) f) la pronuncia di decadenza della concessione è adottata previa ingiunzione ad
adempiere agli obblighi previsti dalla vigente normativa entro il tempo determinato al
concessionario, o agli aventi titolo, in quanto reperibili. Nel caso di irreperibilità dei
destinatari, si applicano le disposizioni di cui al successivo comma 4 de! presente articolo.
3. L'Amministrazione, nei casi previsti dal precedente comma I, lettere e) e), invia,
tramite lettera raccomandata con avviso di ricevimento, ad uno degli aventi titolo, in quanto
reperibili, una ingiunzione ad adempiere, entro centottanta giorni dal ricevimento, agli obblighi
previsti dal presente Regolamento. Al concessionario ingiunto o agli eredi dello stesso è

accordata la possibilità di avvalersi dell'istituto della rinuncia, cosi come disciplinato dall'art.
84 del presente regolamento, nel caso in cui non voglia provvedere alla manutenzione della
propria tomba. Qualora non vengano adempiuti gli obblighi previsti dal presente Regolamento
entro il termine stabilito, l'ufficio competente invia al destinatario delle comunicazioni una
seconda ingiunzione con lettera raccomandata con avviso di ricevimento, con l'indicazione di
un nuovo termine di ulteriori centottanta giorni per l'adempimento degli stessi, con la
specifica che verranno attivate le procedure necessarie per dichiarare la decadenza della
concessione qualora gli obblighi non fossero adempiuti nei termini indicati. La stessa
comunicazione viene pubblicata contemporaneamente all'Albo Pretorio on line e all'Albo
Cimiteriale. Se gli obblighi previsti dal presente articolo non sono adempiuti,
l'Amministrazione adotta i[ provvedimento di decadenza, il quale viene notificato
all'interessato e pubblicato all'Albo Pretorio ed all'Albo Cimiteriale. L'Amministrazione, nel
dare seguito al provvedimento in oggetto, dispone la permanenza dei resti e delle ceneri che
già si trovano nel sepolcro quando possibile; altrimenti provvede ad assicurare una nuova

collocazione delle salme, resti e ceneri, dandone adeguata informazione.
4. Qualora i Servizi Funerari non siano ih grado di individuare gli aventi diritto si avvia la
procedura di decadenza. In tal caso viene posto un avviso sul sepolcro per almeno sessanta
giorni consecutivi, nei quale si invitano gli aventi diritto a fornire proprie notizie. Trascorso
tale termine, viene apposto un'intimazione all'Albo Pretorio e all'Albo cimiteriale, nonché,
qualora ritenuto opportuno, 'sui mezzi di comunicazione locali, nella quale si avvisa che,
trascorsi ulteriori sessanta giorni dalla pubblicazione dell'atto stesso, sarà pronunciata la
decadenza della concessione. Trascorso il termine di sessanta giorni dalla pubblicazione e non
presentandosi alcun interessato, verrà emesso il provvedimento dì decadenza da parte
dell'Amministrazione.
5. Nei casi previsti dal precedente comma 1, lett. g), si procede secondo quanto previsto



dal presente articolo.

6. Nei provvedimenti di decadenza è evidenziata la possibilità di presentare ricorso agli
organi competenti entro sessanta giorni daìla notifica all'interessato.

Art.86 - Revoca di concessione cimiteriale

1. L'Amministrazione, per specifiche e rilevanti ragioni di interesse pubblico debitamente
motivate, ha facoltà di rientrare nella disponibilità di qualsiasi spazio assegnato per la
sepoltura o area o manufatto dati in concessione.

2. L'Amministrazione è tenuta a dare comunicazione al concessionario dell'avvio del
procedimento, nonché del provvedimento di revoca e della relativa motivazione. Nel caso in cui
il concessionario non sia noto, la comunicazione è data mediante pubblicazione all'Albo
Pretorio e all'Albo cimiteriale per la durata di sessanta giorni.

3. L'Amministrazione, nel dare seguito al provvedimento di cui ai commi precedenti,
dispone la permanenza dei resti e delle ceneri che già si trovano nel sepolcro quando possibile;
altrimenti provvede ad assicurare una nuova collocazione delle salme, resti e ceneri, dandone
adeguata informazione.

Art. 87 - Estinzione dì concessione cimiteriale
1. Le concessioni si estinguono per scadenza del termine previsto nell'atto di concessione
ai sensi del precedente art.77, ovvero con la soppressione del cimitero salvo, in quest'ultimo
caso, quanto disposto nell'art.98 del D.P.R. 10.09.1990, n.285.
2. Allo scadere del termine della concessione, se gli interessati non hanno
preventivamente disposto per la collocazione delle salme, resti o. ceneri, provvede
l'Amministrazione collocando i medesimi nel campo comune, nell'ossario comune o nel cinerario
comune. L'Amministrazione con congrua preavviso comunica la scadenza della concessione agli
interessati. Qualora i concessionarì siano irreperibili, la comunicazione viene pubblicata
all'Albo Pretorio e all'Albo cimiteriale.
3. Le concessioni cimiteriali si estinguono, altresì, per accertata estinzione della famiglia,
così come individuata dall'art. 77 del Codice Civile.

Art. 88 - Servizio di illuminazione votiva
1. L'amministrazione provvede al servizio dell'illuminazione votiva delle sepolture e

stabilisce le norme di esercizio e le relative tariffe .

TITOLO XII
SOPPRESSIONE DEL CIMITERO

Art. 89 - Soppressione del cimitero
1. Nessun cimitero, che SÌ trovi nelle condizioni prescritte dal testo unico delle leggi
sanitarie e dal D.P.R. 10.09.1990, n.285 , può essere soppresso se non per ragioni dì
dimostrata necessità.
2. Tale soppressione viene deliberata dal consiglio comunale, sentito l'ufficiale sanitario
dell'azienda sanitaria locale competente per territorio.
3. Il terreno di cimitero di cui sia stata deliberata la soppressione non può essere
destinato ad altro uso se non siano trascorsi almeno 15 anni dall'ultima inumazione. Per la
durata di tale periodo esso rimane sotto la vigilanza dell'autorità comunale e deve essere

tenuto in stato dì decorosa manutenzione.
4. Trascorso detto periodo di tempo, prima di essere destinato ad altro uso, il terreno
del cimitero soppresso deve essere diligentemente dissodato per la profondità di metri due e
le ossa che si rinvengono debbono essere depositate nell'ossario comune del nuovo cimitero.



5. In caso di soppressione del cimitero gli enti o le persone fisiche concessionari di posti

per sepolture private, con quali i comuni siano legati da regolare atto di concessione, hanno

soltanto diritto ad ottenere a titolo gratuito, ne! nuovo cimitero, per il tempo residuo

spettante secondo l'originaria concessione, o. per la durata di 99 anni nel caso di maggiore

durata o di perpetuità della concessione estinta, un posto corrispondente in superficie a quello

precedentemente loro concesso nel cimitero soppresso ed al gratuito trasporto delle spoglie

mortali dal soppresso al nuovo cimitero, da effettuare a cura dei comune.
6. Le spese per la costruzione o per il riadattamento dei monumenti sepolcrali e quelle per

le pompe funebri che siano richieste nel trasferimento dei resti esistenti nelle sepolture

private sono tutte a carico dei concessionari, salvo i patti speciali stabiliti prima della data di

entrata in vigore del D.P.R. 10.09.1990, n.285.
7. Il materiale dei monumenti ed i segni funebri posti sulle sepolture private esistenti nei

cimiteri soppressi restano di proprietà dei concessionari, che possono trasferirli nel nuovo

cimitero. Qualora i concessionari rifiutino dì farlo, tali materiali passano in proprietà del

comune.

TITOLO XIII

REPARTI SPECIALI ENTRO IL CIMITERO

Art. 90 - Repartì speciali entro il cimitero

1. Il piano cimiteriale di cui all'art.46 può prevedere reparti speciali e separati per la

sepoltura di cadaveri di persone professanti un culto diverso da quello cattolico.

2. Alie comunità straniere, che fanno domanda di avere uri reparto proprio per la

sepoltura delle salme dei loro connazionali, può perimenti essere data dal sindaco in

concessione un'area adeguata nel cimitero.

TITOLO XIV

SEPOLCRI PRIVATI FUORI DAI CIMITERI

Art. 91- Sepolcri privati fuori dai cimiteri

1. Per la costruzione delle cappelle private fuori dal cimitero destinate ad accogliere

salme o resti mortali, di cui all'art. 340 del testo unico delle leggi sanitarie, approvato con

regio decreto 27 luglio 1934, n. 1265, occorre l'autorizzazione del sindaco, previa

deliberazione del consiglio comunale, sentito il coordinatore Sanitario dell'unità sanitaria

locale. Il richiedente farà eseguire a proprie spese apposita ispezione tecnica.

2. Per la tumulazione nelle cappelle private di cui a! comma precedente, oltre

l'autorizzazione di cui all'art. 141 del regio decreto 9 luglio 1939 n.1238, occorre i! nulla osta
del sindaco, il quale lo rilascia dopo aver accertato che i! defunto aveva diritto a ricevere

sepoltura nella cappella.

3. I comuni non possono imporre tasse di concessione per la deposizione di salme nelle

cappelle private superiori a quelle previste per le sepolture private esistenti nei cimiteri.

4. Le cappelle private costruite fuori dal cimitero devono rispondere a tutti i requisiti

prescritti dal presente regolamento per le sepolture private esistenti nei cimiteri.

5. La loro costruzione ed il loro uso sono consentiti soltanto quando siano attorniate per

un raggio di metri 200 da fondi di proprietà delle famiglie che ne chiedano !a concessione e

sui quali gli stessi assumano il vincolo di inalienabilità e di inedificabilità.

6. Venendo meno le condizioni di fatto previste dal comma precedente, i titolari delle
concessioni decadono dal diritto di uso delle cappelle.

7. Le cappelle private costruite fuori da! cimitero, nonché cimiteri particolari,

preesistenti alla data di entrata in vigore del testo unico delle leggi sanitarie, approvato con

regio decreto 27 luglio 1934, n. 1265, sono soggetti, come i cimiteri comunali, alla vigilanza



dell'autorità comunale.

TITOLO XV

NORME TECNICHE
Articolo 92 - Progettazione e costruzione di sepolture private

1. I progetti di costruzione di sepolture private debbono essere approvati dal Comune,

secondo le disposizioni di cui ai Capi XIV e XV del D.P.R. n. 285/1990 e quelle specifiche
contenute nel presente regolamento.

2. I progetti devono essere presentati per l'approvazione entro 12 mesi dalla stipula del
contratto di concessione.

3. Il manufatto dovrà essere completato entro 12 mesi dalla data di approvazione del

progetto, pena la dichiarazione di decadenza, previa diffida, della concessione in oggetto.

L'Amministrazione procederà alla verifica dell'opera ed al rilascio di tutti gli atti necessari al

fine dell'uso del sepolcro. In caso di non ottemperanza l'Amministrazione Comunale

provvedere, previa diffida, alla decadenza della concessione in oggetto.

4. Nel caso ritardo nella realizzazione, su richiesta motivata del concessionario, il Comune
può concedere una proroga per un massimo dì ulteriori 12 mesi.

5. La costruzione delle opere deve essere contenuta nei limiti dell'area concessa e non

deve essere di pregiudizio alle opere confinanti o ai servizi del cimitero.

6. Le sepolture non possono essere direttamente comunicanti con l'esterno del cimitero .

Articolo 93 - Manutenzione di sepolture private

1. La manutenzione delle sepolture private spetta ai concessionari; per manutenzione si

intende ogni intervento ordinario o straordinario necessario al mantenimento della piena

funzionalità, dei decoro e della sicurezza del sepolcro.

2. In caso di inadempienza a tali obblighi , il dirigente dei servizi cimiteriali dispone ,

previa diffida da trasmettere al concessionario o ai suoi eredi secondo le procedure di legge,

di adempiere entro i termini di cui all'art.84 alla rimozione delle partì pericolanti o indecorose

e la sospensione della tumulazione delle salme, subordinandola all'esecuzione dei lavori di

manutenzione.

3. Constatato lo stato di abbandono o di incuria il Comune provvede alla dichiarazione di

decadenza secondo le procedure previste dall'ari.85.

4. Per i contitolari della concessione che non partecipano alle spese di' manutenzione si

procede alla dichiarazione di decadenza per la quota spettante.

5. Nelle sepolture private costruite dal Comune e in cui la tipologia costruttiva sia tale da

non presentare soluzioni di continuità tra una concessione e l'altra, il Comune provvede alla

manutenzione ordinaria e straordinaria dei manufatti e E concessionari sono tenuti a

corrispondere annualmente l'apposito canone in ragione delia capacità e della tipologia della

tomba in concessione.

6. Il Consiglio Comunale può consentire che per le concessioni soggette al canone di

manutenzione, di cui comma precedente, sia ammessa la possibilità di richiedere

l'affrancazione del canone medesimo per tutta la durata della concessione, con modalità da
stabilirsi nel provvedimento consiliare.

7. Nel caso in cui il sepolcro venga dichiarato inidoneo, dal Responsabile dei Servizi

Mortuari, alla tumulazione di salme o resti/ceneri, il concessionario ha l'obbligo di adeguare il

sepolcro alle norme vigenti entro 6 mesi .

Articolo 94 - Esecuzione di lavori privati

1. L'esecuzione di lavori di qualsiasi tipo all'interno del cimitero da parte di privati è

subordinata all'autorizzazione degli uffici servizi cimiteriali .



2. Per la costruzione e la ristrutturazione di tombe, monumenti funebri, sepolture di -

famiglia, ecc. il concessionario, ovvero la ditta assuntrice dei lavori, deve effettuare un ^

deposito cauzionale secondo le tariffe stabilite dall'Amministrazione. Il rimborso avverrà alla

presentazione del certificato di collaudo delle opere realizzate.
3. Durante la costruzione dì sepolture private, l'impresa deve recintare a regola ,

d'arte lo spazio assegnato. E' vietato occupare spazi attigui senza la prescritta

autorizzazione del competente funzionario. ,'
4. Per le imprese autorizzate ad effettuare lavori edili, sia di natura pubblica che '*

privata, è rigorosamente vietato di utilizzare servizi comunali istallati esclusivamente per

pubblica utilità ( acqua, energia elettrica, cesti porta rifiuti, ecc. ) fino a quando non verranno

istallati idonei strumenti di controllo atti a regolamentare i consumi e gli accessi a carico delle

imprese richiedenti.

5. I materiali di scavo e di rifiuto devono essere costantemente trasportati in

discarica durante il corso dei lavori, in ogni caso l'impresa ha l'obbligo di ripristinare i luoghi

ove ha operato evitando di lasciare rifiuti o altre tracce dei lavori eseguiti.

6. La circolazione dei veicoli delle imprese all'interno del cimitero deve essere

autorizzata per ogni singolo lavoro dal competente funzionario.

7. I materiali occorrenti all'esecuzione delle opere devono essere introdotti già

lavorati e depositati nel recinto predetto o in spazio autorizzato. E' vietato attivare sull'area

concessa laboratori di sgrossamento dei materiali e costruire baracche.

8. Per esigenze di servizio, il dirigente può ordinare il trasferimento dei materiali in

altro spazio.

9. del corso dei lavori l'impresa deve provvedere affinchè il terreno adiacente la

costruzione sia ordinato e sgombro di terra, sabbia, calce, ecc. al fine di non creare pericolo o

disagio ai visitatori delle tombe limitrofe.

TITOLO XVI

VIGILANZA , NORME COMPORTAMENTALI E CUSTODIA DEL CIMITERO

Art. 95 - Vigilanza

1. La vigilanza sul funzionamento del cimitero spetta all'Autorità Sanitaria ed è

esercitata dal Sindaco a mezzo dell'Ufficiale Sanitario dell'azienda sanitaria territorialmente
competente.

Z. Al Sindaco spetta il compito di vigilare che nei cimiteri siano osservate tutte le

disposizioni di legge e regolamentari in materia, nonché il compito di prescrivere tutte le

misure speciali e/o di urgenza riconosciute necessarie nell'interesse della salute pubblica.

Art. 96 - Orari di apertura ai visitatori

1. I! cimitero sarà aperto al pubblico secondo le determinazioni del Sindaco che saranno
affisse all'ingresso.

2. Il segnale di chiusura è dato a mezzo di segnale acustico mezz'ora prima della scadenza

dell'orario In modo che la chiusura avvenga entro l'ora stabilita.

Art. 97 - Divieti di ingresso

vietato l'ingresso :

1. ai minori di anni 14 non accompagnati da persone adulte;

2. alle persone in stato di ubriachezza o vestite in modo indecoroso o sconveniente o

comunque in contrasto con il carattere del luogo;



3. alle persone in massa, che non siano al seguito di cortei funebri o di cerimonie religiose,
senza la preventiva autorizzazione del Sindaco;
4. a chiunque, quando il Sindaco, per motivi di ordine pubblico, di polizia mortuaria o di
disciplina interna ravvisi l'opportunità del divieto.

Art. 98 - Riti religiosi

1. All'interno del cimitero è consentita la celebrazione dei riti funebri, della Chiesa Cattolica
o di altre religioni , purché non siano in contrasto con l'ordinamento giuridico italiano.
2. Tutte le celebrazioni che prevedono particolare affollamento devono preventivamente
essere autorizzate dall'Amministrazione Comunale.

Art. 99 - Comportamento dei visitatori all'interno del cimitero
All'interno del cimitero è vietato:

1. tenere comportamenti indecorosi o poco consoni all'austerità ed alla sacralità del luogo;
2. introdurre veicoli di alcun tipo, ad eccezione di quelli autorizzati, animali, oggetti che
possano arrecare danno o offendere, contenitori dì alcun tipo, salvo contengano oggetti o
ricordi autorizzati da collocare sulle tombe previa verifica del personale ;
3. toccare e/o rimuovere dalle tombe altrui fiori, piantine, ricordi, ornamenti, lapidi e
comunque arrecare danno alle tombe altrui;
4. portare fuori dal cimitero qualsiasi oggetto senza la preventiva autorizzazione;
5. calpestare e/o danneggiare aiuole, alberi ecc., sedere sui tumuli o sui monumenti,
camminare fuori dai viottoli, scrivere sulle lapidi o sui muri;
6. disturbare in qualsiasi modo i visitatori, ed in particolare fare loro offerta di servizi,
di oggetti, di distribuire indirizzi, carte, volanti di ogni sorta;
7. riprendere con fotografie o video i cortei e le operazioni funebri senza autorizzazione ;
8. assistere alla esumazione di salme di persone non appartenenti alla propria famiglia;

Art. 100 - Cura delle tombe
1. E' compito delle famiglie dei defunti , tanto nei campì comuni quanto nelle tombe private,
mantenere con speciale cura delle lapidi, delle croci, dei cippi, e delle tombe medesime.
Se questi ornamenti però, causa il tempo, l'usura o le intemperie, venissero a cedere, quando
non possono più essere rimessi a posto, possono essere ritirati dal custode che provvede ad
affiggere un avviso all'ingresso principale del cimitero . Qualora tali ornamenti non venissero
ritirati dagli aventi diritto entro un mese dall'avviso del custode il comune può procedere allo
smaltimento o al riutilizzo degli stessi.
2. Il comune ha diritto di far rimuovere gli ornamenti, sia temporanei che definitivi, ogni
qualvolta li giudichi indecorosi ed in contrasto con l'austerità del luogo.
3. Il comune procede alla rimozione di ornamenti, lapidi, croci, etc. appartenenti a sepolture
private, abbandonate per incuria o per morte degli aventi diritto, che risultino pericolanti o
che possono costituire pericolo per i fruitori del cimitero.

Art. 101 - Custodia del cimitero
1. La custodia del cimitero è affidata ad una persona alle dipendenze del comune.
2. Il custode ha i! compito di far rispettare le norme contenute nel presente regolamento per
la parte che riguarda la sorveglianza, la pulizia e la conservazione del cimitero, inoltre al
custode è affidata la tenuta dei registri. Custodisce la chiave della porta del cimitero e quella
dei diversi locali.
3. Il custode del cimitero deve:
a) fornire assistenza quando si eseguono le autopsie ordinate dal I1 Autorità Giudiziaria;
b) segnalare tutti i danni e le riparazioni che si rendessero necessarie tanto alla proprietà

comunale che alle concessioni private;



e) curare la pulizia dei viali e degli spazi tra le tombe;

d) curare la pulizia dei portici, dei locali ed in genere, di tutto il cimitero;

e) provvedere alla regolare disposizione .delle fosse, dei cippi, croci, ecc.;

f) tenere la regolare registrazione di tutti' i morti che verranno seppelliti e non permettere

che avvenga il seppellimento senza che venga consegnato regolare permesso con i documenti

prescritti a secondo del caso;
g) dovrà eseguire giornalmente le registrazioni precisando per la inumazione, il nome, il

cognome, la paternità, età, patria del sepolto secondo quanto risulta dall'atto di

autorizzazione scritto, l'anno, il giorno e l'ora del seppellimento, il numero portato dal cippo

ed il numero d'ordine della bolletta dì seppellimento. Dovrà pure eseguire, le variazioni per

avvenuta esumazione, trasporto di cadavere o dì ceneri;

h) sorvegliare che vengano eseguite in tempo gli scavi di fosse per l'inumazione;

i) avvertire l'Ufficiale Sanitario per tutte quelle necessità che SÌ presentassero dio carattere

igienico-sanitario eseguendo tutte le operazioni che questi gli impartirà.

TITOLO XVII

DISPOSIZIONI FIN/ALI E TRANSITORIE

Art. 102 - Cautele

1. Chi domanda un servizio qualsiasi ( inumazione, cremazione, trasporto salme ad altra

sepoltura, ecc. ) od una concessione ( loculi, tombe di famiglia, colombario, ecc. ), s'intende

agisca in nome, per conto e con il preventivo consenso di tutti gli interessati.

2. In caso di contestazioni, l'Amministrazione resta estranea all'azione che ne consegue. Essa

si limita, per le vertenze in materia, a mantenere fermo lo stato di fatto fino a quando non sia

raggiunto un accordo fra le parti o non sia intervenuta una sentenza.

Art. 103 - Sanzioni

1. Salva l'applicazione delle sanzioni penali per i fatti costituenti reato, la violazione delle

disposizioni del tXP.R. 10 settembre 1990 n.285 è soggetta a sanzione amministrativa

pecuniart'a, a norma degli articoli 338, 339, 340 e 358 dei testo unico delle leggi sanitarie,

approvato con regio decreto 27 luglio 1934, n. 1265, come modificati per effetto dell'art. 3

della legge 12 luglio 1961, n. 603, e degli articoli 32 e 113 delia legge 24 novembre 1981, n. 689.

2. In caso di violazione delle norme del presente Regolamento comunale o di altre disposizioni

emanate dal competente dirigente o dal Sindaco, si applica la sanzione amministrativa prevista

dalla Legge per le violazioni alle norme regolamentari comunali.

Art. 104 - Abrogazione di norme

1. Il presente nuovo Regolamento Comunale di Polizia Mortuaria sostituisce, abrogandoli, gli

articoli dal n.76 al n.122 dei precedente regolamento comunale approvato cori delibera di

Consiglio Comunale n.52 del 30 Giugno 2005 e tutti gli atti e disposizioni In materia

antecedenti alla sua entrata in vigore.

Art. 3 05 - Norme di rinvio

1. Per quanto non previsto dal presente regolamento, si applicano le disposizioni del

Regolamento di Polizia Mortuaria, approvato con D.P.R. n° 285/90, integrato e modificato

dalla Legge n° 26 del 28/02/2001 e dalla Legge n° 130 del 30/03/2001, per quanto applicabile,

e successive modificazioni ed integrazioni che intervengano per normativa statale o regionale.
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